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Dimissioni ! 


Divcrlcntf l’ Ossemilore 
Hoinaito (|ii:in(ln ilicliiaiM 
« in Ixiona fiMlc • i ]):irr(>i'i 
implicati nella « Anonima 
Itanchicri ». (!omc se fosse¬ 
ro « nati ieri », tanto ila non 
capire che interessi del 
IIMI';; possono provenire so¬ 
lo da affari loschi. Divel¬ 
lente anche «piando seioriiia 
moniti e proibizioni vatiea- 
nesehe e ve.seovili cui i par¬ 
roci hanno obbedito come i 
tiravi di don ltodri)<o alle 
« strida » governatoriali. Non 
meno comici }»li .sforzi di 
giornali e di partiti jier eir- 
eoscrivi're lo .scandalo. Co¬ 
me se il eommereio «Ielle in- 
«liil^tenze, reliipiie, mirae«)li 
e«l « opere «li b«‘ne » inni 
ftisse «la se«‘oli tra le hran- 
ehe più im))ortanti deH’at- 
livilà eleri«-ah‘. ««nm’ se eo- 
sliniri* «hii'se, eaiionielit*, 
eiiiema pariaieehiali e«>n «le- 
iiari elle non si poteva non 
s;ipere captali o truffati, 
non fosse iinmoralil.i «• reato. 

Da «piando ta DC ha ae- 
«■inffato il potere esten¬ 
dendo eontiniianiente il suo 
dominio nello Stalo, per 
* difendi'ie la libertà » — 
compliei lilier.ali e re[)uh- 
hlieani, soeialdeinoeratiei e 
inoiiareo-faseisl i — nessun 
giorno senza uno si'andalo 
tinanziarìo. Dalle specula¬ 
zioni luilitliirie vali«‘am‘s«‘he 
« he res«-r«i faiimso inonsi^'nor 
f.ilipieo — proseiidto per 
l«•rmilli iiroeedurali lasciati 
.scadere jier volontà «Iella 
divina provvidenza — alle 
reiterate esporla/ioni «li ca¬ 
pitali, alle importazioni 
fraudolente «‘he hanno im¬ 
mortalato un ministr«> so- 
eialdenmeratieo al e«ininier- 
« io ester«), ai mili«>ni «lel- 
l’I.N'.V sjierperati in speeiila- 
'/ioiii fruiliiose sido per 
«(iial<‘uno, ai f 4 eno\'esi .\i«‘o- 
tay De ('.avi. ai macelli nei 
« parchi buoi » «Ielle Horse, 
Ili Canlieii s«-u«>la per mu¬ 
ratori affidati a suore, alla 
('.assa di Hisparmio «li La¬ 
tina, airilah'asse, ai nipoti 
«ti papi esentati dalle impo. 
sto, alla Anonima Kanehieri 
—■ c «pianti men«> miti in 
oani pr«>vineia! — la serie 
«lei lucrosi affari loschi è 
ininterrotta. 

Caratteristica «’; che «piasi 
tulli si sono .sviliipiiati nel- 
rambieiite clericale, che in 
lutti sono stati coinvolti 
« nomini pii », inonsit'iiori, 
uomini poliliei «lemocrislia- 
iii. (à)si è per l’affare (Jiiif- 
fré al «|uale ormai .sono stati 
assoldati aiilorevidissiini «li- 
ri^’eiiti «leirAzione Calt«di- 
«-a, un ministro, jireti a iosa, 
(àini’è possibile credere che 
«‘ostoro non sapessero che 
la « catena «li S. Ant«)nio » 
dei debiti siiecessivamente 
falli per pa}>are i preee«len- 
li — capitali e lauti inte¬ 
ressi — «loveva finire in una 
«•atastrofe? I''idueia india di¬ 
vina provviilenza? IN'via! l'i- 
«iiieia nella loro onnipoteii. 
za come (ladroni «lei (lolere 
statale c come uomini «lei 
Valicano. Com’c |)«>s.sibile 
che mi((liai;i di (irestatori 
abbiano aviil«> tanta Ihliieia 
nella jiossiliililà c nella si- 
«‘iirezza «lei « Presta e ra«l- 
do|)|)ia »? ('di è che i raslrel- 
latori dei ris|)armi e «lei ca- 
Itilali erano (ireli («la secoli, 
del resto, i (larroei sono i 
ini}{liori raee«>;.;lilori «lei ri- 
s|i:irmi conlailini |»er eon- 
vo<>liarli nelle ••randi ban- 
« het, pii • .'imminislratori > 
«•rano eleri«‘ali ed ormai 
siamo a lai (iiinlo nella He- 
|)iiblili«‘a «lenioeraliea italia¬ 
na. elle è «-onvinziont* «lif- 
fiisissinia «‘he i («reti sono i 
(tailroni. che «vssi iiossoni» 
tutto, «‘he «‘ssi poilono «li 
opiii privilepi«> e «li ««pni im¬ 
munità. 

.V parte imdle altre «‘«msi- 
derazioni. mi seiiibr.i sia 
«|ii)'sIo il (liù chiaro siniotm» 
tlella r«»rruzii>ne che i- «lila- 
".ila n«dla soeiidà iljilian.-i, 
religiosa r « ivilr. .N'«‘ è cau¬ 
sa essenziale la so[)raffallri- 
<■«• inva«Ienza clericale m Ih) 
Slat«), la sidloniissiiine «li 
tulle le autorità ed istituti 
statali e povernalivi al |»re- 
«lominio clericale e «piindi la 
utilizzazione, senza s« ru(Mdi 
•• Senza misura, «lei potere 
tenijiorale «la part«‘ «Ielle pe- 
i.trchie ecrl«-siastich«‘. .M«>- 
r.dizzarc sipnifie.i oppi in- 
n.inzìtult«> «‘«unbattere e«I 
(liminare la <io|t(iia «liscri- 
minazione che tutti i p«»ver- 
ni «I.c. — con Sar.ip.il «> sen¬ 
za — prafican«i; «piella a 
f.ivore «tei V.«ticani> e dei 
suoi apenli e«l accoliti c 
«piella contro ì partiti «li si¬ 
nistra. M«ira]izzare sipnilì«‘a 
che la leppe «leve esst re 
«•piiale (ter tulli: non (le- 
r«» epuaplianza formale, ma 
«piiaplianza effettiva nella 
Mia inlerpretazi«inc «' nell.i 
> 0.1 a|)jdicazii>ne. l'ino a 
(|u.«n<l<i poverni. ministri. 
I>r«-fetti. «(nestori e via vi.i 
lino airultimo inipiepato o 
|l•llizìlsllo «iirann«( .sem()rc 
«Il « si * a qualsiasi monsi- 
pnorc e«l a qualsiasi preton- 
z«do e «liranno sempre «li 
« no » alle orp.inizzazioni di 
sinislr.i, ai lavoratori, ai 
citl.idini non muniti «li una 
«hdle s.irie tessere cleric.ìli. 
nuli si s.ir.inm» mor.ilizza- 
zionc nè demiicrazia. 

Se è ver«s «die la «pieslione 
è pi-nerale c che bisopna lot¬ 
tare per ris«>lverla sul (ùu 
anqiio terremo (lolitico, è 
Bnclie vero che bisogna co- 


GLI SVILUPPI DELL’ULTIMO CLAMOROSO SCANDALO CLERICALE 


SULL’APPOGGIO ALL'AGGRESSIONE NEL M. 0. 


Inchiesta porlomentore sul coso Giuffrè? 
Preti ammette f’esistenia di un rappurto 


La tesi di Palazzo Chigi secondo cui gli sbarchi di 
truppe sarebbero un atto <( pacifico » è insostenibile 


L'organo del PRI conferma le accuse nei confroììti di Andreotti che avrebbe volontariamente ignorato 
Vimbroglio - Le reazioni nelle ** correnti del PS DI - I legami tra l*** Anonima,, e gli alti dirigenti 
delPAzione Cattolica - Gli scopi della strana società ACORI diretta dal presidente centrale della CIAC 


)) «diiare ri'iiiiste a llllle le liia- 
nii\re etiiili'd il i;iiveriiii ■>: «< Il 
IV'>DI Dlli'tiipie ai siini «Inveri in 
piella Miliilarielà eiiii il p<iver- 
11(1 li: «-(III (|iie>ti (Ine lindi il 


I legami 

fra Giuffrè c l'A.C. 


/.’iiifer«’.sse 


/'«»/(«»/«> e l.i (iiit\iiziii II, inno ri- ro.s-n rie«’/i(/(i A iiotii imi 


spelliv .iiiirllle aperlo le loro pri- Ixinchicri » i 


l•e/lf/(/l^«If- 


iiie pafiiiH: di ieri, fareiiilo «‘«-o tr'ore puntuto sui ìiujuiui — 
:drori;.iiio de. elir ha siiieiililo (Iriiunciuti tlulìu Vo«‘e H«'- 
elie iii iriiioniiro di i;iove«li a |mt)ldieann c ruriuinun te 
Caiiialdoli fr.i le faiiiipiie l'aii- snirntiti (liKili intcrussuti — 


>«’eoiido lui — c (irio/umo, Soriutù- Imltibbiitiurutc, pr- 
^ l'sislr, «incile .se in'* «'pii. ne ni. i suoi compiti debbono 
il suo predecessore liunuo essere stati perlomeno stritni. 
niostrnto di tireinlerlo in .■IC’OCl. società «i respoii- 
•iio- t•ollsidera^ione. subilità limitata, riile la luci’ 

limi Sul primo punto la lue- il SO (leunaio l9Ci7 con ropito 
Hit- eeiida si metti- male per i/li del notaio Italiani, con stu- 
' — alti dirif/enti dell' Anione dio a Homa, in ria Tirso SS. 
H«'- eattoliea chiamati in causa. Il capitale .sociale, in adone 
lite l fatti che — seeoiuto la \'o- da mille lire ciascuna, cen- 
— ee Itepulihlieaiia — eerti/i- ne sottoscritto per il sessan- 


La conferenza stampa di Preti 


(D.al nostro Inviato speciale) eiiiniuido «lidia Lenioue eilii- tu*- D «IocuiuimUo n.spomli' 

hdi.oc.va:?»- i.-.dm,„i- ‘‘ ‘‘‘‘l 

m.i banellieri non potrà evi- .V ";; ‘ ^ '“'"V ‘i'. 

tare la hanearotta fraiid.i- w ''r"\ 

hmta; alle imIaMim «Iella tri- V,' , ‘l'Plmn.atiei aperto 'lalh. tm- 

hutaria .sj .sono altianeate in '' “ P‘'>' pi«>t«‘.sta «-on cui 1 UHS.S, 

que.sti «ioini quelle «Iella (m- d.Miiiiiciava 

’izia: il memoriale r«‘.so (luh- ‘ ‘ ‘’I’L Derminli. (a ri'.sjmusahilità a.s.simta dai 

luiv-t) dalla Voc«‘ repubbli- , 'mezzociorno il mi- «lii i«eiili italiani, i|uaniio mi- 
«•(MMi è ajioerifo: Amluaitti «> veniva avvicinato dai sero a dis|>osizi«)ne «hdle 

fimii cau.sa; rìiisahhiameiito 'apiire.sentniiti «lidia -stanqia. tru(>|)e amerieam? le nostri* 
(oiiie^Uì iv il’ olitilo iiiò ««-o.i- ‘'Pparentemcnlc intenzionato basi navali e i imslri aero- 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 2«. — Il «oveino 
italiano è stato e«mi|>li«*«' de- 
«li Stati Uniti e della (Iran 
Drelaima iu*«li atti «li aj;- 
«ressiom? eommi'ssi eoiitro i 
l>aesi aral)i: eosì riliailisee 
ima nota soiv«‘ti«a elle «* sta¬ 
ta eonse«iiata o«i;i ali'Ita- 
lia. Il doeunu>nt«» risi>oml«* 
a un pro-mt'inoria di*! «o- 


faiii «■ Sarjuai si parlerà liello tra il eoìiim. Cìioran Hatti-'emio l'esistema di ledami tra taipiattro jier reato dal si- t... ‘ * . i, ,, ‘ } i i ” 

■ ■ —:— ... i„- !:,;r 

.'T r';:'!»-: ; —. 

sorialdemorra- Vre.sideute della C.I.XC. 


IM)1 »>, 1 4>rgano suriaiiKMiìftrrn^ 
tiro ha precisalo a sua volla 
elle II l.l rintliolic «lei (lotisiplio 
«lei tiiìiii-lri di sabalo (irossitiio 
la si pili'» roiisiileriirr «li s«-iirsa 
«■iililà poiché dovrà esaiiiiiiarc il 
dÌM‘);no di Ic^kc rj-lalivi*... » «■«•«:. 
Di'itlorrisliaiii i* sorialdriiiorr.i- 
li(‘i, (liiiKiiir. t<‘ndono di «*omii- 
in: jirronhi ad «•srlildrri* «ial- 
r«ir«*«i f:iiri'rualirii «pialsiasi di- 
srn-sioiit* simii seandali poliliei 
• ■d «:ci-lesiasliei eiiiersii a sefuiilo 
della seoperla ilell'altività « Itan- 
earia ■> del eoiiiiii. (-iiiffrè. 1*^ eii') 
proprio ir-l «iioiiieiilo in cui l'in- 
leressi- «ieiropinione piddiliea si 
va aee«‘iilrando non solo snlh- 
eveillii:ili resjionsahililà dei p:i>- 
sali iiiiiii'Iri «Ielle l‘iiianze. ma 
sulle eoiiipeteil/r «li elli possomi 
1 * drhhoiio avvah-rsi in ipiesla 
fase dello scandalo i initiislri 
«lei 'reson». «Ielle Finanzi*, «h-l. 
riilli'rilo e della (oiistizia (XT 
far (iiialiiU'nie hiee siiirnpi*ralo 
ili (ìiiiffrè <- «h-i suoi affiliali 
eeelesiastiei, c dar «-orso alle r«*- 
laii\i* proei*«hir<‘ «li ciirallen* Iri- 
hiilario «■ pi*ii:ih*. 

Di n«»n «niiiore iiiler«*sse «li. 
«■'•fila a «pii-slo pillilo si'pnirc lo 
sviluppo «lelh* r«*azioni iiiliTne 
ai parlili iiilers-ssali allo scan¬ 
dalo (se non addirilliirn coiti- 
volli in esso). Da qiialcin: parie, 
per esempio, è siala afhicciaia 
la possiliilil.à che Andri'olli si 
dimena «la ministro; le «limis- 
sioiii v«*rnddNTO motivale dalla 
n fr«*«ldezza » «•oli «•ni la sejire- 
leria «li-lla DL c il suo orbano 
ufficiale .sii.mo sefiurniln In vi- 
cissiiiiiliii! del minislro. preso «li 
mira fronlalmcnU* dai n^piihldi- 
cani «* «hi altri i!Ì«)rnalÌ; a ri¬ 
prova «li tale «« frrihl«’zza n vie¬ 
ne imiicaia airaU<*nzi«ine ih^rli 
os-erAatori p«dilici la .schelelri- 
ciià con cui il Ciipoln ha puh- 
hlicaUi Ótì la fiera siiienlila «li 
\tiilrc«illi alla ^'«l^■e n-piihhliea- 
ini. «eii/.l far «eailire ;id e-«.i il 
hfiirliè minimo a{i{ir«-//amrril<> 
«li :ippro\azione r di aiIesion«*: 
lama « fri^il«lezza ». imdire. s;i. 
ri-Id«e «lovuta al vecchi»» asli«> chi- 
Faiifani nuirin^hlM' «!«•! coiifr«i!ili 
di Amln^olli. chi- ra|»prcsciiia 
runica r ««‘ria «>pp«isiziniic in- 
icrtia alla sccr«‘l«TÌa «lei pnriiu». 
In pr«»po'il«» vi«^iic nUriltiiiU' a 
Faitfani il prnp«»*iifi di vcn«licar- 
si «li iiurtUTosì l«irti che. nel pas. 
sat«» r«-cci»lc c retnoU», celi clihe 
a snliin* «la parte «li .Amln^olii 
con parn'c«»lar*- riferimento a 
certe \«>ci ch«‘ furono messe in 
cir« ««lazi«ine al lemp»» «lelh» scan¬ 
tiniti .M«>nicsi c ai cnntalli che 
lo -tcss*, Fanfani avrcldx- avu¬ 
to, iti «pieirocc.'isioiic. con moti, 
sietior D.iirOelio. Tanto per ci- 
lare alici «•-«•nipi, Fanfani «hi- 
velle inolire far hiion viso ,i 
cnuii't» eioco di fronte; .alla sua 
••'clif-ione «I.iII.i li'ia romana 
per le ultimi^ «•h•zio^i politiche. 
«•-«•In-ione che fu «leri'j pcr-o. 
n.almente da \o«!reoui; at cani- 
Ilio della cil.tnli.ì alTLnalolIo «le-l 
eli nomini «li l'.inf.ini con iio-i 
mini di Andreotti: alla ramp.'i-j 
cn.l -III (!0\I «• l'.ivx. f)ne«li,| 




((ue.sti «ioriii «itielie «iella [lu- 
’izia; il memoriale reso (uih- 


ei. e dal diripente della stes¬ 
sa orijiiiii-^azioiie dottor .-M- 
(«iii.so Veseiiii. 

Seorreiido l'atto notarile. 
.si .st^ojiri* ehi: l'/XCOTl areni 
come seopo < l’«*sei« i/i«i «li 
im|)!'«*se industriali e eom- 
mereiali [)cr In divtd«a/ioiie 
e la illustrazione «Ielle «-ol¬ 
ienti di idee, dei movimenti 
di (tensiero e «Ielle teiiileuze 

«('«nllniia In 7. pn^. a. col.) 


«•ertante) delle inehiestc* |m-- i... ,i ■ i- .■ i 

.... 11 .. .. ">M-''L*n/*> «lei «loru.ihsti lo 


«•eil«*nli tmlla ’i.inea ehitide- 
stiim «l(>l eomm. (tiuilii*. va 
attribuito alla iiisi*nsil>i)ita 
ll^■«ll oi «ani pet if«*rii i «lei 
min.sten* dell «* Finan/i* 
(.Queste. Jier sommi enjii. le 
tlichiat a/ioiii rese oKUi dal 


eostrmtteva tuttavi;i a uscire 
dal riserbo. Sia di>tlo |)«>r in- 
|’*j riso: d eomaiido della Ciiar- 
«ha di Fiiiaiiz;i. ditm-nticau- 
do rassiriira/.ioiie «lata il 
«ionio |)iima, non av«*va av*- 
'•y vt'flilo l'Uiiilà. Un jiremio. 


miitislro Preti ai «iorn.ilisti tem|)esliVa. in- 

«•he 1 haitm. ,,otuto avvicma- sisteiite «ampaMua sostenuta 


re a Di>lo«ua. 

Ptieo (irima Fon. Preti si 
era ineontrato. ui*lla scile «lei 


«INO PAOI.IAK.ANI 
««•iiiillnua In 7. pni;. 7. col.) 


Oasi uav.'tii t* i iiosin aem- 
jmrti. 

A lineile (uime riinoslrau- 
ze, F.iiifaui aveva ribattuto 
il 11) a«osti> eoli una nota 
imdto brevi*. Ma seost;mtt* 
nel Ione e jiriva «li t|ualsia- 
si ai«omeiit:i/.iooe. Vi si dt- 
e«*va «‘he «.*ra * arbitr.trio » 

(larlare «li a««re.ssioue n«‘l 
Mi'ilio Oriente, che l’UILSS 
mostrava nn « assoluto di- 
S|>rezz.o > dell'ONU e che «li 
ac-ixd americani < in «>«ni 


caso * effettuavano semplici 
< S[)ostam«*nti fra bn.si al¬ 
leati* ». Inoltre il «ovenio 
it.diano (u-otestava |>er un 
articolo della /.see.slifi che 
avev.i criti«-ato la sita (loli- 
tic.i, 

I.’ainhaSci.’itore a M«>sca. 
Di .Stef.iMo, •* sl.tto invitato 
o««i nel i)iinu*ri««io al nii- 
nisti-ro «l«•«li Kst«*ri. jier ri- 
et*\i ri* d.ilh* mani del eatu) 
del settore ettit>()L*o, .-Xnitu- 
nian. il nuovo «locumento 
deirUH.SS. Il te.sto non è 
molto lun«o: tre pa«inette 
datlilo«rafatt*. Tutte le jire- 
«•(‘denti accuse vi sono ri(ie- 
tiili*. Del insto, lo stessi* 
Fanfani non era .stato in 
«rado di resj>in«eile. I.n m»- 
ta si a|>re infatti con l’os- 
s«‘r\-a/.iono eln* il «overno 
italiano non aveva [lotiito 
nt*i;ari* i fatti su «Mii si fon¬ 
dava la protest.-i sovietica e 
■ ivi'v.i «jiiiiidi ini|>li( it;unente 
.immesso la sii.i «•omjilicit.i 
neirinterveiito armato con¬ 
tro il Libano i* la (liordania. 

Lo * sjiostamento » «lc«li 
.i(M«>i americani verso il Me- 
fWirSFPPK nOFFA 

l(‘iiutlnun In 8. paK. 7. col.) 





A DAKAK UN’UMILIAN’I’I*: I.K7JONK PKK IL IMtLMIKK OKLLA l'RANCIA COLONIALLS'I A 

I senegalesi gridano a De Gaulle 

esige Findipend enza 

II f'cucrale non può p**oiiuiiciare il suo discorso - Sussaiola contro il corteo - Il FLN algerino chiede 
airONU di intervenire contro il referendum - Nuovi attacchi dei patrioti e ondata di arresti in Francia 


« Achtiing 
bandifen » 


Il pr«:si(l(*nt<> ri'iitmle della GIAC, dntttir Vlnrl, Indicati» 
«•unii* una «Ielle « «palle» rumane deirinvenfore di « Pre.sta c 
ruddi»ppla ». Insieme a moiis. Raffnelli. Vinri è un«» (iei;|l 
aziutilsii di una stranissima sucietà llnanziarla, l'.-XfàtFI 


Sin Giuffrè c le più «Ile pe- 
rnrchte clericfili, e stdVesi- 
sleiiza di un dettagliato raji- 
pnrto saU'argomento che 
l'on. .Andreotti avrebbe rice¬ 
vuto motto tempo prima che 
lo scandalo esplodesse. I.'at- 
tnalr ministro delle Finan¬ 
ze, onorevole Freti, su (pie- 
sto secondo punto ha cercato 
di menare il can per l'aia. 
Ha. infarti, approvato hi 
smentita dettata da An¬ 
dreotti «ilFAnsa. ma ha sog- 
r/iuijfo che in effetti un rap- 
jinrto. sìa pare apocrifo — 


l'« Anonima » c l'.Azionc rat- 
tolica riguardano la creazio¬ 
ne. da parte del commenda- 
tor Giuffrè. della Sorietà 
.ACOFf. destinala a svolgere 
nn molo di intermediaria e 
di jìrocacrialrire di affari 
nella Capitale. 1/ AGOFl, 
come già abbiamo pubblica¬ 
to ieri, venne affidata ad al¬ 
cuni noti esponenti rlerieali. 
tra rii'i il pre.siilente centrale 
della Gioventù ili Azione 
catlotica, doti. Enrico Vinri. 

Ancora non è chiara la 
funzione svolta da codesta 


Sano anni ormiti che U 
Fronti' «il liberazione niizio- 
uiile dichiara a gran voce che 
esiste una nazione algerina; e 
hi prora — unti tragica pro¬ 
va — l'hanno fornita jnii vol¬ 
le anche i comandi colonia¬ 
listi con t loro comunicati 
siiUn - pacificazione ». Hasii 
f/itello «liffii.ro nella giornata 
del IH agosto scorso che iti- 
foniiiiea della ucci.siour. in 
appena sette mesi, di 20 7.'i7 
- ribelli *. Cojiie conriliiire 
f/iie.ste sjiaventose peritite su¬ 
bite da un popolo in lotta 
per hi .siiti iiulippyitirnzu con 
l'affermazione cara ai colo¬ 
nialisti di Parigi secondo la 
l'Atjierid - è Frtmciti -, 
e il F.l, N. non è che una ac¬ 
colti: (Il terroristi estranei alla 
rolontà dei - francesi musul¬ 
mani -? ,Von r'c dubbio che 
nessuno può negare resisten¬ 


za della nazione algerina, una 
nazione combattuta e combat¬ 
tente. Come negare allora che 
la Francia si trova in vero c 
proprio .stato di guerra con i 
SUOI • cittadini • del territo¬ 
rio nordafricano? 

Soltanto una intrrjiretazio- 
ne poliziesca e non pnlilira 
del problema algerino può 
spingere a definire - tcrrori- 
■sti - gli uomini che hanno 
prr.so le armi contro la do¬ 
minazione francese. Una 
guerra di liberazione ha i 
.suoi imperativi, .specialmente 
iltiiindo chi la combatte «> in 
troppo palese condizione ili 
inferiorità militare: le sue 
armi, ben lo sappiamo, tono 
le aiitiiici eroiche azioni in- 
diridiiiili. i colpi ili mano fitl- 
minei. gii atti di sabotaggio 
proTiti. Non diversamente da 
Come hanno fatto lunedi, con 
coraggio e precisione, gli al¬ 
gerini che huiino dato fuoco 
alle raffinerie c attaccato po¬ 
sti di potiziii, 5Ì comportava¬ 


no quegli eroici francesi che 
durante l’occiipnzione nazista 
difesero la libertà loro e della 
loro patria assestando colpi 
gravi «dia mncrhiim bclhcu e 
aWei'onomia tedesche. 

.Stabiliamo dunque da che 
parte è il terrorismo. Terro¬ 
rismo .sono le azioni polizie¬ 
sche che in Francia, fra il 
clamore dei fogli coloriiiilisti 
di estrema destra, vengono 
rnndnttc da anni contro i 
nordafricani sospetti di ave¬ 
re simpatie per 11 F.L.N.: ter¬ 
rorismo è il dominio econo¬ 
mico e politico che affama 
in Algeria milioni di rniisul- 
uiani confinati in fazzoletti di 
terra improduttiva o ridotti 
schiavi nelle aziende dei 
grossi coloni, terrorismo sono 
altri attacchi e altre azioni 
«li guerra: i bornhiirthimenli 
dei miseri villaggi ridia mon¬ 
tagna nordafricana, i mitra¬ 
gliamenti. le torture, le im- 
pircagioni nelle carceri d’Al¬ 
geria. 


La verità è che gli attacchi 
algerini sul territorio metro¬ 
politano .sono una lezione du¬ 
rissima per i colonialisti, per 
De Goulle, per i sostenitori 
del prossimo referendum di 
settembre. Chi credeva di 
poter obbiniloliiri* i popoli di 
.Africa soggetti alla Francia 
con l’idea - rinnovatrice » di 
min - comunifit - franco-afn- 
cana si è sbagliato li petro¬ 
lio ut fiamme sul suolo me¬ 
tropolitano. conte pii nttdcchi 
ai convogli militari in Alge¬ 
ria hanno detto chiaro che 
nessun referendum potrà far 
desistere gli algerini dalla 
loro lotta per una lle- 
pithblica — sono parole 
degli esponenti del F.L.N. — 
libera e democratica. F. il di¬ 
scorso non riguarda soltanto 
l'Algeria. 

Non ha sentito ieri De 
Gaulle, a Dakar capitale del 
.Senegal, il grido dei •fran¬ 
cesi - negri dell'Africa equa¬ 
toriale? 


Il tribunale di Aosta ordina il dissequestro di un manifesto sul M. 0. 
e sconfessa in pieno Tambroni riaffermando i diritti dei cittadini 

Il tribunale di Orvieto assolve due compagni imputati per un ji'iornalc murale — Nuovo arbitrio del prefetto di Gro.s.seto 


('Ili in-i-tc -iilh- min.irrijle «li. 
mis'itini «li .Anilreotfi, in re.-iltà. 
lo f.l >o|f» p'-r sontt.iiT mrslio 
Ir- intenzioni «li rerla p.irte «h-II.», 
D('; itzzi rome «(^ci. inf.itli. iie»-t 
■^iino è pifi «ti-po>lo .7 rretterej 
•ille «timi —ioni «li nn rli-rir.ilr e| 
t.into meno per nuitivi «li r.-iral-j 
trrr m«»r7ile. \ i-to r r««n*i«lrf.ito. ■ 
«tun«jue. rhe le r«i-e «entlerannoj 
.7 rimanere al po>«o «li prima' 
ron la romplieit.i «tei ministri; 
-oriahlemoeraliri. non rimane 
che «la sviluppare >nl pi.7no par- 
I.imentare F azione intrapresa 
(I.«i rompacni Faleira. Inerao e 

«rontinn» in 7. pae. 8. col.i 


I M»j)rttsi e di ille«ali se-, 
«jiie.stn «ii.s(j<»sti «la 'lamtjroni 
in ((uestt» peniuh», ««>ntr<» 
materiale (iropauanihstict». 
conii/i e m;mife.stazi«>ni «lei 
ntistn» |»artit«». liaiim» ncevii- 
tt* net «i.>rni >c«>r.si una «hi- 
ra .-;c<>nfe.s.s:«>ne — c la paten¬ 
te <1: lUegalita — «lalla Magt- 
slratuta italiana. Due seve- 
r(* sentenze :n «(Uestt» senso 
Pont* st.'ite emes.se «tal Tnlju- 
n.'ili «li .-Xtist.'i e «Il Orviett»; le 
.sentenze non .solo dichiarano 
non col|>t*voli (con formula 
piena! i compagni arbitra- 
li.amentc arre.'=tati e «lenun- 
riati «> a «hrhiarare Finsu.s.si- 
.stenz.a del reatt» prop«>sto 
(dilfii.sione «li manifesti con¬ 
tenenti notizie fal.se e tenden- 
zio.se .atte a turljare le co¬ 
scienze. Foriline pubblico, 
ecc.), ma ctintencono ferme 
considerazioni politiche sul¬ 
le liberta e i «hritti «lei cit¬ 
tadini sanciti dall.a Costitu¬ 
zione. Particolarmente argo¬ 
mentata e la sentenza del 


Tril)iniale «li z\osta. I>e ri- 
jirochiciamo amhcflue per in¬ 
tero. 

La sentenz.-i «lei Tribunale 
'Il Ao.sta. firmata «lai (ire.si- 
ileiitt* (iris» ro. in data 30 lu- 
■ 'lio 1958 ed «ira «ii-jjo.sit.it.'i. 
dice: < Dietrt» .sf*gnalazione 
'Iella lof.ile (fue.stuia. di'- a 
'.«ira <l«*Ila Segreteria tlella 
F< <Ierazn*ne «lei PCI di Ao- 
.sta era .stato f.itt«i stamjiart* 
ed affiggere un m;imf«.st«» 
atto, per il .suo contenuto al¬ 
larmistico, a turbare Ff>r«li- 
ne puf»t»lico neir.ittuale rn»*- 
mr-nto politict*. il I’. C',. ortli- 
nav.a il scfjiiestro rii tre co¬ 
pie del manifesto e procede¬ 
va a carici* «lei Segretaru* 
ecc. in giudizir* (kt diretti.s- 
-Sima. 

€ Va o.s.servatt* ìnnanzitut- 
tr* che Fari. 656 C. P- richie¬ 
de per la su.ssi.stcnza del 
reato la pubblicazione di 
t notizie y e n«>n di semplici 
« espressioni ». 

< Notizie sono le informa- 


aiinciarc a chiolcrc i conti 
.1 singoli res(»«>nsabili. I-.7- 
M'i.iiiK* (*uro che (>ro>«-guan«* 
!(• indagini, ma fr.*ltanl«* non 
si (*uo noli «■hieilcre i conti 
.*] minislrt* «Itile finanze. 
L'on. .\n«lrfotti è al g«»vcrno 
ininlerrottamonle «la una 
decina di anni, ('ome mini¬ 
stro «Ielle fin.a/izc c diretta¬ 
mente resp«*nsahile: 1 » ■ per 
Festtnero «lailc imposte «li 
«liplomafiri di comorlo, ni¬ 
poti «li p.il>i von vi«*lazione 
«Iella legiie. come è stato di- 
nioslr.ili* dal suf* pre«leces- 
sore. t>n. Tromelhtni; 2l «li 
maneat.i .s(*rvegli.7nz.i e «li 
nianc.ili (*rovve«Iimcnli per 
Io sc.in«laIo dell’ « Il.alc.as- 
se ». istituto pubblico, rar- 
eoglilorc c«l amministrato¬ 


re «li ris(*armi pop«*Iari, am- 
rninislraltt d.i ii«*mìni nomi¬ 
nati tulli «tal governi* alle 
(iresideiize «Ielle (^asse di ri- 
s(tarniio e che hanno acrol- 
t«* assegni a vu«*fo (*er no¬ 
vecento niilitmi emessi «lalla 
flirezione della Democrazia 
Cristiana; 3) almeno di 
mancata s«>rve.glianza e «ti 
manratt» tempestivo inter¬ 
vento nellf* sran«lalo «Iella 
> .\nonima Banchieri ». Il 
silo successore, on. Preti, ha 
acciisalf* Fon. .\n«lreolti «li 
ef»m(ilirilà nel sofforament«* 
«li un’inchiesta iniziala dalla 
(iiiardia «li Finanza. F’ cer¬ 
to. all ogni mfulo. che Fon.le 
.\ndreolti. quando dichiara 
«li non averne mai sapiitr* 
niente, o non «lice il vero o 


rronfess.a I.i sua gravissima 
«•.'irenz.i neH’estriizii* «Ielle 
sue fiinzitini. 

I Per ((iiaiilt* scarsa Sia la 
mi.i riiltiira giuriilic.i, a me 
sembra che «{iiesti falli c«*n- 
figiirini* r«*ntro Fon.le .^n- 
lilrcolli, l'.ahiiso «li y>olcrc, il 
«fanno recalo all'erario e«l 
laU’cconomia nazionale, il 
non ailempimento dei .suoi 
[doveri «li («iihhliro ufficiale, 
reali die il «fulire («en.ile 
(xrsegiie e (uiniscc. 

Per nioltt* meni* il mini¬ 
stro .Nasi fu trailotto «lin- 
nanzi alF.Mta Corte «li Giu¬ 
stizia, il mìnistr»^ Bussano 
si siiieiih*. Per Fon. .^ndrcot. 
li, oggi, sarebbero sufficienti 
le dimissioni. 

OTT.AVIO P.ASTORF. 


zioiii «Lati: circa un «Ictcrmi- 
mito evento e forniate su 
elementi oggettivi. I c«*m- 
nienti. gli a(*prcz/amenti, le 
sein|>Iiei «-.^firessioni n<*n con- 
r ret.mo il re,'«t<* in esame in 
:ju.int«< n«Titran«» nella li-j 
b«*rt;i.«iì «*pinn*ne e «li cri-i 
tua gar.antita «bilie istitu¬ 
zioni «lenit'cratielic. 

< effettivamente, alle frasi 
inrrimin.ite n«»n |M*tev.a riar¬ 
si d valore di n«»tizie, per¬ 
chè t.ali non sono. E' chiarr» 
infatti « he * siamo siilForlf* 
.'Il una guerra * terribile c«*n 
Tutte le ."ue conseguenze non 
«• che una c«*n.'^tatazione, la 
rjuah* .'«fi onftr «lei vcr«* fu 
unanimemente conrlivisa «la 
tutta Li .>tampa intemazio¬ 
nale .da governi, (aersonalita 
e circfjli (K*Iitici re.sponsabili. 

« .second.a frase "gli 
americani aggre.ssori devono 
abbanflonare il Libano” è in¬ 
vece l'apprezzamento di un 
fatto vero c reale (sbarcr* 
degli americani nel Libano), 
eia avvenuto, apprezzamen-j 
t«* che con la parola "aggre.s- ; 
.-ori” implica un giudizio «li; 
«ondann.a politica. Ma da ta-’, 
le giiuiizii* non può tr.Trsi al-: 
«■una ill.'i.’';«>ne contro gli im-' 
put.-iti perche )a libertà d:, 
critica politica assicurata! 
dalla Costituzif*ne determinai 
automaticamente libertà tlij 
giudizio sia in materia di po-l 
litica interna che di politi-j 
ca intern.'izionale. ! 

< La «tivisione «Ielle op:-! 
nioni sui fatti «li politica ■ 
e.stera. co.si come c oggi c«»n-' 
ccpita e riproflotta d.ill.i 
stampa e dalle correnti poi;-: 
tiche, fa .SI che un episo«lioj 
come quello dello sbarco i 
americano nel Libano, costi¬ 
tuisca per taluni una impre- 

CContlnua in 2. paK- 2. col.) 


Terracini e Cullo si appellano 
ai Presidenti delle due Camere 


Il presidente del Gruppo 
comunista del Senato, com¬ 
pagno Terracini, e il vice 
presidente del Gruppo comu¬ 
nista della Camera, compa¬ 
gno Gullo, hanno ieri invia¬ 
to due telegrammi rispet¬ 
tivamente al Presidente del 
Senato ed al Presidente del¬ 
la Camera per protestare 
contro l'incredibile arbitrio 
della prefettura di Roma, 
che ha sequestrato un • pie¬ 
ghevole • contenente il testo 
di una lettera inviata dai 
parlamentari comunisti ai 
lavoratori emigrati c alle 
loro famiglie e ha ordinato 
la chiusura della tipografia 
che li ha stampati. 


Il telegramma di Terraci¬ 
ni dice: • Nella mia qualità 
di presidente del Gruppo co¬ 
munista, le denuncio indi¬ 
gnato l'inaudita impresa del¬ 
la Questura di Rema che 
edotta, con regolare conse¬ 
gna delle copie prescritte, 
della stampa di un docu¬ 
mento-lettera indirizzata dal 
Gruppo alle famiglie degli 
emigrati per informarle del¬ 
le proprie iniziative dirette 
a ottenere provvidenze in 
favore dei lavoratori trasfe¬ 
ritisi all’estero alla ricerca 
di un’occupazione, ha col¬ 
pito con la sanzione della 
chiusura la tipografia, do¬ 
po che il tentativo di se¬ 


questro era fallito solo per¬ 
ché il materiale era stato 
consegnato al committente. 
L'insolente sfida all’indipen¬ 
denza del Parlamento del 
quale i Gruppi sono organi 
regolarmente riconosciuti e 
funzionanti, costituisce l’ul¬ 
timo, non più tollerabile ge¬ 
sto della metodica, preordi¬ 
nata, crescente offensiva 
contro le più elementari li¬ 
bertà sancite dalla Costitu¬ 
zione e impone un’immedia¬ 
ta, risoluta azione che ri- 
chi.7mi l'Esecutivo ai limi¬ 
ti tassativamente stabiliti 
del suo potere. Il Gruppo 
comunista non intende subi¬ 
re la gravissima provoca¬ 
zione alla sua dignità né 
l’attentato ai suoi diritti. 
Richiede pertanto i! suo im- 

«rnnllnna In 2. p»K- 2. col.) 
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hig'iiyV.C’ t;.( U<j «If.lluri ce lo h^rr.f' 
l.-.'. rf'rr.p.i^r.i e <imp:,tizz;*nti iXit.' • 

.',m« r.r.'.ni «l.ìcli Uniti p»'rctir « l'L'nità • 

CI r.tij;u.(rc la rua Ifitta in dtf>-5a drUc 
cJ',.-5l lavi r.itr;ci c dr-lla pace. N<1 Ic.rr* com- 
m<.vento rri-wanKin. gU amici americani ricor- 
d.'inr» la lotta da Ior«* condotta nf'Kii Stati 
Uniti contro Fimpcrialijmo e che in < 7 u«:sta 


• nuli 


1 tt.'i «"«i «> n-- nuli d.il giornaletto 

■* rUnità » che e5«i «tampar.o in iiniT-ia ita- 
<• zifrgnir.gcr.ct di essere rim.ist* entu- 
‘I .5ti dei ri*ultati cor.ecifuiti nelle recenti 
«òezj. ni p.-litiche dal nostro partito, centro 
:1 quale 1.7 stampa dei irrandi trust a\-eva 
fatto previsioni addirittura . .. catastrcflchc; 


PARIGI. 20. — Dakar, ra-- 
|)itnlo del Senegal e tlcl- 
l’zXfricn «iccidenlale france¬ 
se. ultima ta()pa tlella • tour¬ 
née > elettorale africana del 
genenile De Gaulle, ha riser¬ 
vato al < c.’ipo bianco » una 
amara soriircsa: migiinin di 
per.sone, a.ssie|)ato lungo i 15 
chilometri che «livitlono lo 
aeroporto dalla città, hanno 
salutato il generale inneg¬ 
giando fragortisamcnte alla 
indifienden/a «lei paese, 
mentre una pioggia «li ma¬ 
nifestini ostili al referendum 
catleva dall'alto degli alberi 
e «-««(iriva l’auto «lei pre.si- 
dente «lei cfinsiglio francese 
e «lei suo si'guito. 

I manifesti dicevano; <l) 
itulipendenza; 2) nazione fc- 
«lerale africana; 3) confede¬ 
razione multinazionale con 
la Francia » e concludeva 
con la parola in dialetto lo¬ 
cale < diostrarev » che vuol 
«lire « siamo padroni in ca.sa 
nostra >. 

Già nei primi chilometri 
«Iella strada che costeggia il 
mare, schiere «li giovani 
africani avevano costretU* il 
corteo a rallentare la marcia 
sventolando sotto gli occhi «ii 
De Gallile bandierine gialle 
retanti la parola < indipen¬ 
denza >. Poi la folla si e fat¬ 
ta più densa in prossimità ò: 
Dakar; una f«*Ila lieta «ii 
sramlire le partile «l'orilino 
«lei })artit(> del raggruppa¬ 
mento africano (PRA) ani¬ 
mate (ial gra.mie poeta Le.>- 
pold. Sedar Senghor. e (jue!!e 
non meni» esplicite «iel F’ar- 
tito africano dell';nfi:penden- 
za (P.-\I). scritte .sui manife¬ 
sti rapprc.scntanti il conti¬ 
nente africano in rosso, «io- 
minato dalla stella nera a c .n- 
ijue punte. 

In serata. De Gaulle ’na 
tentato invano di parlare 
'lilla piaz/.a principale 
Dakar; la f-lla am-massa'.* 
iinan/i al p.alco ha coperto 
!e sue parole con il gri.lo: 
Irìiìiperidenziif scandito ini:i- 
te.-r«*ttam£*nte. Quando il ge¬ 
nerale si e allontanato, con- 
^ tro il corteo .sono .state sca- 
' gliati alcun: sa.s.si. 

■ La manifestazione, testi- 
; monianto la grande maturità 
'politica e civile dei senega¬ 
lesi. non ha sorpreso quanti 
conosctino a fondo le cose 
africane. Il Senegal, infatti, 
c l’ala marciante dei popoli 
che da decenni vivono sotto 
il do.min:<7 francese e De 
Gaulle non può trovarvi un.a 
accoglienza «iiversa. 

Ciò non toglie che l'am- 
piezza della manifestazione, 
'sostenuta anche dalla Confe- 
jderazione generale dei sin¬ 
dacati africani, abbia pro¬ 
fondamente irritato il gene¬ 
rale che già ieri sera, a C«*- 
nakry*. aveva doA^uto subire 
una umiliante lezione di i!e- 
mocrazia da parte «lei pre¬ 
cidente del consiglio di go- 
! verno della Guinea. Sekau 
;Toure 

j II leader del PRA «lavanti 
la 11 *-Assemblea territoriale, 
[aveva preso la parola prima 
di De Gaulle con Vmtenzio- 
J.ne € di precisare i termini 
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reali del problema africa¬ 
no*: ne uscì, inaspettata, 
un’alta affermazione di indi¬ 
pendenza che sollevò l’en- 
tusiasmo dcH’iiditorio. Al ri¬ 
catto gollista («se volete la 
indipendenza ravrete, ma la 
Francia vi abbandonerà eco¬ 
nomicamente *), Sekan Tou- 
ré aveva risposto; « Noi pre¬ 
feriamo essere liberi in po¬ 
vertà che ricchi nella schia¬ 
vitù. Noi dobbiamo conosce¬ 
re le esigenze delle nostre 
popolazioni por ricercare le 
vie migliori allo loro totale 
emancipazione. Noi non ri- 
nunceremo mai al nostro le¬ 
gittimo diritto aU’indipen- 
denza. Noi saremo cittadini 
di questo stato africano e 
membri deilo comunità fran¬ 
co-africana. Vuoi diro die. 
pur desiderando dì restare 
legati alla Francia noi dob¬ 
biamo diventare prima di 
tutto liberi e poi fissare in 
piena libertà i nostri futuri 
rapporti con essa. In ragione 
degli attuali progressi della 
decolonizzazione nel mondo, 
la forza militare non può più 
difendere gli interessi o il 
prestigio del colunialismu >. 

Al die il gen. De Gaulle 
aveva stancumente ribattuto 
con le affermazioni già pro¬ 
nunciate a Hrazzaviile e 
Abidgian; la nuova costitu¬ 
zione francese pro|)one al 
territorio africano di entrale 
in una « comunità > dove la 
Francia avrà la responsalii- 
lità della difesa, tiell’educa- 
zione, della politica estera, 
tleireconomia, ecc. Quei ter¬ 
ritori che dicessero < no > al 
referendum costituzionale di¬ 
venterebbero immediatamen¬ 
te indipendenti. Ma allora la 
Francia «si regolerebbe di 
conseguenza », cioè li esclu¬ 
derebbe dalla < comunità » 
condannandoli all’inevitnbile 
regresso economico. 

I partiti democratici afri¬ 
cani, come ha detto Sekon 
Touré e come hanno ripetuto 
oggi migliaia di senegalesi, 
pongono ii problema in ter¬ 
mini molto più netti: negan¬ 
do a priori l’indipendenza, la 
nuova costituzione francese 
lascia intatte le strutture 
coloniali die reggono i terri¬ 
tori africani. La gente della 
Africa non respinge l’asso¬ 
ciazione con la Francia e an¬ 
zi la ritiene indispensabile 
ben sapendo che i suoi paesi, 
sin qui retti dal coloniali¬ 
smo, non potrebbero pro¬ 
sperare isolandosi. Ma un,a 
« comunità > non ò concepi¬ 
bile e non può essere de¬ 
mocratica se prima di tutto 
non si afferma il principio 
dcirindi])endenza dei terri¬ 
tori die ne faranno parie. 

Se la grande borghesia 
francese, di cui De Gaulle 
è il portavoce più qualiil- 
cato, decidesse di imboccare 
c|uesta strada già presa <lalla 
Inghilterra nei confronti del¬ 
l’impero indiano, l’avvenire 
gli sarebbe certamente me¬ 
no difficile. Ma la luu'va 
costituzione non ha questo 
contenuto 

Dopo le ostili accoglienze 
di Dakar, si ritiene che De 
Gaulle modificherà il tono 
del suo discorso conclusivo 
ponendo ancora più rigida¬ 
mente l’aut - aut ilei giunti 
scorsi. In questo caso, forse, 
il Senegai si pronuncerà con¬ 
tro il rcfcrcndun\é 

Sarebbe tuttavia avventa¬ 
to affermare che De Gaulle 
in Africa ha raccolto scarsi 
consensi. Nei territori dove 
domina i 1 raggruppamento 
democratico africano (e sono 
la maggioranza dello stermi¬ 
nato impero deH’Africa oc¬ 
cidentale ed equatoriale fran¬ 
cese) De Gallile sa ili poter 
contare sino da ora su di 
un successo del referendum. 
perché questo partilo, pur 
dilaniato da contrasti interni 
di notevole ampiezza, subi¬ 
sce pur sempre la grande in¬ 
fluenza del suo presidente 
Houphouel-Boigny, ministro 
nell’ attuale gabinetto De 
Gallile. L.a lotta sarà più du¬ 
ra dove prevalgono i movi¬ 
menti socialisti africani, il 
partito di Leopold Senghor e 
dove, come nella Guinea, lo 
stesso R.D.A. sfugge ormai al 
controllo dei filofrancesi e si 
vale dei dirigenti pojiolari 
come Sekou-Tourc, 

Domattina il generale la- 
sccrà Dakar per TAIgeria 
dove lo attendono due gior¬ 
ni faticosi c forse non ec- 
ce.ssivamcnte trionfali. 

Poi il ritorno in Francia 
per preparare la giornata del 
4 settembre, cioè la presen¬ 
tazione ai francesi della nuo¬ 
va costituzione. Per quel 
giorno e sulla stessa piazza 
parigina dove parlerà il ge¬ 
nerale, il comitato di difesa 
contro il fa.scismo ha già or¬ 
ganizzato una grande mani¬ 
festazione di ostilità al re¬ 
ferendum e non è senza 
preoccupazione che i dirigen¬ 
ti francesi veilono avvici¬ 
narsi quel confronto tra go¬ 
verno e popolo di Parigi. 

In Francia, intanto, la po¬ 
lizia ha cercato per tutta la 
giornata odierna la traccia 
dei sabotatori dei depositi di 
carburante di Marsiglia. To¬ 
lone, Nardonne e Le Havre, 
ma senza alcun risultato po¬ 
sitivo. A Parigi, per contro, si 
ritiene che almeno una ven¬ 
tina degli algerini tratti in 
arresto, abbia partecipato 
agli attentati la notte scor¬ 
sa. Alcuni avrebbero g;à 
confessato senza per altro 
fornire indizi sugli organiz¬ 
zatori dei sabotaggi. Gli .ir¬ 
resti sono centinai.?.. 

II disastroso incendio di 
Marsiglia che ha provocato 
danni per ora incalcolabili, 
non era ancora del tutto 
estinto stasera e le autorità 
hanno dovuto mantenere le 
misure di sicurezza presso al 
picco come dopo lo scoppio di] 
ieri. Fortunatamente nessu¬ 
no dei pompieri e nes.sun ci¬ 
vile è perito nelle fi.Tmme. 
come erroneamente era sta¬ 
to comunicato dalle agenzie 
ufficiali francesi: dei dicia- 
sotte ustionati, quattro ver¬ 
sano in gravi condizioni. 

Disposizioni di emergenza 
sono state prese dalla poli¬ 


zia .su tutto il territorio me¬ 
tropolitano per parare altri 
attacclii. ^la stasera, un 
ignoto attentatore ha fred¬ 
dato un ufficiale di polizia 
davanti ad un noto cinema 
sui Grand.s I)oulcvnrd.s. Più 
tarili una jcp della polizia 
è stata presa sotto il fuoco 
di un gruppo di patrioti ; tre 
agenti sono rimasti feriti. 

In serata si è appreso che 
il FLN ha cliiesto al segreta¬ 
rio delle Nazioni Unite, Dag 
Ilammarskjoeld d i adope- 
raini per indurre la Fran¬ 
cia a rinunciare a tenore in 
Algeria un referendum sulla 
nuova costituzione. 


AOSTA 

(ronllnuii/ioiir ilallu I. |iiikìii:i) 

sa legittima, per altri un er¬ 
rore e per altri ancora una 
vera e propria aggressione. 

< Vi è tutta una gamma 
di giudizi, compresi quelli 
estremi, ma tutti sono egual¬ 
mente consentiti nel regime 
di libertà, il quale prudente¬ 
mente e sapientemente affi¬ 
da il compito di stabilirne 
l’e.sattezza alla storia e a nes¬ 
sun altro. 

< Ciò posto, anche da un 
sereno esame deH’intero con¬ 
tenuto del manifesto e del 
suo tenore non appaiono ri¬ 
prodotte notizie false, c.snge- 
rate, tendenziose. Anche le 
frasi ”i inarines aggres.sori 
sono partiti su navi ed ae¬ 
rei dai porti e dalle basi ita- 
li;me...", ”i |)osti e le basi 
italiane non devono essere 
utilizzati |)er nessuna ag¬ 
gressione” si riferiscono in 
sostanza ad una notizia vera, 
che risulta confermata anclie 
dalla stampa indipendente 
(vedi « Corriere d’informa¬ 
zione * del 111-10 luglio 1050. 
Il traffico aereo a C.'apodichi^ 
no di .'lO apparecchi ila tra¬ 
sporto amei'icani carichi di 
truppe e materiali e il pas- 
sagg.io d.'d porto di Napoli, 
provenienti* da quello di ’l'a- 
ranto, della portai'ii'i -i (’or- 
regidor>). 1! se per tendi.'u- 
zioso deve intendersi lo sfor¬ 
zo di far compiere alla ve¬ 
rità Fiifficio della menzogna 
non può certo affermarsi die 
le frasi medesime siano ca¬ 
ratterizzate da tendenziosità, 
poiché jier la forma con la 
quale sono espre.sse e per i 
commenti con l'ui si sono ac¬ 
compagnate esse mirano sol¬ 
tanto a ribadin* la l'ondanna 
della ag.c.ressione e a siisi-i- 
tare la pubblii a iirotesta con¬ 
no l’iitiliz/o dei porli e delle 
basi italiane, e che nella gra¬ 
vità di*ll;i situazione, potreb¬ 
be coiiu'olg.ere il nostro pae¬ 
se in un eventuale conflitto 
da cui invece va tenuto fuo¬ 
ri. Questa in .sostanza è la 
conclusione logica derivan¬ 
ti* dall.i pi’i'iiiessa (sbarco 
americano uguale aggressio¬ 
ne) frutto a sua lolta di una 
kìetermiiiata impostazione po¬ 
litica. 

< Il manifesto, in definiti¬ 
va, non fa che ricalcare 
quanto i giornali ilei PCI 
Inumo diffusamente publili- 
cato e quanto i rappresen¬ 
tanti di questo partito hanno 
es()it.sto nelle interrogazioni 
presentate alla Camera. 

< Per le considerazioni 
svolte ritiene pertanto il Tri¬ 
bunale elle, per la niaiiranza 
della materialità del reato, 
gli imputati debbono e.ssere 
mandati assolti percliè il 
fatto loro ascritto non costi¬ 
tuisce reato. 

< Di.conseguenza va dispo¬ 
sto il dissequestro del mani¬ 
festo; e il Tribunale assolve 
gli imputati ”perchè il fatto 
non costituisce reato” >. 

AI Tribunale di Orvieto è 
stata liepositata invece la 
sentenza ili as.sohizionc nei 
confronti dei compagni Kvo 
Uelcapo e Angelo Felizioli. 
di Orvieto, prosciolti. < |)er- 
ebè il fatto non costituisce 
reato ». dail'impulaz.ione di 
aver diffuso notizie esagera¬ 
le e tendenziose per aver af¬ 
fisso su un quadro murale 
un manifesto che condanna¬ 
va raggressione americana 
nel Libano. 

M.a projirio mentre la Ma¬ 
gistratura ristabilisce ila 
quale jiarte sia il lecito c da 
quale la illeg.ilìtà e l’arbitrio 
poli/ii'sco. Tambroni. i suoi 
prefetti ed i suoi ipiestori 
continuano imperterriti a 
s e q II e s t r a r e. denuncia¬ 
re. proibii e. K’ di ieri la no- 
tiia che il Prefetto di tJros- 
seto. signor Vegni. ha orili- 
nato il .sequestro e la defis¬ 
sione di un quadro murale 
redatto e affissi» a cura della 
Sezione del partito di Massa 
Marittima. 

I TELJEG^MMI 

It'onUnuazionr (1.ma I. p«<lna> 

mediato intervento, affidan¬ 
dosi alla sua gelosa, respon¬ 
sabile. alta tutela dell’As- 
semblea. sollecitando una 
esemplare, ammonitrice pu¬ 
nizione dei funzionari che or¬ 
dinarono rilleqale operazio¬ 
ne, riservandosi di muovere 
in sede parlamentare una 
diretta, documentata accu¬ 
sa al governo, massimo col¬ 
pevole ». 

II compagno Cullo ha così 
telegrafato a Leone: • La 
Questura di Roma, a cono¬ 
scenza della stampa di una 
lettera a Firma de] Gruppi 
comunisti delia Camera e 
del Senato, indirizzata alle 
famiglie degli emigrati per 
informarle delle iniziative 
dei parlamentari comunisti 
in loro favore, ha ordinato 
arbitrariamente la chiusura 
della tipografia stampatrice 
e inviato propri funzionari 
presso Tabitazione di una 
impiegata di questo Grup¬ 
po, per diffidarla dalla dif¬ 
fusione di tale lettera-stam¬ 
pa. L’azione delia Questura, 
oltre che un ennesimo at¬ 
tentato alle libertà costitu¬ 
zionali. costituisce una gra¬ 
ve, inammissibiie offesa ai- 
l’indipendenza del Parla¬ 
mento e al diritto dei par¬ 
lamentari di informare i 
propri elettori. I deputati 
comunisti chiedono un suo 
autorevete. energico inter¬ 
vento a tuteia delia loro di- 
gnit.’b. dei loro diritti e per 
la difesa dciTindipendenza 
del Parlamento ». 


VIVO FERMEN TO PER IL CONCENTRAMENTO DI S. CASSIANO 

Manifestoiionl partlsiane in Romognn 
in ri sposin nlin provoemione fnsc isln 

Interrogazione a Tambroni dei deputali comunisti e socialisti - Il « pellegrinaggio » a 
Predappio autorizzato da Tambroni# mentre si vietano le celebrazioni della Resistenza 


(Dalla nostra redazione) 

FORLÌ’, 20. — Mentre noi 
giorni sconsi a La Sjiezia il 
rappresentante del governo 
in iiiielln provliiria ha vie¬ 
tato III) pellegrinaggio di 
partigiani nei luoghi iluve, tu 
Liguria, fu più dura la lotta 
contro il nazifascismo o do¬ 
ve il popolo italiano si bat¬ 
té per la libertà ilei Paese, 
il ministro dogli Interni 
Tambroni ha autorizzato una 
nuova manifestuzione fasci¬ 
sta a Predappio. La manife- 
staz.iiine, che sta ussumenilo 
con la regìa di un giornale 
nostalgico gli .'i.spetti di una 
vera o propria < marcia » sul 
paese natalo delTex duce, 
(lovrel)he avere luogo doine- 
nic.i prossima HI agosto. 
Prendendo ;i pretesto r.’in- 
luialc della restituzione del¬ 


la salma ai familiari da par¬ 
te del governo iioli, non si 
tare di voler oganizzare mi 
grande raduno con rappre- 
scntanzo di associazioni com. 
hatlentistielu}, di p.irtito e 
sindaeali. 

Naturalmente, i iiroposili 
del fascisti hanno suscitato 
le più vivaci proteste negli 
anibii'nti domoeralici e nel¬ 
la stragrande maggioranza 
dei cittadini forlivesi die ri¬ 
cordano le provocazioni e gli 
incìdenti, anche gravi, acca¬ 
duti un anno fa quando gli 
stessi nostalgici organi/zn- 
rono i primi raduni alla tom¬ 
ba del loro capo. 

Appena le .intorità furono 
costrette d.'d dei'iso atteggia- 
mento dei cittadini e <li tutti 
i (laitili demoer.'dici e <'oiti- 
tascisli ,'i stroncare tali pel¬ 
legrinaggi organi//:il I. die 


IL CONGRESSO DEGLI INTELLEn UALI EUROPEI 

La S.E.C. proseguirà 
il dialogo Est-Ovest 

Una lettera all’Unesco - Dicliiarazioni di Peretti-Griva 


(Dal nostro inviato speciale) 

V'KNKZIA, ‘J>i. - Alinllto n 

«'.'(lisa dei rifiuti di visti da par¬ 
te del governo italiano il itia- 
logo e.si-ovi*.sl. i li*tterati, ar- 
li.sti, .scieii/iatì riuniti all'isola 
•S. Giorgio dall:i Società l'àiro- 
|iea di Ciilliira. si sono iledi- 
catl ad un esann* delie condi¬ 
zioni in cui svolgono In pro¬ 
pria attività nei rispeltivi p.iesi. 

I.n presenz.i dell'est nvrelibe 

n. 'itiiraliiii'iite dato al lidiattilo 
ben ;il(r;i anipe‘//a e se ne è 
avuta una prova net glande 
interesse sollevato ilall'inter- 
venlo dell'unico polacco pre- 
si*tile. lo serdiore /.awieyslti. 
Kg.li ila ilhistralo la propria 
condizione di scrittore l'.ittoli- 
co III lina società socialista, as- 
.-icurando clic gii 6 consentita 
iin.'i piena liliertà ili espres¬ 
sione. .'incile SI* la sii:i posizio¬ 
ni* è lien lontana dal potersi 
deiini re .« confonnista -. 

Fiirlroppo una voce sola, pi*t 
(piunto autorevoli*, non crea 
un dialogo. » Quel diulufio — 
come ci dic«*va S. K. Pereltl- 
tìriv.'i duranti’ uii'iiUervallo ilei 
lavori — di cui proprio in 
ipiesto uiomeuto .si neutieo mi 
piirtifoliirc bixoptio e a cui le 
persouiditi) dcllit cuUurii del- 
l'Kst si crutio nioslrute (i.isui 
/(icorccoli. Lo iliinostrouo le 
nuniero.s** ade.ttoui pervenute 
idlii St:C. Si hu ini’ccc l'tm- 
pre/txinue — ha jiroseguito l’o- 
n’Ili-tJriva — che le nostre iin~ 
torità non .siano dello stesso 
arriso. Ma è cerfo die queste 
resi ridoni sono eontroprodn- 
eenti e s» ritorcono contro co¬ 
loro che le adottano ». 

La Società Kiiropea iti Cul¬ 
tura non ha tuttavia intenzione 
di rinunciare al dialogo già 
iniziato. Il segretario generalo, 
prof. Campagiiulo, ci spiegava 
pacatamente, die è proprio per 
lottare contro la ilivisione del 
(luiiido ila cui itiscenilonu Udì 

o. st.'icoli, che la Societ.à esiste 
ed Ila una sua funzione. Oggi 
una piccola commi.ssioni* di cui 
facevano parte il segretario 
stesso, il presidente sen. l’oiiti. 
l’ioveiii*. il francese JMayoiix e 
altri, ila infatti reilatto una Irt- 
ler.'i airt'XKSCO die sarà |>re- 
sentata domani all'assemblea i* 
di cui comimiclicrciuo il testo 
(piando sarà '.ifflcialc. 

l’roscguci'.do ii«*i loro lavori, 
i congressisti liaiuio inoltre di- 
.scii.*.su la proposta dcirUNK- 
SCt) - per l;i iniitiia compreii- 
.sioiic dei v.ilori culturali dcl- 
l'ilricnlc e deU'Occidente •». 
l)ncslo. clic viene clii.'imato il 
- j'rogetto maggiore dell'UNE- 
SClì - c liiretto a creare at¬ 
traverso puliblidie azioni, riu¬ 
nioni. c«>rsi. Inrrse di studio, una 


migliore (-(iinpr(*nsion(* Ira lo 
Occidenti* e ipiel paesi del¬ 
l'Asia (* dell'Africa che llnor.'i 
conosci'vano la nostra civiltà 
solo allraver.so r.ipporti di litio 
coloniale. 

Si tratta di un progi‘tto in- 
t(*rt*.ss.'inte, piircln*. ovviamen¬ 
te. non .si biniti a una forma 
di projiaganda culturale di’IIi* 
Iniont* inii’ii/iniii dell'Ovi'st. 
O.'illi* rcl.azioni uditi* jian*. per 
l;i verità, eia* lo s(>ii'ito si.i as- 
Il laigo ed ;i|ierlo. Non s.ire- 
nio noi a negare il v.dol'e di 
iin.i compri’iisioni* .sul piano 
dell.'i ciiltur.a, andie se quanto 
.avviene nel mondo (ad es(*m- 
)MO i fatti odieini della Cina) 
ci f.'i pensare dn* la •• eoinpreii- 
sione - è appi'tia un primo |)as- 
so a cui dovreblii’io rapidn- 
ineiiti* segiiirin* altri pili atid.'i- 
ci pi'r non trovarsi distanziati 
dagli avveniiiH’iili. E' tieni* die 
gli intellettuali ntiliianii capito 
die ror.'i del colonialismo è 
chiusa. Ma bi.sognoreblie anche 
che qualcuno lo face.sse capire 
ai vari i)ullos. assai meno per¬ 
meabili alle idee nuovo. 

ittJRENM TEDESCHI 


davano pretesto a molli par- 
tocipanti di .sfoggiare la lu¬ 
gubre camicia nera e di lan¬ 
ciare all’aria le grida delle 
vecchie e non dimenticale 
.s(|iia(1racce, I;i calma più as¬ 
soluta ritoino ili Romagna 
ed a Fiedappio. 

.Si cerca e si vuole, con 
la inanife.stazione del 31 
agosto, ili ripetere la provo¬ 
ca/ione contro In Romagna 
democratica e antifascista. A 
quanto pare il ministro degli 
Interni si presta a questo 
gioco. Infatti, lo stesso reg¬ 
gente della prefettura di 
ForU. interessalo dagli ono- 
ix’voli Zol)oli. del 1*CI, e 
.Magii.’ini, del P.SI. a eonsi- 
(leraie il carattere provoca¬ 
torio deiradiiiiata fascista, 
ha (lieliiarato che non è nel¬ 
la sua |>ossihilità |)r<*ndere 
lirovvediiiienti in eoiilrasto 
con (|uanti> già stabilito dai 
suoi superiori. Ha tulùivia 
(ire.so l’iinpeiuio di segnalare 
al ministeio degli Iiitemi 
quanto gli era sl.ito prospet¬ 
tato dai {larlamenlari roma¬ 
gnoli. Anche l’on. Macrclli 
ha diehiarato che prenderà 
contatto con la prefettura e 
con il ministero degli Interni 
per .segnalare le minacee al¬ 
l’ordine ptihhlieo rappresen¬ 
tati* dall.'i iiiaiilfesta/.ione fn. 
seista. 

.Sullo st.'ite intanto formati, 
delegazioni dì partigiani e di 
operai |>er protest.ire presso 
le autorità. Dal canto loro, 
gli onoievoli Antonio /.oboli. 
Otello Magnani, Arrigr» ItoU 
drini. Arturo (’oloinl)) q Lu¬ 
ciano Lama h.inno inviato al 
ministro degli Interni la se¬ 
guente interrogazione ur¬ 
gente: 

« I sottoscritti chiedono di 
interrogare il ministro degli 
Interni onde conoseere i|u.'ili 
piovvediiiu’iiti intende pren¬ 
dere per impedite il r.uhiiio 
indetto a S.ui Cassiaiio di 
Predappio il 31 ae.osto in 
.'iperfa .'ipologia di f.i.scism.» 
Sull;! esperieii/a .iiiche degli 
iiii resciosi avveiiuiioiiti del¬ 
l’estate seorsa in consimili 
occasioni, fanno presente la 
a|)(*rta provoca/ioiu* e l’of¬ 
fesa {li sentimenti demoera- 
tiei di tutta l;i pmiola/ione 
romagnola duramente pro- 
v.'ita dal fasei.smo come lo 
attesta il numero im|K>iu*nle 
dei suoi martiri per la iiber- 
tà. Dinicilnienle un fatto del 
genere l>otrebI>e evitare il 
ripeter.si, in forma ancora 


più grave, degli incidenti av¬ 
venuti nello precedente oc¬ 
casione e preservare l’ordi¬ 
ne puliblico da tutti deside¬ 
rato. 

Da parte loro I sind.nci di 
I’redap|)io e di altri cornimi 
(Iella nosli:i provincia lianno 
inviato telegrammi al mini¬ 
stro degli Interni per segna¬ 
lare l i>osKibili turbamenti 
in eonsegiienz;i dell'iuhinntn 
f;iseisl;i L’i viene inoltre se- 
gii.'il.'ito elle veiierdi si’ia :ille 
21 avrà luogo una assemblea 
generale di tutti i comunisti 
di Predapi>ì(). 

Airulliin;i ora .'ipiuendia- 
rno elle l’ANPl itrovinciale 
ha stiihilìto di t(‘ni‘re liome- 
nic.'i prossima 31 agosto co¬ 
mìzi |>nrtigi:uii a Forli e a 
Predappio per In comnu’mo- 
razioiie dei ('.uluti delhi Re¬ 
sistenza neU’.igosto del 11)44 
.4. D. II. 


IL BATISCAFO “TRIESTE,, 

venduto alla marina U.S.A. 



S.AN DIEGD ( ('ulifnriiia ) — I.'arrivo del halisrafu «Trieste» veiidiilii dal prnf. l'Irard 
alla iiiarbia anierleana elle se ne servirà per ciiiiiplere Ininiersiniil nell'Oceam» l’arincn. 
Nella telefotii. a salisi r.r scicii/lall della iitarliia nnterli-aiia nsservann kH operai rhr 
slaiiiiii searleaitdn l.i « p.ill.i » del tiiitlscafo; ,'i destr.i: lo seafii .sollevato a ni(*//’arla tneti. 

Ire viene iidaitlati» sul niiiln 


L’AGGHIACCIANTE SCIAGU R A PROVOCATA DALLO SCOPPIO DI FUOCHI ARTIFICIALI 

Scomparsa la madre dei 5 tratellìnì 
bru ciati vivi nel r o go d e lla loro casa 

Si teme che la povera donno, sconvolta, possa togliersi la vita 
incriminato il padre delle vittime — La polvere era sotto il letto 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI 20. — /-c condi¬ 
zioni di Vittorio Mni/ol, il 
padre dei cintine sventurati 
bambini morti carbonizzati 
ieri sera per la uiolcnfa 
esplosione verificatasi in un 
modesto appartamento di 
ria Michrlanpeto Ciccone. 
nella piornala di oppi sono 
leppennente mipliorale. Tut¬ 
tavia le sue eoiidiziotii per- 
munpouo preoccupauti ed i 
medici dell'ospedale dei Pel¬ 
leprini — ove il Mayol è ri¬ 
coverato — .sfanno tentan¬ 
do tatto (pianto è nelle loro 
possibilità per salvargli la 
vita. 

La tremenda tragedia che 
si è abbattuta nella casa dei 
Magai ha prodotto vivissima 
impressione nella nostra cit- 
tà. Per tutta la giornata di 
oggi popolani della zona del 
Carmine (il rione ove abita- 


Orrìbile morte di 4 operai edili 

folgo rati do una scorica eie ttrico 

La sciagura è avvenuta In un cantiere di Vicenza — Stavano manovrando 
un castello mobile di tubi — Due lavoratori uccìsi da una frana a Napoli 


VICENZA. 2(5 — Po<-o prim.i 
di mezzogiorno nel cantiere 
della ditta Pietro PianezzoLa. 
che In cor.so Padova .sta prov¬ 
vedendo hII.i costruzione di al¬ 
cuni capannoni |M*r l'ampll.i- 
lucnto dello stabilimento p(*r 
cambi e accessori per biciclette 
- C.inipagnolo-, quattro operai 
del cant:(*re sono rima.'Ul fiiliiiL 
nati dalla corrente ad alla ten¬ 
sione (lOOOti volt) (* altri due 
vcrs.'ino in pi'rieolo di morti* 
Essi stavano spostando da tin 
punto all'altro della zona de; 
i.ivori un e.'istello mobile in tulli 
niet.i'.hei forniti» di iiiontac.i- 
riclii. Il braccio del monl.aca- 
riclii si è Iniprovv'is.'uuente gi- 
r.nto ed è nnd.nto a toccare un 
filo della linea ad alf.i fension»* 

I morti soe.o' M .irlo Gianello 
ili r»'- anni da Vicenza. Giorgio 
n.'iha Vi'celiia di 2'.) anni da 
Viccnz.i. Silzio M.arzegan d.a 
Sovizzo e L'.no Pellatiero di 30 
.anni d.a Creazzo Dei fine feriti, 
subito trasportati a’.rosped.-.Ie, 
gr.ivissinio por ustlori di terzi» 
gndr» e deliquio. l’.t'tri» Vil'.t- 
r,-.,si)i d: 40 anni da Vicenz.-i, 
mentre G. R.iflista Miittin, d! 


48 .anni da Quinto Vicentino 
(eapoc.antiere) ha riportato] 
ustioni di secondo c terzo grado 

In soccorso del cln«)ue operai 
si è slanciato II capo ctintiere 
MoUin Egli ha afferrato i>er l 
piedi uno degli operai, nel ten¬ 
tativo di strapparlo alla Into- 
laiatiirn n»et'*Jllca. senonchè 
stato n su.'i volta lnvt\stito dalla 
corrente elettrica. E' stato poi 
tc!efi»iiati» alla centrale dell."» 
-Sade-, che ha dovuti» togherc 
t.a corrente .a tutte le linee della 
zona 

Soh.'.nto .allora 1 sei fol'go- 
r:.;: Ii.mru» potuto essere soc¬ 
corsi da: compagni di lavoro 
Per due d! essi, però, non c’cr.i 
«irinai più nulla da fare: i! 
I>..!;.. Vecchi.'i e il IVltal’cro 
erano ".;:à spirati ITn terzo è 
mur'.o durante il trasporto al- 
Tosgedale e un qn.-.rto appena 
entr.-to nel nosocomio. 

• • • 

N'.APOLI. 2(5 — Due operai 
rinia.-iti uccisi e uno gr.'j- 
vemente ferito :n una fr.'ui.i 
.'.vver.u*.'» poco dopo le R* al 
('.are,» C<»mnl.'» al corso Vittorio 
Kii’.-.nue'.e 


Nella zona er.'uio lii corso i 
lavori per la costruzione di un 
muro di sostegno ad un terra¬ 
pieno. 

Nel pomeriggio di oggi gli 
operai avevano ripreso il la¬ 
voro da poche ore, quando im¬ 
provvisamente una massa d: 
terriccio A franala ed ha ab- 
Iiattiito parte deH’npera nuir.a 
ria Sotti» le niarcrir som» ri 
masti -irp»!'! due oper.nl ed il 

c. tpocaiiiii're 

II primo ad c*ssere libi r.ito 

è ^tato il capocantii re Cost.uizo 
iM.iiiri/io di 151 .an:::. il quale 
er.i st.iti» inves;;ti» li; p.arte 

d. il! » frana. Il Maurizio t'* stato 
trasportato eoi» iin'auloambu- 
l.ìiiza dell.n Croce Rossa .all'ospe¬ 
dale di I.ore'i» dove è ruii.isto 
ricoviT i'o Dopo ol’r'* mez- 
/.■,»ra (il Lavoro, e st.iti» jiossi 
l»il** riportare all.a luce anehe 
gli nitri due; m.n per essi ogni 
tiTitativo d: .aiuto è stalo ii;u- 
ti!r; eutraiiil»; er.a:;o rimasti ur- 
e:.s: sul colpo I due oper.n 
.it’cedii;; so::o .Aie.ss u-clri» C«*r 
lione d; "•) n’rn; e G'ov.'»:!;;; V; 
volo d: t‘f). entr.ainbi d.a Rni- 
scLli;o 


vano i Magai) si sono recati 
in muto e comtnosso pellegri- 
ii iggio a via Michelangelo 
Ciccone. Abbianii» nì.sfu a 
ne anziane e giovani col volto 
bagnato di lacrime pronun- 
riare i nomi ili Carmelo, Al- 
berto, Clementina, Anna e 
Lucia (la più grande delle 
crea hi re aveva 10 anni, la 
più piccola 2) che sono state 
ithennite nel sonno da una 
sciagura che non ha prece¬ 
denti nella nostra città. 

La gente non riesce a ca¬ 
pacitarsi come un intero nu¬ 
cleo familiare abbia potnfo 
e.sscrc distrutto da un mo¬ 
mento all'altro. L’unica 
scampata è la madre delle 
bambine, la 28ennc Maria 
lìorrelli. La donna è stala 
vista ieri .sera poco dopo 

10 c.s])losiom» .scoli col fa e 
fuori di sé; poi è srompar- 
parsa. 

.Si terne anzi che ella da 
un momento aU'altro pos¬ 
sa essere sopraffatta dal do. 
lare ed attentare alla pro¬ 
pria F'hi. 

La polizia e la magistra¬ 
tura. intanto, stanno condii- 
cendo h* iiidaqiiii per acccr- 
tare le eittise che lutano de¬ 
terminato il sinistro. 

Pruno le 23, ieri .sera, (pian¬ 
do l/li inquilini dello stubile 

11 tùli Michelangelo Ciccone 
6 e degli stabili adiacenti so¬ 
no .stali scossi ila una tre¬ 
menda esplosione: qiialcnno 
ha pensalo lul una scossa di 
lerrmiiolo. altri hanno pen¬ 
sato alla caduta di ita aereo. 
Poi la realtà è vettuta ben 
presto alla luce allorquando 
dal (inarlino dei Magol si 
sono s/ìrii/innate grosse fiam¬ 
me frammiste a fitte nuvole 
di fumo. Xelln casa, erano il 
.Marini ed i stini cimine bam¬ 
bini. .Maria liorrelli era ftio- 
ri: concorre a portare (trilli¬ 
ti In famiglia facendo l'nc- 
qiiafrescaia ed ha un banco 
Il poche centinaia ili metri 
dalla .sua abitazione. 

La povera madre, come 
lutti gli abitanti del qmirhe- 
re. ha udito lo scoppio ed è 
accorsa insieme agli altri 
verso il luogo donde è parti¬ 
ta la deflagrazione. Poi ha 
nruto la sventura di appren¬ 
dere t particolari dello sfra- 
ziaiite fine fatta dai figli. I 
bambini starano dormendo 
in un grosso letto rnatrimo- 
ninle: sotto il letto erano cii- 


stniliii numerosi pozzi di fuo¬ 
chi artificiali ed uu elevato 
(luanlitativo di polvere piri- 
on- va. Ad un certo monieiitu, Vif- 
forio Magol, sembra abbia in- 
filalo dei fili scoperti in umt 
presa di corrente provocati- 
ilo un corto circuito che si è 
poi propagalo al materiale 
esplosivo che era sotto il let¬ 
to. l corpi (lei bambini sono 
stati trorah dai vigili del 
li/oco orrendamente carbo¬ 
nizzati: Ire corpi al centro 
delta stanza nel posto cioè 
dove slai'ii il letto; altri due 
corpirini sono stati riti venu¬ 
ti virino ad una finestra del¬ 
la casa' si pensa che i due 
ragazzi abbiano tentato di- 
spcrafamcrite di guadagnare 
un'uscita. Ma poi sono stati 
avviluppati dalle fiamme. Il 
solo Magol è riuscito a sfug¬ 
gire al tremendo rogo: egli 
pure avendo riportato gra¬ 
vissime ustioni per il corpo 


è riuscito ad aviùteinarsi alla 
finestra ed a lanciarsi nel 
vuoto, dopo aver incanì) ten¬ 
tato (ti .salvare i suoi figli. 

(Jursta sera sì è appreso 
clic Vittorio Magol è sialo 
denunciato per detenzione e 
costruzione abii.siva di fuochi 
il'artificio e per plnrinio omi¬ 
cidio colpo.so. I.a polizia lui 
accertalo che sono esplosi 
lina ventimi ili chili di pol- 
rrre pirica. 

Il 7 seffembre 
riprende il Totocalcio 

Il 'rofocnieio commilca che 
l.'i .stagione concorsi e prono- 
sticl l'.tàil-làà'J avrà inizio il 
I setleinliiL*. 

Som» previste per il 7 e il 
14 di settemlire 2 .sclicde im¬ 
perniate sull.? coppa It.alii, 
mentre per il 21 settembre I.i 
selleria comprenderà incontri 
della prima giornata del cam¬ 
pionato itiilì.'iiio di calcio. 


ORRIBILE DELI'TTO A TORINO 

Un giovane folle 
uccìde il padre 


TGltlNL). 2t5 — l’n feroce 

dchito è avvemilo alle 22 nel 
cortile di uii.'i c.'isa di vi;» Mon- 
teliello m Ciri»*, l'ri giov.aiie 
(Il 25 anni li:» ucciso con mia 
rolfell.'ita alla schiena il pro¬ 
prio padre sess;»ntenni‘. 

L'as.'^a.ssino è t.'ile Giovanni 
Eli rie: Relinn li (piale era sta¬ 
to dimesso solo :ileiini mesi f;» 
d.all’ospedale ps;riii.'tt fico di 
Ci'ilcgno. La vittima, come ah- 
liiamo de'to. »* il jiadre del- 
rKiiriei Ri-llon. Antonio. 

I.f caii.-e del s.ingiiiiioso cri- 
in.ne sono aneora ignote. I.o 
ass is.= :mt, eompiu’o il delitto. 

fuggito sectiza Lisciar trac¬ 
cia 

.Alcurii v.c.u: d: casa h.anii.» 
riferito l'Iie padre e figlio, po¬ 
co prima d»'lle 22. er.aiin ve¬ 
nuti a diverbio iieirmterno 
della ioro al)itaz:.';ue. l'sciti 
sull'aia, sempre .aitere.ando ad 
alta voce, .si erano jid un d.ato 
momento .-izzuffali. l’riuia an¬ 
cora die ;,Icun; pote.-siTi» in- 
tervcn.re .u d.f.-’.i del vec¬ 
chio. Giovann Knr.c: IJdiop. 
l•<■r•o'v.l d.a una t-..-ca un corto 
p'igr.ale e l'affnii.L.v.a nella 


schiena dei padre. La morte è 
stata i.stantanoa. Nella casa era 
as.sentc. MI (pieJ momento, la 
moglie del vecchio, la qii.ale 
solo un quarto d’ora dopo ve¬ 
niva avvertila della tragica 
morte del manto. 

La donna, interrogata dai ca¬ 
rabinieri della tenenza di Ci¬ 
ne. Ila detto (he il figlio Gio¬ 
vanni era stato jier due volte 
ricoverato in manicomio. I.a 
svenfur.'itn donna ha soggiun¬ 
to che di» alcuni giorni il fi¬ 
glio s; dimostrava insofferente 
a qualsiasi consiglio ed app.,- 
riv.i torvo e incupito. Egli, 
con ogni probabilità, era ve¬ 
nuto a conoscenza che il p;»- 
dre avev;» p.cr una terza volta 
«vonzato domanda presso La 
direzione dell'ospedale psichia¬ 
trico di Collegno, perehè il fi¬ 
glio veni.sse nunv,atm*nte rico- 
vemto. 

Il timore di trovorsi pw ura 
terza volta rinchiuso in mani¬ 
comio. deve aver portato il 
g oviiUe -1 compiere il delitto, 
l.a pr med 'aziono del crimine 
r.pp.-ire evidente (io! solo fafo 
chi* l'.as'assino s. er.a costnii'o 
da .=«’ :1 pugnale 


La regolamentazione legislativa delle Commissioni interne 

è un problema che esige dalle due Camere la più urgente soluzione 


Ripre.sriilalo ilallc siiii.^^tre il progetto di ir’zi’c fallo cadere nella pa.'tsala legìslaliira 


I,a norma precettiva contenuta nell' artìcolo 46 della Goàtìtiizìone 


Nel coniplcss»» dei prov- 
vcihmenti di inizi.itiva le- 
R'.-slativa presentati alle 
Camere prima della clmi- 
sura della sessione estiva, 
è senza dubbio elevai»» il 
numero (fi progetti di log¬ 
ge che (fanno ima reg(»la- 
mcntazione dei rapporti di 
lavoro più rispondente alla 
Costituzione e agli interes¬ 
si dei lavoratori. Quello 
del lavoro è un settore in 
i cui l'opera legislativa e 
praticamente ferma d a l 
j lt)42, da qii.and»-» ci(»é ven¬ 
ne varato il libro (punto 
del Codice civile dedicato 
appunto alla materia del 
lavoro. 

Si è assistito, è vero, in 
questi anni alla formazio¬ 
ne di numerosi contratti 
conetti\'i afferenti alle sin¬ 
gole categorie, ma il man¬ 
cato intervento del Icpi- 
slatore nelle (piostion: d: 
fondo, ha da un lato im- 
pedit(» sino ad oggi che gli 
.icc.»rdi collettivi spiegas¬ 
sero la lor»» efficacia verso 
• tutti i lavoratiari — di qui 
I appunto 1.) già riconfata 
I esigenza e urgenza di va-, 
i :a:e la logge s.nd.icale —• 


e d’altro lato ha lasciati» 
allo sfnfii tino tutta quella 
l'arte di regolamentazione 
elle iit'ii si riferisce alla 
parte strettamente econo¬ 
mica del rapp»»rlo dì lavo¬ 
ro, e che si concreta nell.? 
determinazic»nc della retri¬ 
buzione, delle qualiliche. 
dcirorario c dei riposi, ma 
investe Is sfera di parteci¬ 
pazione del lavoratore al-j 
l’attività aziendale, e so-j 
pratiitti» la sua libertà. j 
Invero vi è nella Costi -1 
tiizione il riconoscimentoi 
per I lavoratori non sola-; 
mente della I»»ro funzione: 
di salariati, ma anche di. 
produttori. L’articolo 46j 
stabilisce infatti che «nij 
fini dello elcrnrionc econo, 
mica c sociale del lavoro 
cd in armonia con le esi¬ 
genze della produzione, la 
Hepnbhlicg riconn.sce il di- 
ritto dei lavoratori a coj-i 
’obortir,* nei modi e nc; fi- 
mifì .sr(7bilifi dalle leggi 
alla gestione delle aziende*. 
Nciradompimcnto di que¬ 
sta duplice esigenza nume¬ 
rose sono le pDipc'ste che, 
Siino c:à st.Pe aununcialCi 
alla (.’.iincra dei Depuìat.;, 


di alriine peraltro non s: 
c»»nosce ancora if testo. 

If problema delle C(»m- 
mjssiont interne appare in 
«piesli» tpindro come quelU» 
che ,'sige la più urgente so- 
Iu/;(»nc. .-Mlualmente esisto 
fier le Commissioni interne 
un acc<»rdo interconfedera- 
le, risalente al 1953. che ne 
determina Fobbli.catorietà 
nellt' imprese che s<'»ni» 
in»pi,idrate sindacalmente 
nella C,»nfìndu.slna. Ina 
min»»»'anza dei lavoratori 
deirmtinstria insomma go¬ 
de attu.ilmente di una pro¬ 
pria r.ippresentanza in seno 
aU'azienda in euj lavora. 
Perciò, già nella pas-sala 
legislatura vi erano stale 
due proposte di legge, Luna 
di Kapellì, l'altra dei depu¬ 
tati comunisti e socialisti, 
che sancivano entrambe il 
dirit;,» da parte dei lavo¬ 
ratori di avere in ciascuna 
impresa non solo industria¬ 
le. ma anche commerciale 
e dì qualsiasi altro ramo e 
dimensiono, una Commis- 
sii’tne interna o un delega¬ 
ti» di impresa. Xatumlmen- 
te. e malgrad»'* la necessità, 
confermata (falle pr;me ri¬ 


sultanze della Commissio-' 
ne parlamentare di inchic-! 
sta tra i Iav»»r.itori. ili ave¬ 
re la legge al più presto, 
la legi.'latura si chiuse con 
un nulla di Latto su (juesto 
punto. F’ slat(» perciià ne¬ 
cessario alla riapertura ri- 
presenlare il testo della 
pR'pi'sta in parola, cosa che 
è stala fatta dai deputatij 
lie; Partiti comunista e so-j 
ci.alisia. non da Rnpclli ehc. 
quantunque rieletto dcpti-* 
t.ato. e orm.ai evidentemen¬ 
te in tntt’altre Laccende af¬ 
faccendati» per conto di 
Valletta. Xè i deputati de- 
mocristi.ini hanno per ora 
inteso colmare questa la¬ 
cuna del loro collega. 

I.e lince della proposta 
di legge dei deputati della 
sinistra si uniformano al 
carattere che deve avere la 
Conìmissione interna se¬ 
condo il già ricordato arti¬ 
colo 46 (Iella Costituzione, 
e.trattere cioè di organo non 
di semplice tntel.i sinda¬ 
cale airintern('» delPazien- 
da. ma di collaborazione 
alla stessa gestione della 
aziend.i, pur senza avere 
la natura d. un Consiglii’i 


di gestione. Questa carat-j 
tenstic.a. che mancava in¬ 
vece nella pri'posta del- 
l’on. Rapelli. si manifesta 
concretamente nel compilo 
affidato alla Commissione 
interna di « formulare pro¬ 
poste per il migliore anda¬ 
mento dei servizi aziendali 
Tendenti al perfezionamen¬ 
to dei metodi di lavoro, al 
fine di consentire un mag-\ 
giore rendimento ed unni 
maggiore produttività, rn-l 
plinndo c rra.«melfend(? 
quelle ritenute utili sugge-\ 
rite dai lai'oratori *. D;{ 

particolari garanzie e cir-j 
condato }x»i il sistema peri 
eleggere nelle singole im-| 
prese i membri delle Com-i 
missioni interne, nonché i 
trasferimenti e i licenzia¬ 
menti dei medesimi. Il com. 
pito prevalente della C.I..| 
secondo lo stesso art. 3 del¬ 
la proposta, re.sta comun¬ 
que qtiello di condurre trat¬ 
tative con la direzione del¬ 
l’impresa per l’esatta appli¬ 
cazione dei Cionlratti col¬ 
lettivi delle leggi, nonché 
per concordare con l.v di¬ 
rezione stessa i regolament; 
c le altre d;spi*s;.’'.on;. 1 


Quasi conte.Tiporanea -1 
mente alla proposta di leg¬ 
ge sulle Commissioni Inter¬ 
ne. sono state presentate 
due ci'PfJÌe dj proposte di 
legge sul divieto (ìegli ap¬ 
palti di lavoro e sui con¬ 
tratti a termine, rispetti¬ 
vamente da deputati comu¬ 
nisti e democristiani. Sono 
questioni che costituiscono 
una eroiLtà non risolta dal¬ 
la passata legislatura, tan¬ 
to è vero che. .a quanto pa¬ 
re. le pK'poste di legge ri- 
pmdiie.-'no integr.almente il 
testo »ii quelle vecchie. F.’ 
nota la consuetudine, chej 
SI v.i diffondendo nelle' 
aziende, di concedere in 
appalto, subappalto e cot¬ 
timo attività inerenti al¬ 
l’azienda o accessorie alle 
medesime, al fine di evi¬ 
tare la stipulazione di un 
regolare contratto di lavo¬ 
ro subordinato che com¬ 
porterebbe gli oneri del 
pagamento d e 1 I .a tariffa 
contr.atlualo e del versa¬ 
mento delle conlribiizioni 
previdenziali. Per stronca¬ 
re questo illecito fenome¬ 
no. le due proposte vietano 
tal; ferme di appalto di la¬ 


voro e rendono automati¬ 
camente rcspons.ibile l’im¬ 
prenditore dogi; obblighi 
presso quei fittizi appnlta- 
t(»ri che sono in realtà i 
lavoratori subordinati. La 
proposta dei depiitat: co¬ 
munisti tuttavia SI diffe¬ 
renzia da quella dei de¬ 
mocristiani perchè conside¬ 
ra appalti di Lavoro in fro¬ 
de .alla legge anche quelli 
:n CUI lo ('pere e : servizi 
abln.-'iio car.-ìttcrc acccs.so- 
rio. alle att.vità nella azien- 
d.a. purché con caratteristi¬ 
che d; continu.tà e di nf'r- 
male periodicità. 

Qu.anto alle due proposte 
su: contratti a termine, es¬ 
se si presentano sostanziai, 
m.ente identiche e provve¬ 
dono a stabilire che il con¬ 
tratto di lavoro e da con¬ 
siderarsi a tempo indeter¬ 
minato. salvo che il termi¬ 
ne risulti da atto scritto e 
non sia tifferta fa prova da 
p.arte del datore (ii lavoro, 
che la posizione del termi¬ 
ne è resa nece.ssana d.all.a 
natura speciale deU’attiv.- 
ta esercitata, o ilalla du¬ 
rata dell’opera da eseguire. 

I.ICIANO Asroi.l 
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_ ANTOLOGIA DI POETI - 

Una lirica di Saba 


C’.kìi" Iti inietti ttioiru il pruno ainiivor's.ir.o lini- 
la morti’ (li l'inhcrto Saba, una cb’lli’ iiiacnion f.- 
uurn (lolla poi m i oontoinpoiaiuM A onoranu' !,i 
momoria. laibbliohMino iiii.i può-;; i tr.itta il.il vo- 
ItlMi'' Mctlitcrniiii’i’, uno lioi .suoi ultimi 

/.Il casii t ttfi’asliilii, 

1(1 nisii ('* roviimtd. 

Milh' (• unii uiitlc liuti ruhilii itiii. 

('.umv un (linriliiuì tu siiu ucriif Alrpfui 
utili Iciit ni iitiuirc rit urdui'u. 

Ari hiilii'i’ii Ir iiiuirlii’, iinlpiiiivii 
/irr il fiiiliu iniiiiirln. lùt il riiffr 
/mr(/(’t‘i’. ili fiirriitr liizrr utili turi u. 

I.ii rusit r ilruiistulii, 
tu riisii ('• riu'iuutu. 

Millr r unii iiultr iiiiii l'iil’ilii imi. 

Ini riu'iiiù lini rirlii 
tu iiurrru. 
in Irmi 

tu (Iriiiisliiru il Irili '^rn. I‘iuiiiiri>u 
III iiriiliir Ir /W((/»f/c .\ur r Ir uiiiuiir 
iiiisrrir. Khliuir unii polruu). Il fnilin 
fiii/iii .sui ululili, ni Inu’ù un sim rurn 
uinirn, ni iiinni hi min. 

lùiinii I un uiiiiri. \i furrnunn 
iiirrunniliii u nirrinlu. rsiiiirrunuini 
un pni t) inniilinu'. ihuiiir iiiiinii. 
lùiiiin nifi uiniri iiiiuiiiln ro//t/M/c 
tu li nriirni, rslrrrrlultn. u miri: 
iiii'iinlilniir r un niiih'. 

Lu riisu (' ilrnusliitii, 

III riisu r riiniiiulu. 

.l/c / (liir ruiiu::i .sniin nini iininru: 
nini- uni uni, iiiihiunrliitr un fin'. Ir iinnlri. 


INTRISO 01 CUPO I‘I<:SSI1V1ISÌM0 IL l-’ILiM l'IiOLSCO-POLACCO ALLA MOSIRA DI VKNKZIA 

Verrà rollavo giorno della sellimana 
guando gli innamorali avranno un ledo 

Desolala storia (Vamore in una Varsavia inospitale per <>// amanti - Il regista Aleksander Ford ha nel complesso rispettato^ 
sia pure con minore volgaritdy il senso anarchico e depvitnenle della novella di lllasko che ha fornito il soggetto al film 


(Dal MOblio inviato sptrcialc» 


\ i;\i:/i \. iMì - - .\v(‘v.iiuo 
V'sto lu ’tf iunu.i”.iiu iK'lla j,,* 

Iimi' 1 1 ■ ir ' .ili 1 pi'l.ii l’.i ib i j ' _ 

Il 'pi ipiiri i a. \ .11 ‘ iiv’.i. 1.1 * ' ' - j ■ ' '‘i ' 

' .1 - iii.i 1 1 M !■. si-iiii\iilt.i il.il!f 
Imiiilif i- simili.it I il I. I 1.1 - I I il I albi I 
unii tmir-i In. 1 .simi i tt.i- "ili 

Imi (••■iiii li (bill 1 bulli-, ile- 
■llllatl ll.llll- lIl.ll.lU 1 -. I -uni P"l'"bii". 

• Iiim ' ii-i III. 11,1 ' 1 iii-l l'Iii-lln. inibì l.i' 
I sllni Hit 'nti In in,-.iti ili r,l-l’ 'Ull-llti- 
,.i 111 n i-.i. .iiMiii I . - .it. - Il \ . 1 - l'i'i uii’til 
• nm pmuili.it . sp '111 pm bui l<■Ulll•:^" 
t lll.i il’'pt'l it.i I l'-mlmi -.1 ’ii 1 Uln'UU'n 


ilrllii .srttiiiiuiiu. pu’si’iitato l)niii'lii*//ii più n iiimin luw- picsmil.i. ai n.min ,it piti ic- 
upU' alla Musila di \'i‘iu‘/ia. li'.sta. Dillo chu d tmu.i dulbi .-miti liiiu dm imiisii |■ln\.ml 
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b. in.ilistmn ib’ll.i Vili- voiulo loiO Ul. s.’Us,, pui \ \ . ibli 


liti.ilio iv.dlstivo dvll.l \’iu- 
s.u i.i odii’iii.i. di’lla v.ipitalv 
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|l iiii,-iiti- cs.i-.pm .it.i, pmpim ipiolli < .ip ,.d -t:. P tili 

p,-, iiU’tib,. snitnliiu-.iiv V il - vn>»-«"-'«"--'-"»’- n.mu” t II 
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I i;m\-mitn INsi divono , li,-. ., i . . . 

pi ('smuil,‘i (- ibilbi v,>inpi mi-.i - j kit CCltlCU ItolllCCIt 

bill- pinti-, 1,1 di ipii'lU- .iiitn-, 
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1,-stn \ I-, I l.ltlln ,-nmi- 

I I lll|. .n\ . 111 , 11 lll.l Iim , . 1 11. 

I \ ’• Il , ' 1.1 I- ! ‘ . .1 1 , orni pn . - 

! -non I-Oion.ni- 'I Inin -.nHUO 
r.lllinic \'nn nllailtn Unii 


? ^ 


u; 




. c •: 

-*-,..srT.’ , . - 


l-o I .1 III i n n .1 \ I l 1- 


I un limi pi I 

I • ' n\ n I • ni, 

; \ n .i\ ,- 

I ' ' n I b 11.1 \ I 

I rn-ll 1 ..,, 

I si l|■'n 1.1 I .’ S , II’ 


mn 'In.Oli ile r. - 

II' 11 , , 111,1 11 

lui pi iti .S 111 11 - 
> ’nb' 

Il 11.1 bill va 
'I vile •- p,-r,i 






(Dal nostro invinto speci.ale) | 

I.IM.\, (Mjo.lo 
l'ii mi (iiuiipinir.sr il ini~ 
iiiii lìmi riunii mi qniilr rh- 
In II rllr litri- snlnhi ,ln;io 
v.-..s-,‘r,’ shurriilii ii lA (’ullun 
Crii jrlirr ih urrr .siipr- 
riiliì Iti iiirufiuilii il ruiirrl- 
In del por/o si'iizu uUirurr 
Cultriizniiir drt tiinlti rrii- 
ditnri umhiiluiili: uvrnn ut- 
trurrr.'iatn hirnlmur un dr- 
mduto f pulvcru.so piuzziilr 
sul qindf; arrinuviiiio dn 
npiii iuin (» a qrande vrlu- 
cità, pr.'iinifi nntocnrri; urr- 
rn pvrcor.s'o per intmi nini 
uiuinsta struilu fìunrhr(iuni- 
tu da hnssr riisrllr sniir vm', 
pnrtr. u ipirICnrn intir nn-\ 
cura cìiiiiKr. r’rnt srniprr Ini 
.cnhtd iiisripin fSnjlil fVtd,’,| 
tirrrn in Iniitiinniiza ut.-fnj 
jinssnrr rrliirrtnrnlr In s(/- 
fliunu di nii truni; niu nirn-i 
Ire sruìlurn prr uiidiirr un 
tpirlht dirrzionr u prrinlrr, 
il inrzzii dir suprm ni' 
urrdilir finrlaln u l.iniii. vv- 
ru iiti'ullru nisrpnu dir upi 
Irrr vinlurr priuiriiminu r;-j 
mrduniluiui dir min arrn \ 
in tn.-nn nrnndir nn -ni 
prrni'iiinn. (,’anil>io r'rrn 
scrilto snil'iiisrtinn rnnili-l 
rnlnrr r rlniimiiir iivr, fi-l 
hr (-(ipito, ns'.rrriindu ,(,(m 
riirnltrri ipiriili .srnlnzZ' 
ipirllo stili-, di,- rrn iinrhi [ 
r.ssii iijìrrit ilrlln slr-isii iin-j 
foro driìr (ini iinini'riih | 
.•^rrittr * Xiplit C'Inh • /’/ui 

rlir nn nfUrin l'niirrmi 
pnrira rnnir min di 
piri-nli hiizur dir uri 
Z'xnnrnii < n ii <t ritniiriil t 
* Mrrrrru- •' ipniih-nii. nn:-ì 
t'ir, riirlnlnir. ih, stri, pvt- 
tnir. rr-lil' di l'Unriini un, 
ronU'znuiiil’ l'.rn sim/m ih 
i-,'rrr iiri'il'ii ih; iir ' nm - 
:.uni>'. ’iirrrr ’ upr» mir 
piìrl'r'iui I- uppiirv,. u” p-, 
pnnr.-r. mi ummi .'iillu (fuii-l 
runlinu. '-rni’inlr-t. <<in m- j 
rh’ulr. ihtiriir-ii ii'iinrnin i' 
prr ntrnU- iirmii! v/fv (’P, 
d’.''i ('hi- r'ilri" rimih'iir, j 
(Ir; (hiìlur? r ìm 'riizn r - 
sììittuìrmi - prv-'v lìii <:>i-\ 
fli'ln dri turni,, mi U’"r"' ’i 
In spn-iiiizz". ’iit- »'• '» 

snf to d rio -. I . li r 1 joi r. - 
tiltn ini!,; , ,, n’iln. i i •- 
ii'riira 1, i;’,nti:z’nii; 
(l-nrnn Ol.i-ll,’. , (;’■ pnr I , 
lìnUlIr- ., ») .li'n V')'( Il 

ìunnn r r1t,-r.tri;.ri>t,- il, 
rnììTiir m u »'n- 

^rrn Jid.'i y-Tii’l nii’iit, h 
rhrmir :n mj va--,r<’f'n m- 
pur.'r in rumh-n n-i T-i v-.i 
ih .-Milvs lur’i! r r.»’; =a''u:* , 
C'UTì^- un rrcch’.i rnizz" il- 
rurtr du (pnen C- r dvi 
uncorn drr;h .spircnl- ,- m-' 
rnauzzn in fiumi .‘ > t .n-- 
n cnfiìnnr,~ imn pi »•>- 

C,'' mit’l.ls- .-l'J). '■'ir?.; 1 7»' 

.sin, r-'-irTiii (•i-o’’;.]' p-,i 

iin''Uimiii .'/f trn-'i r- • l'n~ 

; , - . ]}', 1 il--,-. . 7. ’ -! ’> . 

vm- -7 •-’ip-vf; ; • 

(:rl’'ii't enr-u 7 •U. 

r.’-n: H lirra 

ih "hi'a ì'nrihu p,>- ii h-u-^ 

r'iiprin (J. o’nj’uii.-’’ —) 

’TJ fln't, l-n’lPtr- U’Up-^ 

p.r,'.-’’ j 

— In 71.177 .fpTio n'r.iiprt- 
7’»'-','. >'nr.irr. 'min pvr7(- 
’-’,;7in .<•77’.) 7;(7*.> ,7 -trr';?,-- 

p, — r'-p ,'..71 rr'ùrv’i j 


srn dii Inntmni miiiltn iln-l 
tinnì. I 

(’niitrrimimlii ipirlhi ,-i,v! 
nrri'ii ih-ttn il innppunrn j 
il si-riimhi iirrnrnimi rnl^ 
ipiilli- rliln II rllr furi- pn<-Ii-j 
iniiinh ilnpn In nn ilnlninn ! 
d priiprirtnrni ili mi nr-f 
inizili rh,- I- illln sli-s-n Irnl-I 
jìii nsti-r’ii Inir, rnnl'mi vi 
..nlmnrriit j 

— In — dissi- ihin Un i 
phiii-l — siili prrnriiimi. su 
mi milii n l.iniit (-impiiintii-l 
dar unni In. rtriiriln ((/)pv7i,ij 
ipiitlrlir \iiiriihi di iliilinmi i 
inizi di urnnrr.sr. prr (iv,t-| 
In srntiln ila nin, pmlrr j 
prrn (iiirilnililt l'hn srinpri'i 
trltnh) a ipirl pnstn r h In, 
l,-rr<imni nm'lir i nnr> li<ih 
Ipnimln II, Sllrn ninrin I 

— .S’oir.) ninlti (ih iluhani 
(hi ipir Ir purti ' — ilnimiii- 
ilin 

-- Min ipniiiln i uinpini- 
m-'i' — ri-fin-,• linii |{n-^ 

filnirl Itirrmhi min 'innrfn/ì 
rnii In hfirrn — Cv II /.--o-l 
luti- - i-nifirr - Ilh’i in Irli, 
•.trinili 

Ostilità e stima j 

I) nrrti, in ' 1 nn 'In f. - j 

strilrr ninlt,' iiltr,- inmnii - 
: tiizinm ih ipii-ftii -n.-iìi’ 
Il l'hlu ilii In-lì ’ fipnn n-n. ii,i,i 
nsìihtll rhi- prrn im i- fnlr-U ' 
Uri liiitn iminrini. luthi 
ipin-' r rlii ri mnrnir 'h 
slniihr piirnlnr nir.itrr. : ni;,, 
'•nttn. I ih.-rrmlrnt, i/.-'t. 
ihi,, inizi,nniht/i itnirmin 
min firnlnmhi .'•Iftiiu rrr,-\ 
prnru .-t .'■riil’r hirn Intln 
fin rì'i- ih linnnn i- .-.tilt, • 
Intln in l’rril II hi ' lìi-ri 
inih 'fiihnm ,, in (l'uppnrir-.. | 
S, trulla i-riiìriiU-nirnìr li- 
min . ij(;vr<’; 7ii))v di,- p.-r.. 
l’ii II- -II,, Innilnrnrii !n .'a 
mm rnm rrlii rriiltu l’itr-, 
Ii'tii’n rnn ii'tr, rlir finr'" un 
. . i(/ 77 . . 777 7 ih nr (pm- sp'ii;',n-' 
la n niih’u n:- -n,, .‘-rnl-i,- 

rn,}! • V min, 1-1 t ,■ r'prt,<rr ih,- 
1 ’ ni ,!r l'r 7i’,,l;n uri 
'l'ii/mn di- hi ;• n rn,-, 
m'n.-r,] (!’ I 7’-,; V iipftiin: , 
r;,!rl!,! if.;' urI rn .7 p'"' 


Iriilhl iillillln ih ilillniiil 
hi-n.i ih i-iiunriiti n ih fiuh 
ih rin'urmiti tulli niiip ih 
mi 'inmitilu fimi rimili l'r 
l'i, malriirnimriiir a iimdln 
vili- iiri-’i-iir in .A riirntimi 

Il 7)1 Hrm'h-^ lini,- rnrniim- 
ih-- rniìiinini min i-rrr pia 
Il imln-iir,, min mizniinilitn 
ihrri ■(! ilii ipii-llii iininilnni 

II hrm'ilimnt, ijm in l'rrii. 
r-srmin > hninrlii ilr-rrn- 
ilrrli ihii-ll, ih riirn/n-i, urni 
immirmi'it ( ■ i-irrntn-'rtUi- 
miinimhi prr.'nnr) di frnn- 
Ir ulhl lini'SII drtfU imha- 
1 - tiri nirtnri t'f/i tnluir ifiiu- 
'"7 min- m'hnii, (> ini'zznl 
hiimin rnnwr! ut,, uri Inrnì 
iiitrrmt ihri inni riir /in'-- 
.'.-(177(7 lini , sK,-rr ilrfìinir mi- 
trrnh 77.177 f)rnf,,mlr In- 
S<l77|r77(l. 77IV7lfrt- ni •tr(7<’l7f7 i 

mi II ni lini ••la i/h rm (;r(7f’'i 
.'Onn luti II ■''nini' ihlllu 
jinfinliiZ’nm- 1 nihin'mi c' 
huinin ' rihiiifiitl,i min 77 77 'i- | 
rii rii iirìqinnla nnz’niinhln , 

III l'i-iii ma f,, firiirrr^f, -7 

rar' lìriiln .-7 777 '77(7-| 

far ifiia! (-'/.. r’ninirihi ■ 
h; aniiih.. 1 , ma |•l■nll,l7rìl,•^ r 
'•hinriila. In yi.us-i, unì,(fa-, 
ii'l liih liiil'n uiirnr filli ah, ' 
■ " 1 , t,i ,- 7 n ,,i Ini,, li' , alla 
'Ut arrn’ Ut rr. fiali,, 11 I I il > 

I I 1 ». i» < 7 77 . 7 / 1 

t /.' 7 7 7 1 ] hn 1,111,, V ,1 I,, 77 77 

't"’’unn , 1 . imi.ri'i lialln 
p,~ni ' iia’ii ih Sulari.n, .■ 7777-1 
nrii'n 'Il /'. ni ila miu ,la- 1 

1 " in, ri , 11 , ri t , I, r fUi.inth" 
'Iti f Inrntil,’ ,il1 luti rrm dai 
n 1 ,’r(.t * ■. 71 .1 . 7 1 s■ I. ; 7 mar ' 

rulli I.,' 7'7. ,,tiiri ,'il -’nirn'- 

. ' I li I i i, I ' f ,j 




ru ,1 in; 1 , 1 , , I I , 

r ,'n I ■in fi;!,- 1 , I 

iht 7 ”7 I)'. miri', in, 

l^irir-h, .7 r 


hi! 77 7 / p . . 

7. U ,lh-r 


ru'rn- 
Ì-: ■ I. 


n 'Il III, 11, 


71'.f -. (■ 

,h 


(-77 / 7(7 77 77 1 - ih fuilUn a SI rihii 

ih fiiiminarliir ih iirmitiirm 
hnlhir. il •iiilariiitmiii nn ri- 
-.nnsv rniimiln: — .t /77 rii,- 
V ( 77 / 777 . ifiii-'l, nini Imini , 
ifanla rhi- min hii rinitnr 
ih Inrnrnri- 

Mi di -.SI-, I il'.nttlinil, rnii-ì 
Ini In (fatila (h rninrr. 'nifi 
parum la stessa rn\,, ah, 
m rrn sriililn dire in /\ ( 1 trii 

ni .Asm l'i-r mi'.irn fnr- 
Inmt .s,m,, Intit cosi — <///- 
filmisi- fìiirhimln sriiiprr rimi 
In •Ir-.sii rnnrinzniiir — (//- 
Irnnriiti rnina •' /u 7 /r.’/i/iv j 
linirr liruiili si- mirlir i- -i 
• •iniinirm.'.'rin mi iirrri, 
pn-tr V ■ tn t'rrli n -tu ini 1 
rnril hi-lir. r'i- iniruru ninll,, 
dii turi-. 7-,. I hi, (ni ilalln ' 
l.ii 'itmtznma jirrn finn cs-} 
si-rv 707 11717/77 dui I IIrri rn il 
mini 7 nn tarmili | 

II « pnihiema ìiifiio » j 

•S'n limi min niiiauniTi o- 
imili- i-nii ihnnirn n,-l pnr-\ 
liifniih'i. ru halli-, niu -aiir-, 
r'iiiiin iijiarii n hrilaiiiniln 
. miiln rni niiili fiaraha ,, li" i 
v(.< Il finrii nil I iiriirmin ut' 
ullri , hi'n'iim II 'imi'uluri ' 
1 • r la I I II t ” I ' ' ' 

la I I m 1 1 l I-, I r r t ini ' I . ^ 
I , mi rinhh I Inr'i- 1,111 'driu-^ 
zumi il, il -ri, ■ III a r II'Imi, 1 
un 11’ ili'n ‘I iniiln l a •,•11 1 
■77 7 I ri, ih ifm lhi I In- r au, ^ 
ah’innitn dii rari’ (..■ 7 . 7 /n-| 
i;h' ni rarau (/' innfii.'ntii 
il pint.|(-/ua iruh'7 ' 

1(77 rnnindn /inxjr. ! 
minia ij’ii-lln ih inali iirai 
(ih nnhnair ih fi'iiri.-'u >' 
imniiiimu di I ii'.'iun I II tu 

7 . r'Iii I- mi ni,ni l'r'uiu' 
'h I III r r ’ r,, 7/7 P’zurrn a ih’. 
( 7 " aifr- rniiifin tildnra 
7 .V '77' • ' jUi 7fi' ij in! Il Z ' 

” ,i'i;i-u. II,,, r’i a, ui/,, uf- 

» I / / I 17 » ». I '/('.> al I mn' I 
7 mi . riiiin -fd'-/',, ji'ip'.»']- 

:■■ r 1 ì I r 1 - • ' I , I ni 1 ,, ia< - 1 
77 ,hiz I i',, 77 ( 77/1 7 nn (/’. 

unii 7 7 "'7 (/ 7 . 77 da ffin ».| 

'il nnd ', rnmar ,, du ,fli,-i-l 

/.’ lull'Ullil ', , III , .' lii-lhl 

,11 r 7 / V7. '.7, •ifl'l'. <■' ,11,, 

/. ' Un.! 71(1'.' ! 7 -V /7 l,l^•ll,- 

,i'n ’ Il, ■ -n I, •! I ma ri ', ,1,1 


p7>t II ni llitn. IIP 

m.l Al’7lln'./I(a 


•litniinn llll'l.l lli'lb 


• I p.idi7- 1 . 1 - ni’li.itn 1- l’ml.ll.i Itnii'lii 


vjuijv- Ili iiiJ ii-iv: I ,,,,,, i,.,.;,, , .,p,. 

— '• ,ii \n7-i'iii.i 

Cmrn a II, Miiidm enaìn, -"’H' » ’ d 1 n p, s . 1 -t .1 

Di'lintlu dm .nuipu-.ta- ' ' ^ ■ V''.’' ’ 

dni,-,-. lim ilo an -ltu rn,, l„ ' ''"n''- »m.lilil,.,. b.it- ,, si i- 

tlll I li.lll.l , 1 . .llhir jn.Mt lielli» iliiinir* in t i^l i siilli 

«*| ufM* . , »»« in iliMiilt III l ISI.I SIIII.I 
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7 171.(/ICO llllpn-mn hi bai’iin pi,’,-.IlMI Ilo «piar- Stic <• 1 1 I o| .|\.111'. voti o|’ 
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il : anima 1 1 , n d*-. 'imi pi i-vc- 
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Prossima la seconda assise sull’energia atomica a 
scopi di pace — Una intervista col prof. Arnaldi 
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— Lo SO bene, l'j rte -’to- 


CtlI.ONI\ — La rirrola/innr r.»,Uira ha indntln lamminisira/ionp della fitta a rerrare 
iin.i soluzione moderna al cra\e problema del trafflro urbano, m tratta di on aolohiM 
sopraele» alo, rhr poscia *a iin'unirj rotaia sostenuta da aerei piloni in remenlo armalo 
*otto i qu.ili piu» aceiolmenle ronlinu.»re il trafflro delle auto e del pedoni. I.'autobus e 
dotato di motori Diesel, e può razsinnsrre sui rettifili la \rlorità di 130 rhilometri orari 
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rUnità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



ronaca 



orna 




TelefelonI 450.351 • 451.251 
Num. Interni 221 - 231 • 242 


UNA GRAVE CRISI MINACCIA LA CITTA' 

L’ordine pubblico si difende 
creando nuove fonti di Invero 


LE DISAVVENTURE DI ELSA 


Dal IS aprile al 31 luglio falliti 139 esercizi 
pubblici e 34 imprese edili - 20.000 licenziamenti 


INIZIATIVA 
DELLA PROVINCIA 
AL MINISTERO 


Qiie.-'t.i o.'-tatf roiii:iii;i piiir.i, suddivis.: nr^^o/i di .-Élinifti- 

niorbid.i, c.irattoriy/.'ita (J.i t.iri, macidlfric. pam- <• pa't 

di limchi n bicvi doll.i popid.i- dronlicru'. s.diiDifru' ri't- , 
7 ÌOIU'. dair.ippariro di fmtt,. (ii ni*L;o/.i di (•li‘ttr<id(iin(‘stici. i. 


('oiisiuliii priiv Inclulc 




turisti, non deve illudiif 


(■Ndtru'itìi. fi irain ntcì 


priiu-ijialiueiitt' 


auto- i-.diiiv:lii, 4 lu'-'D/i di uudiili; Iti 


rità comunali, il Ptcfctto. idic di c.'il/aluic. -)t di ni i c vim 
meglio f.irt'bbc a studiare J.i bar. latterie, 22 di tessuti, ab- 
uravo situa/iime ofouiiiuica del- biitlumiento iiu'ieeiie. 2 car¬ 
ia citili, piuttietto che acc.dd.ii- tolerie. 4 di ini e pie.'io.si 
Si a proibire (lue.sto o ipiel ma- liu-apacita coimueieiale? Kc- 
liifesto del lUKtio partito, ipie- eessiso uiolt'plicar'-i de‘,;li eser- 


.'.to o cpiel manife.sto delle 
>tani/ 7 a/itmi snidai'.di, cui 
motiva/.ofii' “dcll’oidme i 


II- ci/lV Sono toi^c (ii’e^tc 
la itioiii i-s'-cn/iali d. ipie- 


siiill.i 1111,1 interpcll,iii/.i iU'i||,, 
ciiiislKlIcrl seii.lliire M.iriul^j 

Muininiie.irl, (i.islinu* Alodc 1 ^ 

‘j„ sii, rerrcro .\ l■eil»r^•(e. (limi' 

llj (’cs.iriinl cuti 1,1 i|ii,ile. ciiiikì 

il,, ileriila la kt.ii ila (lell.i silii.i ‘ ' 
/ione elle si sl.l liete■ tuIniiiiilo 
tiell.i piovitici.i iti 1(11111.1, ,1 

c.iiis.i (Ielle lenliii.ii.i ili li- '' 

' cen/l.iinenli e(rcllti.i(l nelle 

, a/ieiiile itiiliisl i i.ili ili ('olle l'" 


Nel tordo poiiicrifii/tn di ieri 
l'dll'iir Mmi Mitri iiirlli si c 
/ire .ciiiatii iih'iicroporlo di 
Ciilnipoio iirritiiì fiiKiiiiihi dn' 
iitiirilii, per itn'inli'rr l'iii-rro 
1^^ l'/ic l'iierclilic f ri|\/iortil!ii ii 
I Olilini Siili c ini/ici/Miitil iiellit 
^ incorn/ioiic di mi film i tic co- 

iiiiiii ut \lii muti I mi c, m ttiitt 

- il’ iisM'ii II II (Il riliirilit. do 

rrrlthr iiiiiiiirr nini /jciiii/e i tic 
/lare s'iipi/iri iiiliinio m 2 W nii 
:iA limii l‘i ri I) I.Ìmi non potem 
pernll■ltcr^l imhiiii 
) (ìiaiilii iillii (nin.i’iinn Ini por¬ 

to I piiiMipoiti suo c del iini- 
<lel ritn iill'iniriilr inni ncillo 

sl.il.i (liii-yti 111,1 11,1 finii, sor/iso. ili 


pblizio di trenìÌBrii 
ItnmiqrotiQn ottice 



UN KRU'I’TIVENDOLO DI 'l'RASTEVERK 

Con ì numeri di un latto di cronaca 
ha vinto al Lotto ben nove milioni 

Il drammatico inso^uiimciito di un ladro da parte della poli/.ia 
^di ha tornilo la fortunata (piaterna giocata sulla ruota di Roma 


p ni ni niiit II II ipiiinilo ci ni Iriirit 
ih Innilr mi inni ln^llll c In 
inoMi liti mi'. Il Ini njifili con- 
111 11 nini III I nifi I oiiiMi in c n t c. un 
l'hr se SI trnlliifii ili i;i(c//l il 
inni lifllii c /iiniOMi nllini c ih 
Mio niil'lto h'iiilriilf, ilil ini 
I filli punto, hit III uhi mi nn 
siii'o /Il I f.’trii lini li IN NI ni 1/In- 
In f ih in niihi ,i In i ni Ini 


iiiiitiva/.om' -dcll’oidme pub 
blico •• 

Se ci .s.ii.^i un ttiib.imeiiti 
deirordme piibbl co, iicll.i mi 


iidme pub- piessioii.'iiitc li iiumeiiu ' I (o|i- 
po comodo s'iieblie d.iic im.i i.- 
ttii b.imeiito s-post.i .iffeim.'itii. .i I.' lll•.l(^.lClt.■| 
I, iicll.i no- commerci.de e.s'-te l.i dm e : 


feriii. Tlinli, Miinlcriiliiiiiln. 'oornMii.,to ,i( ntliin'ilif Ini c 
('il it.ll CI l'Ill.l. ,\n/bi. (illillo lil'tfiih min In n I I i ' nin ih- 
nl.l. lidie r.iiils.il.i l,i iieces hin niiifii'i /mn/.'n'/o In ninni i 
sll.i ili es.iiiiinill e culi ll|■|•en/.l | ninno nfiin.’ - Nini nini in 


stri! citt.'i, e.sso CI sai.i per l.i e.isi di f.illimeiito -.oiio |im liti 
jircc.aria o driunin.it ic.i sitii.i- S pioblem.i di un eii issino mi 
■/.ione oeonomicii che ilidubbui. meni di eseici/i può es.seie 
mento l'ivr.i umi recnide.sfoii/ii v.ibdo jici im.i citta i,i cui po 
con l’avvicinar.si dell'.uituniio. pol.i/ione e cost.mte. l,i cui coii- 
<|Uundu i bi.somu deiruomo si Httura/.ioiie rim me l.i stess.i 
accentuano, ipi.uido piu diflU'ilc mentre, .ippiuito. eli eseic./.. 
c quasi raro diventa tiov.ue un puhliliei Si niidt iplicaiiu l'ipo- 
lavoro d'occ.isione. un - arran- tesi non i-.de dmiipic pci Ri 


i pi ni l eillllldill I Ile 111-1111111111 I ri'oolii ;i<i '., 

l'ssci c pi csl mi sn riiilo - 

In lel.i/liiiic .1 CIO il presi .s'In/ioic >' inni 
(Iriilc ilctl.i pinilllci.i .liini-.i /-(mi -f' iin/io.M 

in Itriiiin lia Itile i css,ita il MI non dori, libi ro c 
■ listelli ilei |..iiiiin perche idi iin'n ' - c fin ih i/ 
un ,|i|nll.||n ni;i>> lippniliilin ('nin hi yinn r Ihn 
limi i dllliieiltn c priiiiinssn Un / ,,.,ilin min /niir 
possMillc coordliiaiiieiiiit ih i|, ;i,,- „ifi .. , h, 

iiiickII Itlteilciill ili ciini|icldi ,i., 'Il hn imhiln m 
/a ili .litri ilic.isicri nnh U ocssn.'ioi’i 


lavoro d'occ.isionc. un - arran- tesi non i-.dc dunque pi 
etnmento ••. qu.mdo chi dis/io- Capitale 

no di capitali c di mc//i ino- l.c i.icmm ... d 

duttivi cerc.i di eu.id.ienaic di que.sti disi.csi., eccole ipi.i 


.Stiiiinir f ir 
t hn - i ' un ;io 
unii lini' Il bill r.I 
(/iit.i ' - 1' riii ih 


f I nnn 11 in f Itili il 
I in /IO . M il I b- /!■' 1 1 ile 


ut 11 t I I hi .libi I 
Il hn fint'iln iiifltfl 
1 ' /I. ’ s s .1 ;ni I 'o c 


i/iic.ro /niNso 

I IO I I 1 lifi 
11 ' si II 11 ili 
.ubi I * / MI If 



I 11 11 iiMiicndoli) (il Ti. iste-j 

Ucic I.UlRi C.ipoi.di. h.i Ic.i I 

b//.iIo im.i bell 1 \iiicil 1 .d l.ot- [ 
lo coM un I qu.i'i i n i compost.i 
da minu'ii nb-i.iti d. im f.ilto 
(Il Clini ic . Il i (‘liuto iiell.i no- 
• 11 1 ci11.1 MCI i;un m * coi si 1 
mimei I sinio l'I li ib 'tb U'..’iti 
isull.i luot.i (il Hom.i s (b.ito 
|scois(i 1,1 \mcil.i .is-iniim.i .i 
l'I milioni c 2'»” nul.i l.ic 

II fot tini.ilo \ mci’oi I si ii'co 


1 ' I 11 I C 

..cc.idMlo 
t ! if ,l\ .1 ' 


\/iiit'i!!ilii ini'ii’f III ,( b) th'hii 
‘ rnit Il un '•nhilnin os sci/i/nisii 
iiifiilf liiii'/ii nnnnhii. i bc con 
'/ .. / s.i/n'o liitir II I ni /1 n III imi 


/lincili turili (Issi- mi i/rslo ih l.l t.itto 
III'ninni, Itirll.i foto t hn t/iir- Ir ilo d,i 
Iini'll' CM r iltil /losio ih inili- jsm idli 
li ih hit III II lini j I l b -III 


\ i-iii Idi senso m II I I '.CI \ ito I 

■ l.l di i l.l ‘“'.III K' iiicrsco 1 It’i' 1. • 

l'.cs'ii 1 li ili 1 siL'noi I KM I i'i ' 
lino pii .iicim.d'i a "luos'iic 
di'i mimcii rii'' \o|i'\ 1 'I ilic 
<1 1 im l.it'o (Il non .c.i .H'c.àdiilo 
il Hanno inuu.i '-i ti if.iN.i 
di-li .Il I r ‘o d. tm ('...IN Ito' M 
licito 1)' \'ii 1 i-bi d ill.i pob/i I 
i.i I t.ito I ' iico ' o -m ' 1 - 11 1 .1 

\ I (b'I ( 'Ol OM.I I I II ( ■ IPOI li 

.b ' I ino|iiio m-l ji.il.(//o .all i 
.-dite I qm-llo doli- .iil.-nm- 
,1 l.iito 1- li li.imbieto proN.i 
c ilo d.il! I tue I <- l-i I incoi s.i 
..111 ii-i 1 1 lo .Il i-v 1 i-i'l ,,ito < d 

I l,ll .i\ I \ 1 .1 'I t .to dii SCI II I 

Ibipo i-ssci-.i con si li l .11 o un 
i„i‘ ,-im 1.1 • iiinoi .1 Ibci'om il 





iiV'&V'i 


j, , Il \ , .1 'I ili I M ' t ('a|)«»i4ili jfifi V «iiiuiiM' 

t 0 (»|u» l's^si'i'si fi)Il*'1 ilt.1 1 o un I 

lidi l.l ‘u;ii(M.i i! ^ ^ ^ ' 

K\ipiu ih (l«u‘t(tt'V.i (Il ^lUOiMM'my ■ ffltt 

ib Musu dello Stampa 

|\.inc> l’iiiti-riio l'i «(pii'llo /'..Il ' -- 

j ,'o doli d Mccic.ilo alntav.i* i | 

l„.i il ii-ma io del portone :tl> e l{;|(|(t(>|MlÌil(l» lo||ìl‘(tÌ \0 ;((1 Alirbliil (‘ C.'olltnilu) 

i/., |) ,iu 1 'Ib l'iiroiio l'iiioc.di ' ' _ 

I .Mcio- din mmo-n coins|nni j iNmi\i imimoiii SI I ’n rlupnt'f. Villini. I' iliniirilK» 

denti .1 ■ 1 idi.« • luH i . - l'-t ) • • 

III M.i il brti etto Hiiisto ii . |)i»|||/|||i (-(tllM^oiln «lellt* o Alllifllf ( l(‘H f ! Il Ì tsi *» 

siillò l'.sseie (/ni'llo slrell.iim-n-I _ ‘ _ 

te h'R do ai numeri sci itti sul t 

lo st.dille •- alla • p.uir i-- iJVuot'i ohielliri jK"' ‘It* PS'Ue di ulcuni ciicoh 

.•\1 iiMciton- 01.1 non ii-s‘a. « i i i"''' diffusioni-: fra questi ci- 

dtio 1 he it nl' i 1 1 I b'-i! > ^oin •se. lolle Auleli.i ha tali- i|.,,iio i cui oh di Villa (Snidi.i- 
tmctli coti 1-1 foiOMii f imr.-.li.ila ' *b*IMb.ito I ohicltll ih-ll.i sul- „| ,| (liffim- 

■comiiosl.i il.dia moHlie e uni losci i/ioiit- il.i Mlh iiul.i I ita |.,() copie, t h-n.i/./.ano .'lO 

tp 11,Unni imitato a 21 b mila; iti .sc/iii- i-iipic. Alcss.ni(iun,i .bl) copie, 

i ' - . . I l- ( 1 . I.ifon. ( .ilouihi. il.1 1.Ili- 11,. („, 

Tasse di circolazione doppi.im roim-tuio di-ii.i dif-i,,.„,.„ i,p ,.op„. 

^ fusione, l.l '.e/ioMi- l’ortuense 

j por il 3 ’ quadrimestre Vdlim da l.i» coinè e .salita alLe u Amiche deirUnità ■ 


Ossa umane rinvenute 
ai Cessati Spiriti 

i 

(iiUsippr .-Mli l.l , che abi- 
Ma in una i.isctt.i ahusiv.i ni 
jvi.i dii (■|'s‘,.iii Siniili. ha iin- 
jvi-mito delle oss.i mn.IUc du- 
11 .Ulte I l.ii Ol 1 (il sterro |)i-i I i 
Icosti u.'ioin- d, uu 1 IO //0 Melo 
j 11 iinicmnanto i- st.ito f.itto 
i.ill ,ilti','/a del nuiiiciii ( 111(0 

j .\ (/tl.il lo SI lllbt .Itti tilt 

I in.im 1 ! .ih'iinii .di . t.'i chi 1 
Ita. sono ' t ite nini mite .in 
i-be palli di mi .1 ni II i tniiib.i 
1 - CIO f.i /Ile unieii- elle llell.i 
.•('ii.i t)o s.i tini .11 s, nn.i necn- 
/mli l.■.•\llel.| (■ sl.ilo inilt.ilo 

.1 SIC pendei e I l.iviiii lu .itt 
sa delle (Il Cisliiui dell.i Su- 
vrainti-iuli ii/a del l,.i/m e ih I 
l.l f t i|i.i I 11 /lolle dilli- belle .liti 
del ('iimmic 


più che non r.mno pii-cedeiite. ca 2(1 bbb lavoi.itoti deirindu- 
luni tmdando per il sottile .stila e deiredili/m h.miio pei 
Il Prefetto, che ra|ipie.st-uta (luto d po.sto di l.ivoio m-l 
il Rovorno. non può mnoraK coi.so del Iti.'iV ,1 fciiomctio non 
diti i inohlemi i-s eti/i,di da acceiiiia ii dimimiiii- o .i fci- 
birroiitarc nell.) uo.sti.i citi.1. pet mm.si. ina conliiiu.i IXd là .i/n i 
Karaiilire roidiiic pubblico, so- h- al 21 lu-tlio (cioè m-l jn-riodo 

no tre: fonti di lavoro, lotl.i che dovrehhe e.sseie di i .e„i;lioi 

contro il (-osto dell.i vita, case sono fallite 24 impicsc cdib. 
jiopolari K' l’intervenlo m «pie. piccole e Hramli, e dm- stabdi- 
.sfo aeiiso. noti C| .sono duhhi. e metili di /nodii/iom- eoli.iterale 
iiidilazionahih'. se -si vuol,, .sai- Il lit.'iV. nell.i nostta città, h.i 
vare la cittii da una cns, che seitii.ito un.i i-.fi.i di lii-en/.ia- 
si approfondisco sempre di ji.ii menti .sp.ivi-ntosa 2 b Obd nel 
e che ColpiM-e. a vent.iRlio. tut. solo seltoie industii.ile e lici¬ 
ti 1 ceti sociali attivi Kcdili/.ia Cui h.i .si-Rii.llc.ito uii.i 

ntil 15 aprile .il 21 lu-tlio pcidit.idi ii-ddifodi I.ivoro non 
.sono falliti 12 't e.setcì nt.. cosi iiifeiiorc ai 1.5 imliatdi di lue 

.mmii. ('sellisi- le somme ii-l.i- 

“ --tu,, aith a.sseimi l.umliaii e 

1 = !(' (pioli- di tisMcnr.i/ione soci.i- 

i h (INAM. INAll.. eie • 

f T 1 \T^M ^ t § Ma (|ii(>st.i ciisi. m-l coi so del 

I 7 g C_/Z V II P' 5 I 1 . non .SI è arii-stai.i. l.i 

|S cmoir.iRi.i contimi.1, (-(ime d.- 
.2 mu.sti.i il fallimento di 21 im- 
= prc.sc edili, come dimosti.ino i 
'’llllllllllliniÙIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIMiTlllllllllli^ liccn/.i.mu-iiti .lUa HPD di L'ol 


roseo DRAAI.MA SUOIMMATO IERI 


VIA I \RIA 


SPUNTI 


Una giovane domestica si getta dal quarto piano 
perchè continuamente ricattata dal fidanzato 

A” siala raccolta san(/tiinantc ma ancora riva un'ora dopo il drammatico .salto - Mi¬ 
nacciando di abbandonarla l'itomo Taceva crtslrclla a rcndcr.si complice di due furti 


C iimcl.i L" -ine o d IR ..nn. ccii it. d. 1411.ni. uii.iis- l.i i.; , 
!.( |i eco 111 domi-st (-.1 .-i...hfc -11 11 .il .ind'i d.ill.i m .‘t n., .11. 
sc che icr. III.iti.II.( •' st.i’.i i .ic «l.l. Il, Il .l'.mosii i.i stpi ol d 1 
colt.i Il/Il 11 ..lite m.i im-oi.. Id'im.i iii-sii , ,- .111:1 -oiii.i.i 

v.i.i nel cortile del c is .mento j s.Rf, ic.m ‘. eh, doni II l.l il 
d Vi., K-.ili I poit, r.i pel p ,( e, che ti.isud.vi d il.e m,i 


nel cor/u) e nello spi r.i .s-cre|)ol 


''(iitiiiiiiuiiiuiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiia 

Una storia esemplare 

Qiiiindo si parla di crisi pro¬ 
duttiva C (il (llSOCCII|>U/lt>IU'. 
itellu no.Ntra cittì), molto spesso 
SI afferma che l'alto nnnicro 
dei disoccupati è dovuto alla 
mancanza di una qimlifiriizio- 
nc della manodopera. Troppi 
manovali c puciii pii o/n-rdi 
qualificati e specializzati A'oii 
.NI dice, ad esempio, che l'im- 
ziativa privata non i> stata ca¬ 
pace di dare un impulso dei 1- 
.siro alla co.strnztviie di itllni/iii 
popoiiin e /iu{)uniriMiiMi feip- In 
.speculazione delie uree ini 
strozzalo c/iiiirii/iic tic iiri-s.s,- 
aritio Tmreuziouej. , 10,1 si di¬ 
ce che troppo estpua. rispetto 
al /abbisogno dei ceti popolari, 
e la costruzione ih case .sov- 


.. 1.1 chm.Mit.i della Ce- (l(l.',.ll).i d. 


i.iinic.i I,a/.i.de di Monteioton- 
do (che se pine in iirovini-i.i. si 
rifh'tloiio .iiichc siilKei-ononua 
dell.i nostr.i eittiif l.i etiiusina 
dell.i Md.i. le altri* decine di 
lieen/mmi-nti m (piest.i o <|uel- 
i.i .i/ieml.i met.dmecc.uuc.i, 


r.to 1 M'Riii ciiideli della .sua r“v.i che 
.itiloros.i .ivventiira. K'Il.i si «- .ioi.- ,■ 
Iteti.ita nel vuoto .ili.- /ii me /oin.i - 
lue. del.'.ilh.i d. .er. d d li.d m idre s 


cime deU'.i|)|i.irt.imento le-. i.,sc,ii..i 
qU.be .di t.iv 1. [insto .d (pi.iito pK.st.ip 
[1 ,itio del!', d Ile o. -.-oniolia /i , .1 
d.ti I more ( .I.ill.i l'.iui 1 (1,1 tr.f 

C mpie 111, -1 1,1 C.iimel.i iios'r.i c 

Ci l’ic o .di r II I con l.l madie i-,./!.at,i 
e una soidi., m.muior,' n,'l po- 11 / 1 .,n. 


iin.i i' , d'iisi- I , non 
Il II veti le (ì'ich.- un 
1- nipie mi's l.l 1 ;, 
l.'i-c ('( coni licere 


i.. I I 111 .,i .1 (I \I . 11. . -X 

.0 .1 b I. \ . in I "111 i\ • «i I 

di s 1 ’ .0 .» 1 ; , 1 - • > 

111.( ‘ / .irti I .iiib ■ - ■ ' ni 

il'"tioi.i .-X elio />..i‘oi,i 
.11.1 ICuiliel.i l>er 1 . s|v.-- 1 . 

Pi-I’c eoiiosecK' 1.1 

non i .(Ite b.id.iv.i .iioltit .■ 
un deiil A.elio 

tìiias. [ter 1 -b. : .,1 - 

•' -enso di solittid ne. 


pi III I m.ilt ii.( 

.1 s ' OIIIII' 


(> lì<‘i .. .i\ I 1 

■ lite M., -r 
I ( noin 1 
.11 /iiitit . .1 ‘ 


Il Mese della Stampa 

l{:i(ltt(>|i|ii:i(i» I «iliìi'Uixo ;(il Aiirbiiii o Ciolonilnt 
Aiioxi ini|H‘”iii a Rni'liipiitst*. Villini, l'ititiiiciiit» 
Doiiiuiii (-(iiixl'ctin ili‘lli‘ ,1 Aiiiii'lit* (l(‘H f!iiità » 


^Nuot i ohielliri 


• composi., 
jh.imbin I 


tiioRlie 


Tasse di circolazione 


',-1 t ‘f llnestr 1 /n-r 
1 .. ' 4 o-|diie b.imbuì; 
due 11 j in.ic d..mente 


h 1 i/ierto /) .,110 ;i .11(1 


s'v*- -.1. ire 
domi.v 
/"i*:ila ne 


.- mpie m.'s I., la cì„as. [ter I b. :..i. d.i un 

l.'i-c ,1 coni licer,' d, Mdittid m-, C.irmela 

(sc.ii.., p.rl re [i.-r l{iinia. per pi,..,,' frcrpti nt ir,- : pr.iti d 
seri./IO nella f.im - s Paolo dove coiidticev.i , due 
I com/i.ICS,ilio che s- {, mi,; (|»'ll;i f.,iii /i ;i Au'Ilo 


un com/i.ICS,ilio chi 


f, •• to ti'tiqio f.i nella 1 [.',1 n inrontio Pietro, imi mela ri\ers 


Sol,) iiii'oi.i do|)o .1 tr. .; co delh' 
s.ilto. lerso le . 5 , 21 ), iiil.l llqill- 
.l.n.i h.i ud.to un Ki'in.to .1.; lfl- 5 ft. 
oh-aec : lite s il.r,* d.d cortile di aut 
1 .^' .air.-icei,it.i (“d h<i visto C.ir- RÌbrni 


> .. . -ibh 

l.'llllicio esattole del!,' t.i-s, ' inoltre h- 

(h eircnla/ione dell Antoinnbtle |-•|lllnlcIIlo che ha 

Clnh. i.er 1.1 prov.ncio di Imbio. ,, r,„ |„.p eeiito dell'o- 

comiimca che. i a orri. -« a- ch'vandtdo da 40.000 

Roslo, nti/ieia In n-scossmni .,0 opo Noini'iitatin che ha 
delle tas''!* di ' vei.sato il 50 per cento (75 000 

il 3. quadiimi'.stie lii e ». Poituense Villini che si 

10.5R. Il servt/io. f '■ iinpeRnal.i a ra/'/'iimRere lo 

di autoveicolo, si l'ffettm a l ei ji h .settembre. 

Riorni feriali dalle ore !» alle 

oro l'2.30 plesso Rh sporli-lh //coni'egno ifci/c FraKocrnic 
del soRuenti Uffii^. ‘[!,! Si mleiisifiea nei circoli del- 

la Kf.XT l-attività in prep:.ia- 


tt.i (* eh,' 
(’.irniel.i 


rpririonnte dallo Stato o dapli ' “ 

I.'ati preposti alla edilizia po- ■'•’l 
jiolarc: c aemmeiu, si eoufe.s.sa ani 
chr. tornuiiiitt 1 facili piiadiiprii. J-'**'- 
Ic (jros.se ,NOCii'f('i edilizie tirano *’-b 
t remi i/i barca c hisriuno af- ’l<b 
/ofjarc Ir tmplann di Incorfitiiri. ù'" 
rniiuorah. „i/t rntnri. riirprti b**' 
firn rrr che per tirtni. con il par 
loro sudore, hanno contribuito (r.l 
ad arricchire la città c.i 

La bufera soprarrteiir c 1 stri 
ripiiri che .si .sono trovali fto (Jn 
mi oppi, dn parte (ielle anlorihi eco 
rii povcrnn. sono stati i tiifili im 
di ria, qualche pacco di viveri l.iv 
r nulla di p.-n Xirntre 1 Iriit'i lita 
marci ilrlla pohtira scoila dai l.i , 
rari gorerni c dalle rane am- cos 
rnttilsf ra/ioni emn mi,ili. n.'i p.,. 
confronti della Capitale veri- z',.t 
porto alla luce r nrnrriorbniio Io |i,,i 
economia della città. ,ti sta an- d,v 
rora a guardare, si da l,i cuccai .jp 
al comunista, o ai cittadon che ^o- 
rnarlifrNluFio per In pace, o c)l,' 
ciiieifono caNc. o che liredono ij,. 
lavoro l’no deij'i .schernii die j 
tra i quali ri .ni ripara r qnrilo 
che la manodopera ih Honia 
scarsa,nenie qnr.hiici.'a. qnas, 
poi. che prr (/nalifscarr i.i ma I 
uodoprra. oltre alle scuole, non 
occorresse ro f.ihbr-.chc e ca-i- 
tirri attivi, sempre p',i f,;hbr:, '• ' 
che e sempre più cantie,; 

Ma Tedile .-ìrtìuinn S. che 
Veltro giorno e venuto a tro- 
carri in redazione, e quasi s: u-‘‘ 
r inrsso a p.anfjrrr. r.o'i c un *’- 
nianoralr. no. r,.ri Niprior: 
la Prefettura, ilei rirn stero de , P<'t 
gli Interni, del Comune, l'rd'.h 1 l’f' 
. 4 rdii:nO è un muratore ri -'l't 
/ c.iteLjO':,! I '}l: e n.ito i Vi- (-ni. 
terbo. ma da cinque n-im d: Imo 
Viterbo e c, iiTito u- Ila ’ ostr,: | 
erta a ttu' m. case, a /.it.c.i-'c 

g orno per y orno Pi,, la .si.a - 

- rr.Ni.Nfrnr,! - Urriarl.j ,ni ,' loqo- 
rete e rir! lOsR eai: ha pori.;',) 
la sua fom o.'-ij (rnoahe e tr, 
figli tutti in minore età! a No¬ 
ma. Ci sono obimort;? K' forse ■ 
illegale il comporu.oirnto di 
questo operaio qualificato? A ■ 
noi srrnb'C. r Io r. :n cffeCi. 
più che legi’timo Arduino S. Mg 
dunque, e venuto nella nostra ■ 
firtà e ha contnbnifo cd cr-nc- * 
chirla con la ji.,: fci.ca e cor. 
le s'te c.:p:r.ta. l.: ■'•i.i qnaìifis'.-. 

Ora non p ,0 pia f.ir.'o dcl'o , 
sco'so ma rn.o e - mas’o d.soc- *' • 

<’jpz’o I) : uomo sobr o, te- , 

Tiare, ros. come r: e rp- P'- 

parso Ardu.no S. cani j-orr.o • 
p.’r tre mesi conierut.tic: st e S.ii .-J .. . 
clrato tutte le rria"':nc e. sjo a- - ■■' <i • ■ • 
drudo : pchi riiftorr.i. ha y.- ; ro^-. 

reto tutta Roma car.t.erc p, r R> .dh, !*. 
f artiere, ad offr.rr il s'.o la- 1 ) S.'i.i.i t 
t-rtlo e la sua r-rn.ra. ma -uu- jt v-m-r.'e 
tilmente Le.,-oro nc.n ce r.'e j Hr .s r,. 
o ce r.'e poch ss.-mo I.'.-\r .?> . 

Chr rota copi'arno fare dnn- j jM d .’i 
que. signori della Prefettura, (.mt: 
del Comune e del ar.fernr, r j, fj- 
ir m'glia.a ri i.iro'c.'or. rhr «i , j r, 

froicro rrl'e stesse torni.Z.ou, 

di Ard..,nfi F Prci,.l'il r. d' l li ). 

t ogli di c a. o prrcriire q\r in..., 

•nqnr memfestazione. anche 
le p.ù pacifica, con impon, a.'i ri,, 
schiercmenti di poliriù. o. in- 
rece. attaccare le rcdiri del , 

tnclr che rode le strutture eco- 

nemiche drilo chiù? ,n 

R. B. -M.-e 


1.1 .i/iciiii.i iiit-,.,,,,.'VI .1,111... SO,eli., m.iHUiore nel po 

N'on .solo. m,i i riflessi della vi-i‘o p ,es no d, s iiillli in prò 
cr.si (h'I settoic iiidus'iri.ile. SI c.nc;, d t'iisen/.i cirf.tna ri 
riiiereiiotono anche sulle a/ieii. s';ndnstr..-iv,i ne 

, 1 ,' m.noi i. le .11 ' 1 4 i,m,' A 1 1-_____ 

tolo d. csi'inpio diiemo che .sol- agMUt 

si IMI- 

nnl-.aii. aiieh,' de, l.iior.i’on 
.che Rod.ino della -scala ino 
!|].b'-. mi p.irticol.irim'iitc d. | 
iliK'lli che non sono [irotetti da 
(liii'slo coiiHeitno. e che nella , 
nostr.i e.tia sono I.i m.iHH.oi ^ 
parte Anche (iiiesto f.iitoic con y 
.1(1 ridu/ione 
c.i del reddito del laxoro ,• 
strili-/,' il viihiiiie d,-!l(- vcn.l'te 
Ijiiesti) d,i ini punto di visti, 

<'coii<>inico Soci.ilmcnte si ha tOgH 

im .ihhnit .mento dell,' mas.sc 


I..1 R ov.ine las-ru 5 .Sanflli r 
itiiinsc. ree t.Tia ,- [)reorru|).it 1. 
.1 Honia d'ile l.i attendei.i l.i 


.iNiehhe sor- Gioitinotto cta-. un Riorno le ri¬ 
come una %-olse la parom l.tSc..indola stu. 

pvfatùt. Inquieta e luslnRul.i. 


vi'.etto del bro 


R.ira/e. il c.ipo ins.mauin.Éto. 
la biitncii eam.cia da notti' 
isootnpost.i e macchiata ornbil- 


o font'e.^no 


ConciUa/ione I. 


Si mleiisifiea nei circoli del¬ 
la FCJCI l’attività in pre|)aia- 
/lone della Rioinatu (li dome- 


Doni.i:; . -./lOied). .illc o-c 
Ki.'tO le d ffond tr.ci dell'i'aitn 
si riunir nino pn'sso 'a sezioni' 

DOMANI 
RIUNIONE 
DEI DIRIGENTI 
DEL PARTITO 


Concetta non e dotata d: un mente Quando l'hanno sollev.i- ^"P* ' vi'dià. nel corso 

fls.co i-s-iherante K' j).('co!.i. ta per portar!.i .ilKospedah*. Ir., > 2 -’ della_Mi'tiopoiiiami della inatlinata. le laRa/./e e 

con uno s-/ii.trdii tr.ste che solo ut: s/).,' m; clu* o-zn. movimcn All« IO Anni » Riovam comunisti inipeRiuiti 

o/n- i.mto s'.K'cende d. un fo !e [iroc'ir.iv.i. !., pover., r.i- Mlie IT/WA ai aggi drli', Unit.i . 


0/11- i.mto s'aeci'fide d. un to !e [iroc'ir.iv.i. !., pover.t r.i- 
hr-ll.o d. sper.in/1 Popo f'.ii- itn/rn h.i moniior.ito • N,> ho 
contro con Pi,'tro qiii'i hr Un fitto uu'altri delle m-e Lo so 


lo Sputnik su Roma 


p (i fn*(|nvnt. 
1 K- 4 I: p-ir.avi d b'- c. 


•he non doveiO' 
.Ml'os/ii'd.pe d 


L'.-Xqen/io 


('.iinillo ; im elenco di loc.il ta del inon-j pai tcciperanno 


.Arti ‘ Riovam comunisti inipeRiuiti 

'3“' ni'Ila diffusioni.- (Irli’* Unit.’i • 

omo ))omeriRRÌo, il convi'Ruo 

[)i ovincialc dei Rìovam eomu- 
forii si-e msli all,' I-’raltocchie. al qu.ih* 
[-1 inon- pai tei'iperanno il eomiiaRuo 


r.i4a//,i .ncorpore.x, tu’tojmed ci l'h.mno r cover.ita .indo su cui [xissoia lo • Sputnik Paolo lUifalmi. .si-Rrelario del- 


[i.r.to K 4 I 1 v,'(ieva n h-i solo ii.s-si-n.i/ione .ive/ido r.[)ort;it() L't '/.O - nelle Riorn.ite del 


ì I sii.i liont.i. Siilo . SII,, 
eh ini: 'tit d.dh' .,m.(rc//.c , 
d.id.i sol tud.iic. solo •! suo de 
s . 1 , r o s-i-onilii.po d- .itiiore e; 


• fr.itture imilt.i)!,- 
<-1 choc I s m t.ii 1 

• i .-h,* <;'■ s i!v,-r.i 


2 R aito.sto 


l.l Fedcia/ione del Fallito e 
il comiiaRUo Trios.si della se¬ 


ti 27 a-.to.-'to alle ore li» 02 li> /jrelt'iia ua-'iouale della F(1C"1. 
Sim'mk - [) issiT.’i .cu Kom 1 Sono Ria Ritinti i primi imfie- 


l.ivor.itr.ci 11 * quali, mipossih - 
litate .1 f.ir fronte .il co'.t,» del. 

I. l \ .t 1 cm il .s.darlo re.de. sono 
i-ostrctte .1 lu’crc.irc .iff.uinos.i- 

II. ente .litri mToili [n-r pare./- 
41.ire .1 l).I.in.-io f i.uil. ire S. 
11 .min» cosi 1 fenomeni (or.im.i. 
divemili consuetudine» de»:', 
st r nirdm.iri ,- del - lavoro m-- 
n» - ci.n- ilei l.ivoro ,'M- 4 u.tii 
fuori d.ill.i t.dibr c.i o daH'iif- 
lic 11. ,1 ,-,>:i.l / Oli: sjn-ssi, mn.- 
! .ititi, qii.ilchi- Noit.i che stloi.i- 
iio l.l ll,'/.,l;'.i M.i .iiit'hc (pie 
sto ■ 1 iN.ii.i lieto - s. \ I sciupi,' 

I |i II II-": Il _,-niio 

In q.n -• , ,-st.i-,- .,[)[>.ir,'iite- 

nu-nte ’i ,’upi ,. 1 e p /i ,. diin- 
(jue, st.i l»'rm,'!itrtiido im.i situa¬ 
zione che ii.)\ r, bl't- ,''S,'ic ac- 
i-iir.i' iim-nte n.icI.i’.i li.illc .,>1- 
••)r t;, dell., iiostr., pr,)\ .nc.a 
d.illo st, sso i:o\,-riio. .,llo >c,>l'i' 
, 1 . mterven.r,- n> 1 ino.lo .«d,-* 
/u.it,) iit'ìì.i .Lrc/.oi Riu.'t.i 
] P,'r moni, n'.o 1 ., dirt'/.ime 

jj'r, s., d.nle .iiton'.i ,li M)\,'riio 

l.iri’ir,- sh,/l...'., Ile il iremo 

I- 111.1 u'.'er.,»!,- pr,,\ • II, ; pr,'" - 




!<": s devi d s|)v»sto ,1 *u'>','>' 

I /l'-r reti.Ieri I fel.,',' Non !,'| 
I m|)o-t.,v.i milla se ert picco I 
|l.i e (toco itfr.M'nti'- nel cintrej 
..I- Coiii-i-tt.i i-',-r. no t.iiitc .litri- 
ipl d •.! d . . 1 . ,1 bell m,.44 o - 

r,* v.d,ir,' : 

('«inc,-;;., -I cr"d,-t!,'. sepiiu j 
' r»' d, |)|>r.m.t con un .'en.so d • 

I nii«r '0 ,'li. s'.-.cii.v,, ■.,( no’t, ' 

l(|Uind.> sol.i j,,'! h'tti» con 1 
! due (> ,-,-i>! .-X-elh). r (ìi-ns .\ 

i .,11 I m.'idre !;is,-..ai.i ., S.inlil , 

I , !e sue r.t,'cniii;in,4.i/ ,*n’ d, t - j 
i t.it,' d ill.i soiid.i. ferri*.I c,)ii 1 
j,-,-/ oin- l'hc r,-i;,(i.. l.i v i 1 d- ì . 
j !,' ri/.i//,- d un [i.ie.sctto c.>la ' 
' br---e P e. .1 m..no .1 m.mo ,-hr j 
, * • / I c>i;i P ,'tri> d \ «'nt.iv.; I 

! [> Il s.i’ , 1.-1 nf m.i. (pie;:.i \i)- ! 
ji-J),- \ eri V i <4.i! di's.,] ,to e | 
* j !on* lini n les,- d Sanfll- ven- ; 
' .111 lii--s-,i picer,' l/nffe’Ioj 

(j I per i’etro l•' 4 !: sera fitto t..- 

S ->• turii.) ni ster ns,,. ii/ii ' 

’.i-ca\,( c.iderc n,-’. discorsili 


Gli obiettivi della lotta unitaria 

dei giovani comunisti nelle borgate 

La mozione approvata al termine del convegno dei circoli 
della F’.G.C.I. •— Invito al Movimento giovanile socialista 



.-X coiK-hiM.uie del L'oiivc' 4 mi t.iudo per la dife.-.i dei loro di che cpiesfi problemi potr.m- I 
,lei C'iicoli dell., FOCI delle ihiilti. l'cr il risanamento del no «"St're awi.ili a vohi/ione| 
Inir/ate. teu'itosi |■•^Itro n-n. >• le borRate e per il riimoN.i aiP.iiito si- si .s\ uufipera una 
st.ifa .ip[>rov,it.i l.l seeii,.,,!,' ’i'.i'iifo ih'lle strutture economi- .i/ione eflii*ace ed iimlari.a da j 
mozione clic della m>.str;i citf.'i <* per la pari** di tutti • Rinvam demo- j 

- L'.,tli\o d-'U.i K(;C delle p.tce cra’u-i deib* bort ite. e juvit mo i 

liorRat,' rom.me. riumiii p,'. I..i KtC indie.i m-ll.i lott.i i»-- pcrt.iii'o il Mii\iniento rio\.i-| 


l's imui ire i [iroblemi couc-r-iR.ir.intirc un l.i\orii stab’le <d|nd(‘ 


un s.isj, r.l d«»Ii»r,is,>. ,-!i.- 

j s,- -i\ I ('imi,'!'' stupi'f.i*: I ,s 
' pri'.l.i • mor,' l'iie ,"4} fa¬ 
lse n, ito .i.i ri) Ss., <ju ; 

[.is.-iir.* desi ini e I., liiivi'sse i 


ucnli le ciiidi/nim ,li \it., «'luii.i .iil,'Rii.il.t 
di Livori) di'll.i RiONeiitli e per I [)ri>fe.s.snin.de .1 
formili.tii’ mi pi.iiu» di uii/.i.i- c.isa deoro.s.i a 


uji.i .iil,'RU.il.t piei».ir.iZio!ie I'.miente .dl.i 
[)ri>fe.s.snMi.de .1: Riov.mi. uii.i |diriueiite .11 
c.isa deoro.s.i ad ordì f.imicb.i ' i>er isv-1 ur.iri 


-iidi'nti .dii sidu/.ione di romana. Li orR.iiuzz.iz.oM,' 


<d|nile -iici.ilis’.i .1 rinemre. um-' 
!iei-.miente .dl.i ’rCl'L Li f,)r/a ' 
ii.i |diriueute .11 (pn-va b.,ft.'u;li.i 
li.iji'er isv- 1 ur.ire il «■ompb-'o s.id-' 
Ila'd sf, n'-*n<-n*,i delle "is/tir.( 71011 . I 


it.di [inibii mi. esprime una Ih'ra i*a as.sm'iativ .1 e ncn'.ùiva ['erjd.'i rhì\ mi e dell,' r i >4 i//e d-'l- 
j [i.-oti'sta l'cr le volR.iri «iffi'Sejl.i Rioventù attraverso Li i-'i-ia' l-iir/ate r.'uione- 


rivolte d d mimstio di'Rh 


.1 r. 


KI NVO 


('.irnirl.» (■ijrci,i dnpe l'intrr\cnto rhimrcirn 


VKUTKNZA (;il 1)1/1 \KI\ VKH l A PALAZZO HI.ALI 

La Legazione dell'Arabia smentisce 
rarchitetto che vuole il panfilo del re 


*..k - ^ «I»» «Il 

II,'•>•'. -2 .nu 1 - „,i T.imbroni. .iRli .abi- 

i • i-n 1 '• -il. ^ pr, '0 , ,pj, ([elle l'.arcat,' di Konia 

s e-i* -h*' ' 1 ».'»- j eomunisti ravvi.s.ino 

.‘IV’. ‘■'■‘•.’L ''' 11*' P->->’X siri Ministro .1 

. 1 ',’ < ” v! ’ ^profondi) odio di cLiss-,' che ph 

V • 5 ri,'-,,» mimmi riell;; borphesn iiutm- 

^ * .. ;iii l'iintm L'I classe op.'r.ai.a. 

M.I Tii't,'» i'che fin ,1. ji.i ratibia inipotente rii ([Uanti. 
•u.. , s,>/,!,» le re4.iz7e che n 1 -j m (pie.sti anni messo 

scono .a 5sinn’; e ,'he f,irm.a ,,) .,tto opm m,' 7 /«i per ti'iit.ire 
■ ezzs' ii,'i» s,-r.:;.i ni.i \ .v., •'jdi i-iirromp-re e di umiliare i 
'or'.' ,-h,» esse ri,'\omi r.sp,-»-j | s[>.'//..rc li loro 

t."."' ' ’V'■ P'*”,’ '’* ,'..n.'-' junit.i. hanno \ |s‘ii filìin- 1 l,»r,i 

I ■ » 'I mi «'.’.n.i I l>r,>|)iisiti r.-.i/nm tri. pr i/ie al 

1 n'[’.i ; f..;.,i n.h:., «J.,; - - l.Lcn.’.iso >■ .-.imi» it*.\,> ,- 0 - 11 - 

l'i-ors,,. (_■ ,m, {) .ixi-e. ' .1 - 1 l'tirf.inn'iiTii dei l'i’t.adini che 

'Uer,', ,' ,',inf<'ssò tutto .1’i s - ih.inno re-piii'ti T.tli m,'"odi. l.it- 
. 4:ior I .-X eLo Ques'a -.VNrr'i il_ 


turione da p.irfe del comune 


• tt'rni. oli T.imlirom. .ipli .abi- depli ,'iiti interi'ssati di c'iitri, 
t.inti di'lle l'orpatt» di Konia di \it., -tici.'de. i terni intorr,,, 

1 pioN.mi cmmnisti ravvis.mo .e quali si dmr.i sxihqipire un' 
nelle p.irnlc del Ministro d .imiao movimento di lott.i c d. 
[irofiindi) odi,’) di cl.iss-,' che ph j.iRifa/ione .•«ffiiii'h,- i tutti L, 
mimmi dell;; borphesn nutrì')-j;tio\ enfù sia p «rantit.i una \ .'.t 


Il giuramento 
dei vigili urbani 


l'iriv . 

li pres-.i 


*:io l'iintni 1;« classe op.'raia. e ,-ivib' e un avv>'n;re d’ benes-t p,rerinio- 


•• or- . .IN r.l .11 ì 
c iserma deirOr’o 


Li ratibia inipotente di (pianti. Iserc ! 

I i\ i-ndo in (pie.sti anni messo l,, rn-i edili /..1 m it’o. Fon-j 
m .(tto opm m,' 7 /o per ti'iit.ire d.ita di Lc<'n 7 ...’i.,-n’i .i\ V'-’i'V . 1 
j.ii c,irrom|'-'re e di umiliare i .ri ([in-s’e iilt me seuim in,*, lo 
, I i\ or.ittiri e s[>,'//.,rc li loro ,. um''i:‘,> d, i i-i's’,! dell., 
jiimt.i. hanno \ |s‘ii fiIìin- 1 loro >,iii.i un;i .-he.:.! ,1 mos*r.i/.or.,'| 
lpro|)ositi re.i/niri tri. pr i/ie al dei!,' mti'u'.m . 1,-1 vt.iv ert'.-i . 
•d.Cii.’t'so >■ .'.liuti it* .\i> ,'ieii- dilli IK' d: ,re ir. — ihit. ed', 

1 l'ort.imento dei l'i’t.adini che ' ipitr.iN .:re 'ah prot'lem. I p-i I 


-, r-o rie. Vip-: Lrb..r; 

Dibattifo 
ad Alessandrina 


Paolo Hiifalìiii. scRrrla- 
rio ilell.a FceJerazionr e 
iiipmhro clollu Direzione 
riel P.C.I. parlerà domani 
giovedì sul tema: l’.AZIO- 
NK DKI eO.MlJNlSTI RO- 
M.A.M h I. I-.MT.A Dhl.LK 
FORZE DFMOrR.ATiniE 
NEI.L.A I.OTT.A CONTRO 
I.'INDIRIZZO TOTALI¬ 
TARIO DEL GOVERNO 
F.ANFAM. PER IMPRI¬ 
MERE INA SVOLTA 
XLI.A POLITICA ITA¬ 
LIANA. 

.\IL» riunione rlie si ter¬ 
ra alle 19 precise nel salo¬ 
ne della Federazione, de- 
\ono partecipare i mem¬ 
bri del Comitato Federale, 
della Commissione pro- 
\inriale di controllo, al- 
tixisti e propagandisti del¬ 
la Federazione, e i diri¬ 
genti comunisti delle or¬ 
ganizzazioni di massa. 


dello - \ 


,r. ..Ar.-t 


> .'.v’ht 

t 1 eh , 


.•xr..t- .1 > ....1 . 1 eh , - - 1 ) ,'>'n','i:u,'ri 7 .i. ■ pr, ,* - to 

reu ", tt.i .\r:)i .ii.lo- ir** c ,'r,'.i t. ,1,-; s ..-tir .\r- ri.’i .r* 
,/.i. ., -o-t., 1 [in Hr.s -. , sp, 

i t.-r, .LI re Ibi. 1 7 mi 7 .'.r ,- ri4t.,r,r.' ,'T'rì r T.Nn. 

su-i.m 1 1 4 .LS 22 .* ('.-il I 4 mi 7 r , -,>1.» u-.u-i'n'o per n 

. i u.[, : s.i [., 7 ..( ^ nf.ir-.i .*< s p , 

h, *> ur. p .. zzo .. I - .Xe.'.'ii .1-)'..) e.ip.,-, d, .le !, t ’u.'ù. 
L ''4 .7 .'r.t dt'-.'.Xr.i- *07, y,-.-,,h ,•.» eii.u s /n.-,- Ar- •* Vii- 

. pr. c eh.' - ('dot- m 7;,-j,-> Hr.-,* 7,. <» s.]'.;,» (j.r A q 

s ^:',.-i7 .\rm.hi) ,'.•*. s b .^. pw- re,'., m .r,» ne r 

e r,-v'.'o. r.e. l'*. 5 L 77 - \ .v-,* 'a ro-.m', .i 42 .S m - 

Si.ii'i. ..ec'mp-- ; a-; - Xj , 

! n.e-4..e , .irt .'..tr O''', 'f-c-, .-.ee.U'e pr - v,>s're 

. r..*u 4; .1. P- r [m-l N. r r, s,s,vi • . 7 » ,s. ,. 

I.-, -.m['.e, s-ii.) »... . :;i n. .44 .) d, ! 1 -»M .i 1 - r, 

L-K . ,!.(', f ^ h '• * ’ ■> n r 1 - r. d * ! '• l - 5 ’. 

a 1 , r.l ■» ' 7 '. r mt r •., • ! i - ' r.» e »''.'q 1 ,» I\ 

^ j * ir, ,i .t.f.'r^i'.r i.*,)-', 

i s _ ,)r-,,i , , 7 - I,, \ .ili-nt 7 r'. - 1.1 


1 ) ,' • s 

=-«. 4 ' n N 

’ -- ; l'I"! - 


.'li .im.*) e.-ip.,-, d, .le !, t 
•uh s'.’ eiin s 4n,)r .Xr- 
Hr.)s 71 . o s'.r.'.,' q.r 
b'.s . p *-7 re,'., m.re 


'p,-s,s ,ie; \ 1,4 vi .lU i 

e r tiinu) e sp,/-,. ,i. <, 14 / ,»7 , F .r:., 

n.) .r* .Ar,b . S .-i i t... e,mi, elio e,>i;\, nir.i 
e sp,.,,» ti .-na.t.. ,'c. rm, I 

r T.-in. I e e sp,--, ,i s.i.^ 4 ,> 7 ;-,» ( j , 

per m . m.' 4 ! , . .Xdr.'m. lìr .- L-f 
s r . e ,ie e,>:!:,b.->r ,tor i'\,'-i-lb' 

'li.'!!, d. ,'U. .'i\ r,5 b so/n,) s.itioi;,. 


. ..m>r 1 .-X et.,) t^iies*-. '.v\rr*i .1 
ili) .7 *., ,-he f(S'e (i rtitl.'ire le,» 
t\.in>):!,> d., ,'.)rat».n:,-r, «neh, 

I per •; f.itto che ('gl: r;«uTtù un 
i p.ie,' d b’ien») L.l s,,jn,>r, 

-X cil,» pr()vv:de finche ad - 
\,'r;.7e ;I pori ere. por mis-- 
d r,' 4 ov.inotto d s.d re 

■ *;e"'.,pp-,rt-,men’i» :n sua is 

I f P 

" ® I '''■ ^''•"'2 B.^rbuse ,b , 
i r \ :. I..Tur,'r”-ri.) .Sri. n.’n d - j 
i-.rm,'» L'.se.,\ tr..st',)rrer, qi: !-| 
.ifi i »*.. 1 eh,' 4 .'r*:,» p,i. s; pr<sen*i 5 ni 
|N •• F .r:., ;.-m,'.ando ;! I|seh,'! 
mi, elio e,>i;\,rir,i sop,, J,. flr.-stre d I 


s -ih.inno re-pii)',i T..I1 me'.idi. L)t-i\..ni ,',)n)unis*i ([iiin-' m.jr.i Ri.)\edi un pubblici oi-'errm • 

•! b.Tttitii rei li'c.ili dell.) .sezioneI M-ris.. 


XI -ns., Mu-ii 

rei; Cnr-r .•'O- 


UN TRUFFAT ORE FANTASIOS O ALL’OPERA 

^•Ciao ex commilitone 
e gli ruba la motocicletta 


i Fri-ìncheliucci. 


CONVOCAZIONI 


.1 r.ic-i-taa 

sto re. r 


m['rt,i 


■ -* Imcntre 


(irti. s,-,i7s. 1 mp.eii ('.i 
\ ,sn-'r d. 24 .-mni. 
s- tr.)\..i\.( ;n piazz.i S.)n 


s, ,ijs. r mp.cii plccr-. .(ì C',)n.u'...ss..; , ,, - - -. 

n-'r d. 24 .-mni. Biirsto .tr.ser.Neud.) 1.- e .r.%: ,'r.-, .j a-/;' 


eh,' lit'l 


'a ;.'>:rr>r'i d 42 .S m 


- ., Vii'tro e ir eo 

-A questa lofor.a I.'zaz,)- 

r, ne r 'pos,- il 4 g.-iigr.,' .nf,’r- 

- m,.n..!.’i ;'..reh.t,'t',i eh,» -Sia 

M . s'.X 1 Re h 1 ,ev*et'..'o !e 

- vos'rc .'.'ni 70:; per co-T- 

- .'t ,\e:''i.!,' d ,.:i p, . . 77 .) 

- jr, .. .Xr.ih • S.iu I t.i 

- T-r. _h sm.) d..-.qm’ .r 
oUo'.. f r |s r\. ri re . L. 4 - 


h ^ r p,'tu' dmt'r.'eo ,) 4 n. p.etr,). .1 Kirdo delia sua mot,) ..nn. 2,5. altezza m l.RO Indrz.a: .\ M Riistlra. .-r.' re .a,' ..ssem- 
,' , 1 - P'i.ND pmpos.tei See.s,' d vMr-,, i;(i 7 .zi. up,» - (Lllletto-. targ-ita ri. q-oa. .ndaga ,i; !à i br«vi*b!ea Rener.ile c-n Miem-ei 

sono ,. N,-:,» ,» c -ncmtrò cm iTOt'iTl. e st..to avvicinato da .agent. del Comm.s.sariato Bor- sr/fonr Cariwirli* Qu.-ra s,- 

* uno .sonine.Ilio giovane il qua- go sono alfine nuseiti .ad iden- ^ 

4 az ,)- neismn ront nu.arono j,» j-u ha battuto cordialmente tifiearc il psetido commilitone « R or.i.a si.-mpa 

.nD>r- I n corno *; < cnor AoJo un.i - p.ìtv i - 5 p 3 lKi di- per tftic Fausto Ros<: di .'xl FGCi 

-Sia ..eeor-'c .iella sv'cmpars.a -i a.- e,'ndi) - .-Xnehe 1 commilitoni anni, «b tante .n V a !Xab!o V’ , „ . , 

,*o .e .'.rn. o 44 e*t. prez.v>s, Cr.Tme’..i. s- r.trov.an.a dunque- F. giù : n 2 I! Ros.s. ncLa m.'dcsima vo^bvT'ue*^'r--e Ln - .r^l' 

” " I ' 'P .''^'''riu'T'.te n.terro/.t.., e.'*'- pre..mbiih del caso comi' st.a:. g orn.ata n eu: s ora ap-1 np .riap,» dei* r.-u p-gn.' 'Mar- 


I* etr.a 

4 az ,a- (!’. .nciarur; ront nu.arono 

.nfi’r- L'I c omo .s snoz .-X ei!,) s- 
-Sia ..eeorse .iella Sv'cnipars.a -i a!- 
.•o > l'.in. o 44 e*t. pr,»z.v>s, Cr.Tme’..a. 
ii'T' ' .p l'n'em.'T'.to n.terr.N/ .t.,, l’.m- 


S.d Dr.'blem.i delle hurg.i’,- T'.s*,'Ner,' 'v , (, 44 Zanazz.'. 
[,. cort'iiiznni (h \it.i <ii q-ic-Li • *".1 i , , n." Esr'’r-.'> - 

'te [)■•[..,la/umi si 'vclgcrà dn-! - .-■'.■i pre-, **■ *•-n)'"'d'..- 

m.jr.i Ri.)\edi un pubblici ni-‘'eiT::T • Federar ..re 

b.attitii rei Incali della .sozion,', M-ns., Mu-ii e u-j reda"* '"-' 
d,-l PCI di .Alcs--,ir.drma alle de!'. Cnr-r .•'O-o r.a -a*»' '.e 7-- 
nre 20 con La p.artccipazio.*'c| sponsab !: lertn .r.il: d- sez o-e 
del cm.sigliere comiinalc Nino d> I!-' - Ani.ch.'-. ’.e -i.ffond.'r - 
Franchellucct. 4, oh.' 4 .1 d ffor.d.mo e queLe 

-- I - ——- —^ l'h-z •n.z.er.ar.; o la diffus-o: e 

CONX’OCAZIONI J 

_ ... Dibattito a Tot de Schiavi 

, ore 20 r.'. ozz . -e! 

*'*'*•* ' i- " - s' 7 .'r.e -;e* pcT d-' T 

\ cenlocelle. .-re tsa .-.ttiv.» cu . ;'.4 v , . 

(; Ruc. : r’. '■•.-.a .-.-oz) *;n. p.iu- 

\ S. I.oren/o er,- tt .ao. cll-.i!» ,0 -.'.a ,a b " 'o s te-r' - I 
. 71 , d.ali con P.r.i,,':-' . F" - re,;. *.4.—7,'--.- * 

\ Portiirnsr \ 01 ini. .-re 2 fi C D , ;; i.b .''.*.) r-,. -•-ni.a“a 

c'u I5..1..fn.a I 4 — e-',- 

-XO Xpplo. <'i,' iS. C D c. T) Bni- | „ ' ' 7 j-. ' ' , ' , ' '' 

.,-Ani •) C-r-r de: P--- 

A Rustica. 20 > W T i t' Z VA ' 

bica generale ot^n Miciu'ci ■ v.r* i .a-- ^rT\'ì d* . 

Srilonr <;arhairUa Qut-«Ta * ,4 o — 

_ _ I • X. , A . n 


ì Partito 

I OOKII 

\ C'enliieelle. <>re ?ia 

I C Ru 

j \ S. l.oren/o er,- tt 
[ .71, d.ali c'n P.r.i,,':-' 

' \ Portiirnsr XOIini. . 


.ao. c, ll'.i:» 


re 20 C D 


r.Nt.i.i.i i. ( ...I. Xpplo. ,'i,. IS. CD c. n Bni-i 

p.seuoi) c-imm:..t,ane ;«,-Ani ' 


' s.-,'n p.-i4,’nd,a Kr.a '‘ito P e-lolle 


- Bella m.i!,)' 


r n. z.'rL. i rub-re .r, ' 
m :. cciand.ala r.m d; 
S nri: ’n s.-,' ;i>d nei 


(b.t.in'e I 


.t^ i» xi 1 .t» 

ni n iTi. 


r T ^ . .n r;z . nt n* . 

«....'lor .\iTU Br.iS.Ti r.on Ir d c.r m .acte p..r’..»t, 

h,i ma pr(ser.trtto .1 p .ama. ,- 41 . eh ,-dor<5 p, r quC'to pr.mo 

hrt se rnpl.ct mente f.atto fare st. mento i' g!i stirfl; prr! m na 

in p.ast.eo — a spese d- Sua r. so*iìma di don.r. l 

.M,.es:a. d altronde — che non (duem la» risendo tntrs,) 


1\ i .-a.- [l'rtio \.).,-nt,'r i-' 

u.',-Xr..!i -. S ... i • . r 't.id.ra. Me \,)'*- 
.rt«''>»*'.:7.n, d, ’I'.!.iZ 7,)R, l.['[i,ìr\ 

!f d c.i m .acte p..r’..»t,) I.a'q.i,- p.-i-t 
eh ,-dor<5 p, r questo pr.mo .spo- j.L-i Rom., 


r..ii . .'s.iut ... *•1 a ,"s-7 7;4.»7 , j rub-re .r,'ha p,». s.-igs^.-.n^iro ['.'x l'.mim.'.:-i gne'. ev.i in \ e nato.’. lOi'r.ni 

-h -lUi.'i .;..-.qu,’ .1 jr,e.'*.a\'n rn :. ccian.i,)!.! r.m diton-' -- proa.ala un p,)‘. t.amtn: V.tt.ar ,) M 1-4:1 .l'est a. (b.t.m*, 

srv.ri 7 ,' . .. L, 4 -[r*or-.i a S r-.r': ’n s,-.' tud 71^ <,»nt.re isime puls.a il mo*,)7i-- *1 a;. Casa’,)-'. \,n\. 42 . c l; 

\,is-r.i p i>-.['.irto |c' d fonorf.a r. s gnor .A ,'Fo 11 m.atore non pul.s.ava bt't.e a\e\.i cmant.) a f ire un v'.in; 

• ' gn.or'i Br y n. r',\erti nuov.-.menfe c.ir.b - - Veci'ha) mu». quest,) mot.ar,' »' b «> d; mot,» •! Magnafes'a - 
.'S.'*,'ii* . u. tiiie^ li jU s'z ,• ..a p,>\,'r.. dome*' e.a .smatici), tu s.a; che ass.a s.ano er.i pre.',) :! - (Lilletto - d md, 

st n,’,*, ".ar C r-iCs».".f, "ò .-h,' !o sciagura*,) la -o. per 1 mo'.ari. te !,) r eor.i- .n .'.ambio a! R,)ss; pr.apr 


.agent. del Comm.s.sariato Bor- sezione Carbaiella Qu.-ta s, - « - T d R. 

c'-./s sir.nn r.fic'.», -»n 1^'-. Ta .allt' ,'r,' 20. rninn'r.e .i.'il .atti-1 

'if.carc :ì pTetido comm.limn; O ri g . Mcm- riett.a M.-.mpa j a Ostia Lido 

per tAic Fausto Ros.s; d: .'^i FGCi | 044 n-,-r.'r.. d: ,;;e ore 

anm. ab tante .n Va l’ahio V ^ Marina, oggi .,.!e ere 2v) as-. ,xm.a ’.iiogo nr. p.ib'n. e.) com. 7 
n 2 I! Ros.s. neLa m.'desima, d !'.. stenr,-. com-i: 

g orn.i.a n ,11: ' ora ap-! cp .riere del r.-n ;'..gr..' Mar-';-,,. ; rr-.h',- -a-,--.. - 

priipr-rit.) riel!a mot.) lie! V j .-hi.'nia,, •' .Xrie,'i» coti La p.irto- V O • *'.* * 

gn,''. ev.i ,\ \ e nato .’. l;»<'‘r.nel e;p . 7 Ter.>' ,i,-l , ..ir.p «gn.'i Pi'L 1 x - . ^ ^ 

X’.tt.ar .) M .-/ri .lesta. ,h.t..r!*el OnteerUr. . ggi ..Ile . 2 .- ^ *-•-':•■) ó ■ 

N'.Dn. 


■ n Va ì^blo V 


n 2 If Ros,. 

g orn.i.a n yUl ' era ap-! cp .riere del r.-n ;'..gr..' V 


..'S.'*,'ii* . a. Ime d ri «’r ;.a p,>\er.. viomes* e.a 

N sf n,’,*, ".ar C r- "ò .-l-.,' !o sciagura*,) la 

sonii -t.iti r.sorx'.iti .aaeva res.a ei>nìp!.ee .»r.,'he n 
a B.'.rait siiir.o’rvo a!,'un- ftrn. .a d.ann: d; due 


line ,i 
- C r- 


d indo IVI 


ninni':-,• del i-< n it ir.> dir, t*i\. >'■" '.4..- *•' .- .'.'i 

1 e,'n I. part.'i'ip ,71. r> d.’l i-.n-p.-' a ^t 

' gl'.' , 

? .\d \ll7IO. pri'ss.' I., s, 71. ".r il,;. Difiasori al Trailo 

IH. I. »tuni . 1)1 .di,' . r.- 2i> r-.-. 


P..n..mer c.an n 064 de!-|nec.)z 


don.r. 2 0f‘nL'K s U 4 n,) ohe laseera Be nit 


Iper Rv-.lh il 9 f‘ugno •. 


ftrn. .a d.ann: d; due ei penso 10 Que.stione d. un 
deF.a z.ina paio di ore «• 

.s .r.'bb,' filmata a II Vagner ha aspettato alcun: 


Lasci.i la mot,) a me che - L.iverd t - largata 12522.2 


pr.ipr r j hi,-., d.'i cirr.-'ti , 1 i .X'-7i>' •' Ni-ttn-' 


Il Ross; 


sfa!.) denunc.ato 


O44; .'i:,' .are 
<■ '>t r./t'.t k (H’*'. ( 
l'Or, di \*.r 


.»v r 


,\l 'iZ ì 

> d f- 


Cosi derisero iV. A''I- Riomì t pO: s: ^ doiriso m ri- ii rispf'tt.v. propr ctaii 


1 »» ccn la p uti I .p ( 2 ionc 4 Ìol ci.m* "V'>t r.*r.t % (i-*'. rt; o d 

* Tiltf 1 *^ 1 ' eVreall m-xndlno In se-, ‘^ 
rata nn eompainio In frderazlenr' Tru..o e M.ag.J'.r.a 

a ritirare Mclleiil rii Insito per '••• r'f’e.' p z;.)-.' del eOTnpS4 
ili consegno delle Fraifocchle. * Fr.arteo RapnrelM 


— __ 1 limi I rirmii m-Annino in «r-i . -, __ 

pt r mcn.ro le mOsOc»- rompjuirno in fcdcni/Icnr’TriL.x> r M.'C-I 

/.otte .sono .S* .te r.consegnate a ritirare nirlinti di Insito ner !•• r'f’ec p z;.)-,' del et 
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LA GIUNT A COMUNALE PUÒ' E VITARLO 

I sindacati hanno deciso 
per uno sciopero all'ATAC 

La manifestazione di protesta avrà luogo nei primi giorni della 
prossima settimana - Domani riunione per fissare le modalità 


Nei pumi >poriii della pro.s- 
smia settimana - se non inter¬ 
verranno fatti nuovi -■ avri'i 
liioKo uno si-iopero. cpiale pri¬ 
ma luamfe.sta/.ume di protesta, 
di tutii 1 servi/.i dell'A'l'AC; U‘ 
modalità detto seioi>eio. e la 
data in eui veir.i effettuato, 
verranno sueeessi\amente co- 
mumeati dai sindacati di eii- 
leRoria aderimti alla CCML. 
ClSl,. IMI- e ClHNAl. 

I.a decisione e Stata iiresa 
ieri m.ittina dofio che si è 
svolto un incoiuio tra i sin¬ 
dacati per «‘saimnare la situa¬ 
zioni' Al terimne <li esso è 
stalo diramato il senuente co¬ 
municato: 

•• 1-e or^.iniz/azioni sindacali 
devili autoferrotranvieri, ade¬ 
renti alla etili.. CMSI.. IMI- e 
tMSNAl.. SI sono incontrate ieri 
mattina per disditele sulla si¬ 
tuazione l'iie SI è venuta a crea¬ 
re a seguito della mancata so¬ 
luzione della verti'iizu airATAf 
relativa alla indennità speci.de 

-Come «• noto, lamminislra¬ 
zione ili'H'A'l'AC. e lo stesso 
assessore al T ecnolonieo. si sono 
dichiaiati favorevoli alla eon- 
eessione di una ant icip.rziime 
che provvisoi laniente ponesse 
termine .'dia vertenza l.a (Iiun 
t;i comunale invece, lino ad 
oKffi. non ha ancora avuto il 
temilo per rlellnire l;i ipiestione 

•• 1 sindacati di categoria, per- 
t.nnto. di fronte al persistente 
et! inspienalide silenzio della 
(Iiunta. in mento al prohlenia. 
hanno concordemente stahilito 
di riprendere l’aijitazione e a 
«I.ir corso ad Una prima mani¬ 
festazione di piotest.'i. con la 
sospensione di tutti i si'rvizi 
deH’ATAC. «la effettuarsi nei 
primissimi umi'iii della prossi¬ 
ma settimana Ciò ovviamente, 
cpialora la (Iiliiita comunale 
(io\i'^se loanteiiere il mio in- 
Uiustilìc.ito atte^;^•lamento 1-e 
organizzazioni sind.'icali di ca¬ 
tegoria SI incontreranno nuo- 
v.iiiient*' domani inattinii. lìH 
-•mosto, per concordare la data 
e le modalit-’i dello sciopero -. 

Il roliiiiitit ris|ioiiilo 

PIAZZA DI P. METRONIA 

Circa le laineliU'le iiiiuai 
danti i Uivoi. .n corso m 
i’iazza rii Porta Metionia d 
l oniuiie iiiloiiua che a cui a 
della divisione .-iiitichilà e bel¬ 
le arti della V iiiMiti/ione so¬ 
no state effettuate le open- niu- 
rarie «elative- ;illa modifica ed 
apertuiii di nuovi fornici nelle 
mura antiche di porta Metro- 
ma. 

-N'on -appena t-'di lavori .sono 
stati ultinuiti si .sono iniziati 
quelli relativi alla tr.i.sforma- 


zione a tipo permanente tlclla 
pavimentazione stradale e del¬ 
ia piazza di (lorta Metronia 
e d«‘l piazzale Metroiiio. 

'l'ale sisti-mazione. che com¬ 
prende la costruzione di cuni¬ 
coli ove verranno trasferite li- 
canalizzazioni interessanti i 
pubblici servizi, non consente 
quella rapidità di esecuzione 
che offre la semplice sistema¬ 
zione superficiale di una stra¬ 
da. 

Il trasferimento di kiossc 
tubature del uas e di canaliz¬ 
zazioni dell'acqua e della lue»' 
nella nuova sede dei pubblici 
servizi, cornimi la infatti no 
tevole disnemliii di tempo cd 
estrema (lelicalezza. 

Tuttavia. si assiema che sa¬ 
rà provveduto ,dle opportune 
sollceitaziom -iffiiuhc delti la- 


voi, suino ultimati, come pi e 
visto, entro il mese th otto¬ 
bre p, v. 

L'AVVALLAMENTO 
IN PIAZZA DEI MIRTI 

In rif.'iimento ad alcune se- 
Ifiialazioiii di stampa il Comu¬ 
ne informa che l'avvallameiito 
in piazza dei Mirti, in corri- 
'puiidcnza th un breve tratto 
di scavo eseguito di rec<*nte 
^'cr la costruzione tlella foglia, 
e stato causato da una note¬ 
vole infdtra/ioiie d’acqua do¬ 
vuta alla II ttiira di una tuba¬ 
zione (IcirAcipia Marcia 

Tale avvallamento, ovvia¬ 
mente non prevedibile, è stato 
ehiiimato con assoluta ui ifcii- 
za sia dall’Acqua Marcia che 
dairimpresa nppaltatriee dei 
lavori di costruzione della fo- 
Kiia. 


IN VIA GROTTE DI GREGNA 



Muore sul colpo 
un motociclista travolto da un’autobotte 

Stava tentando di sorpassare il pesante automezzo quando il moìììthrio dello scooter ha 
urtato il parafant^o del camion - Schiacciato dalle ruote - (ìli altri incidenti stradali 


Un nuovo mollale me.dente 
della stralli! e iivveililto ieri 
In \ .,i lliottii d; tlreijnii. due 
.scooter.st 1 sono iìmti eonlio 
mi'ailtoliotte del Coiilline. Imo 
(il essi t* motto sul colpo, l'.d-' 
t ro e stato ricovi'ialo .iiro'-'pi.. I 
dille di S.m (Iiovimm in imn 
|)I eo.'eup od I eoiid Z oli. I..i po 
liZ.iii sll-id.iie ). 1 e.Il di il -1 

hanno aperto r.nelne-'.i leetu- 
cii e umdiZ.iaria sulla se .leiira 

Maneaviino poeh; m lod. ,il!i- 
!). Il niarmista (Iiovaiini Ippo! t 
(li 4H anni, iihiliinie in v.,i T:e 
Imnio 17. sliiv.i d- 1 . iiemlo -1 -u 
uno s-euoIel verso ha vii f-d- 
lid.Ill 111 .- eme enti ;| \eid ll•l>•■l 
Ile Aldo lliiii'i. d.moi l'de 1 Ti- 
liuitmo III. qii.mdo lui teti'..'.ii 
Il sorp-e-'iire .1 f'ii!,. \--|iie.'a 

r.iu'onie//.) eap 'ol no eoii iu'- 
|to 1 i.i I r. 1 II ' I -1 .1 He:M.,id Ini Sui¬ 
ti: di notine che riudobol’i- 

1. . il r ‘ e. ,1 .1 IO - ■ , '. 1 '.I i -Il 1 .. 

Ini della stiaadii p-T Miper ne 
i 1 viotiirii del siii-ior Km 1 o 
M.iimiii. ferniii (iiv.ndi ini iiii 
edifleio 

Per e.se'. 4 iuie lii niiiliovi.i lo 
Ippoliti hii atti.incido l.t stiii 
niolorelt.i ili ciosio veicolo ed 
hii ancoiii iuinientato Tiind.i- 
liira al line di riportiir.si ;d più 
presto nellii correltii po.siz.otie 


di iiiiiieiii Purtroppo, mquov- 
Vls.unente, il niiiiiulirio dello 
-eoiiter ha slior.ito ;1 p.il .il,unto 
posteraiie s.nistni del e.iiiiioti 
del l'iitiiiiiie enltii d. solpres.i. 
il eoildlleeli’e UHM hi f.itln 11 
•l'Iiipii .1 lie.-i.iie ed II I peidn'o 
il e-iiltiollii del Me zzo, elle si e 
r HV . ■ ,• ,1 '. I si 1 ! r.e.l.. 1 ' o 

P.T 1.1 V iilen/a d- ll'ill eoli ■ 
'Ih .1 suolo, il M ,1 • . -■ I ’ ,1 •. 1 

sei r,i Vi Ut .ito ini iileoMi me'I . 
Il d all.' I e '■e | v .. I ,i - 

eoMie idilli.mio det'ii -- eoli 1 e- 
\ 1 e - llpe; Ile. .il ; lei .te. Il |ipo 
liti. Ulve -e. e iilibidtUtii il 

terra privo di sensi ed »• stot.i 
'riivolto 111 p.eiio (lidie Urossi 
i rilute ibd l'.illt-ili. d t e Ml-ir'o 
d eolp-i ll'ipii le eoli-' .it . 1 . H 
I ; d . I e e '.' ( . il e 1.1 I \ ■ 1 . ■ e . • ,. ' h 
riispoi tilto . 1 1 rohitol'io il daspo 


iiiito del c.ov.me h.i iirtiito 
(piellii elle .st.iVi sol p.issi.lel-l 
l.,i p-ilt.ei.i e si it.i seh..iee I .d.i 
il.iir liipiovviso i-iilpii e iiMehe 

I . 1 III.Ilio elle rme.odo .lUtomo 

II. 1 s ; , I 1 e M e , 1 f 1 ,1 I h. 1 11 e • 11 ' 
Allo -piai ile dii poi 

■'.ito e 11 d e.d o ■■ 11 ■ 1 1 1 
'•Oli |\ -•11,1.1 I |. .1 ' d 
MiiOM 


fi lai e 
.11 ..Il 


Il .imo 
li-' lieasi 
1 : .1 


lidie .tu 


1 . 

-I- 

Il ;• 
•' \ii 
■ ■hi- 


!!• 


ore 1.' 


•tl.i de 


M- 
• I 


Miiiir 


•UT 


de 


-api 

-ii.l.i 


I r 

-■ il M P . -I 

fio Unni -’i.i 1 ( ; -1 

I l Idi- n ’.i il - II-1 1 . 
api. ’ i\ I . . 

I i . ipi il I I I ■ - 
.III 1(1 t- r.diil.iv I Imi- 


d ,11 


\.i H le (III- '21 .1 1^.0' i‘n* 

( 1 .ale >11 1-1 Delizi d P' .Itili ili', 
'.lidi- : Il V .. 1 ( 'e I '. e ' e ! I 1.1. ii.i■ m 
• I e peii'Hl II V I .1 11- U .1,1 d(-l 1 I 
I li.i mot.ie.i le. l.a pazzo del 

l'.'MlieroIlC Ili! IMV t itili) il Cii- 
pitoiio deir Aenit .1 ut i(a Ki luice- 


- 1Z. I ( m e 
Z. li 1,1 


di-K'Aiitoi tà Ciudi 


1 !. 

'idII • Il 
I II•('1 li*. 

I due 


.iMM. 

• Ole li¬ 
ce 


, I 


] -1 Me' lite 11 -• i M i.i ' t lei 
e iieiito ili Siili tiio- 
Ime I' I il st 'tu r l'H v'e - 
I ito .-leiiM 1 i;i-ii II. oi -IIMO. 1-1 
operino zXrmiilido Med-iti di Ha 
.iimt. iilidiiide m v.i .S. .Sii- 
tri-itio 2, 

li .sei iiCOSto .scorso, '.I pove¬ 
retto eri! riiuiisto vittmiii. sullii 
v .i Prcnestmii, di un Knive m- 
«•idente .stradale: mf.atti, avcvii 
perduto il controllo della moto 
ed era ciidiito ;il suolo frattu¬ 
randosi il cranio. 


E’ DECEDU TO ALLA CLINI CA LATINA 

Indagini della polizia 

sulla morte di un uomo 


I-n polizia st:i indagando snl- 
I.a morti’ di un uomo avveniitii 
ieri scrii, alle ore 17.2(1. nella 
elmiea privata - I-atina -. 

Reniito Vivaldi, l’uomo che 
(» deceduto, era stillo ricoverii- 
to idle ore H.HO con un eerli- 
licato del suo medico curiuitc. 
doti. Pro Tc.soroni. contenente 
una diiiunosi di intossirazionc 
aeutissimii 

Dalle indiutini svi)lte sarebbe 
Tisultato che lintos.sieaz.ione 
del Vivaldi e stata eausiita diil- 
V supposte di - Tebiisolo " che 
11 suo stesso medico curante, 
doti. Tesoroni. Rh avevii pre¬ 
scritto il scopo ciiriitivo l.a po- 
li/ia prosi-Rue le indiiRini del 
ca.-'O 


Ancora in libertà 
il bruto di Pomezìa 

T’oiioRramnii di ricerca som) 
stati diramati allii Squadra M->- 
h.le di Roma e a tutte h- (pic- 
s’ure. d II carabinieri di Pom--- 
z..i. per il rmtr.iCCio 'leirindi- 
V .tliii) eh*' .'inm('n.c;( ha tenti¬ 
ti) d. riip.rc 1 I l)'im!iiii.i .M.(.'(•••!- 
1 1 Macner.. a Vamp-) d: Ci.rn-' 
I. i ’.irita d' ila rn vo, a Iiorrio 
dei!.-) qiilìe -- ;i! i.in''m l'o '-) 
.MU'Vultio •* stata c-imuMica' i al- 
1.) Sipi.idrii Mi)b.!e eh-' h i .m- 


-h .eti. 

V.illll., 


-lilH I .li 
-1 ;> 
(•ii(i.'..m) e 
Il .eivaz.oli 


--l.'It . ,1 .-lì 

-1 .S ; i 1 1 o MI-' 

Ule' .-Il I < il-. 

rt-i v-d.i 

eh- iillclie il MIO 
I .|•.l',■,t.l (M ( '«-i !.a 

■l.■.•-■l 1 ,. ti.i,-p-)i 

( - - e. 11 II. - i - 1 \ e -1 

• -ito I leov ,*riito ut 
e.l il l),,lz l'.tiili- 


I ' 1 

P 


-Senqire nellii 
ieri, lii .signora 
ra. ah.tiinte in 
\M1I numero H, 
(titii dii uniiiito 
-quiile Piiol. ili 
e st.it. I ricoverati 

It.Ud.Ciltil eil.lIlbiP 

llic-e 


Impreso imm('(liiit;i;iicn‘>' le ti- 
cerclic. 

Altri reati consumati 
dallo Zagaria 

I.ii Sqiridr i del tr.iffico e tu¬ 
rismo h.i iieeeitii'o altri re.iti 
compiir. 1 Roiiiii da Liii'ciii-i 
ZiiR.iri.i. uno dei l.i.iri che Rìoi- 
M. or .--imii pnr'ii ii tetiiiirie il 
furto ai danni del h'inco (b C i 
liitiriii ili N'.'ipid. e elle siiee-'S- 
viiTiieiiie a ’T-ii n-i r.ii-el i 't'-U 
R.re all I e ;**UI i 

Due mesi or .-olio dii'- Riova 
ni. di.sci'S; da un-i - Lane-..) Ali 
reliii - t.-,rRii'a Rotili 2'('211 ni 
b irono d.i iiM.i • (J II i ti' " I • 
nei pressi di Torv-aiaM.e-i staf¬ 
fe e danaro per un v i.-ire di' 
d.ver=: m.i.on . unii dei (l e- s'i ' 
rebtie lo /, ivariii I 

.Senibr.a inoltre accer'a'o .-tic 
r.M'-eijuimento ri. cti: .'■'i Viin'a- * 

1 lo Z.utiriii s; i (piollo avV'--I 
Miito du'.- iii.ii or i'Ui I tr.i ii:ii; 

- .•\ure!:a - s iliii (piiil» eratio 
.ilcuTii ladri e tm ■ .'Mf.i - della 
polizia sulla (piale tro'. ma 
.1 ,-i. r.Reii''- dei:.-; Rii-in i-oi'i-, 

. (Ir D.ill**- In (pa-tfrie •:ii;'H. I ' ' "m-' II' 


mattinata di 
Assunta Ser¬ 
vili (IreRorio 
e .stati! Ulve. 
(Il piiiz./a Pii- 
tf'into Spinto. 
‘Il corsia ( 
.Il citcii un 


e, 1*0 l'.uii 11 ti !-• In -I CortiI 

Un covatore precipito 
lungo una scarpata 

Al Policlinico è stato ricove¬ 
rato Rravi’inento fc'rito il ciiva- 
tore Giovanni GIuli<ani abitimi»’ 
a SanfAnnoio Romano. I me¬ 
dici Rii liannn riscontrato la 
frattura della Rainba destra e 
altre numerose lesioni, e lo 


Denunciati 
dai carabinieri 
due truffatori 

Il niiet''o di piiliz, > l'.iiiiliziii 
ria del e.l 1 .iliimi’n di 'S.,m | o 
• • i./<i . 1 ) t.ut III li.i - 1 - t.un 

ei.it, I il piede lil'i i-t. p- | tini 
I.i. il e-iiiimeii'i.iiiti I )--iiieiiii'.> 
I.lotto idiitiinte in VII Mii/i.il-' 
Il 11. e l’avv (ll-m eei Uh ,| 

I r IIIH» I ( 1 le.lil V *► P II 1111 1 1 - 

it.iiite III V lié V e:.pi)',M.,'i, I la- 
e-eiii'i le iiid.H’iiii ' h!‘* d d 
KArmii l due. col pn-li- ’-i ili 
f 11 vi'iidere im'.iu’-i .di uii;*- 
itm-r L'incenzo M'Ilmo. nfil., 
v.mi) a (|iie.sti mi .« ...eRiio .i 
viinto di fi-IU OfHMl lue 

Il Uiotto, die ha Rià a suo 
carico reati .■niiuli. per consii- 
nuin’ la truffa .si er.i fallo dare 
un nsseRno post-datato dal P;in- 
sini. L'inR. Mdbno conosceva 
il Pansiiii come ixtsoiui solvi¬ 
bili’ e. difatti, al moinenlo d«’l- 
l'einissione. l'asseRno risultava 
eofierto in banca, ma successi- 
Vilmente, quando i due ebbero 


.1', ii'ii I .1 liti), il P.iM IMI litui', 

'. 1 d i 0.1 IO d.dl.i 1> me.i e ruil’.e 
CHI, .Melimi il 111 IIme 11 1 11 dI 1 

' 1 • e eleli/.i (l-dl'ie ‘.e|>,i ii, ipi.ill 
Ih --i 1 » eli ...1 ine.e. .ilio. '.i .iC 
■ -Il e -Il I ■, eli- '.t .it-i 11 lif f it. I 

UN AUTOCARRO 
DISTRUTTO 
DAL FUOCO 
A PONTINIA 


ì;u spettacoli 



leplle.i (lellii 
Velili (lappi 
‘.(ih (ilil- 


CO 

.ill'.i 

i.VI- 


.■■'•ii! Il \ ,.i Khi e ,t .ile d 
11 .ime di Pont IMI I. pel 
j Impreeis ile. stamitte si 
jliippatii .iiiprowi: .mi-uite un iii- 
;e«MdiH 1 boi.I h deiriilllne.irrH 
j • , 11 ; .’•) 1 ..i'. n.i r.’ !HII d : pio 

I p! -• t.I -1 P IH1H K.-11 I dii K-1II 1 
etili IhUh dii l .1 ut i -1 S.I'.esti i 
ili ‘.'1 imlii piu-’ di K-m 

liii d 'in'tu l’iiitH 
I 11 e.l d, p 1 ella il 


Musiche di Beethoven 
allo Stadio di Domiziano 

(1)1)11. .il |t- ZI 'Il .iMi - .SI .ni h I ili 
Diiim!/i me .d P.il.itimi pei l.i t.li- 
)PHlie i-hIIv.i ileirAie.iil.-nil.i ^i.l• 
/i-ill ile ,11 S.illl.l Celllll (t.i)d 
n PII II m.iiHliH KeiI|.II111<| Pievi- 
I ili illllilet.i IMI e-‘lli'ell<i llilel.i 
mente ll-'ilie iti- .1 mtl-'lelie ili ltei.- 
•Ili-\eli \'el I . Illl-i ^•l^|■);l^'e l.i V e 

I. i VI .Stnfei'i I IllRlU-tli In v- ii- 
ditii (I die III .,P<- l.l d li-dli KlililH 
deir,-\rRenlln I ■■ dall-' Ili .‘1(1 hi poi 
.d liidteRldne d> Uh SI,idi" di D"- 

OllztiMI" 

Oggi la « Traviata » 
alle Terme di Caracalla 

all.- IM 
« Travlat « v> (Il < 

M .’L'O. «Mr.'H I fi il in 
• • ppi- Mmi.'Uì I infi'lpi.-t ili .Il 
(Irli t 'rnri't. I t// i 

ti *• r.i.ttifi M ir» liti 

(Irl «‘«Ito fiiimr|>|ir GotM'.i Diitnrtii 

iMr 'JI. Il pllr ( (li ' ... (Il 

irll.i (l.il m.irutl»' .\ll»«ll‘* l*.r» 

II- M 1 1' Il 11*' ( |i t >-t 4 t -. 11 I 1 -Ht Itili 

llritdlll, I i.mro ( iiit'lll I (* 1-111 
^(.iri>tntt (ar ili Vrn.M.ll i(\t(D8t» 

'4s,- . . ■ 

\iii.i rniis'o iiq-i.-.H 
Aldi. Kit Il iNl) 

IIAUIA 1)1 (iUOl l iM r.UU \ l A 
(‘ain|> l)(Mli:l|.i I*.liuti Hprili 
ritli «iir.ipr I li> \llr l*li .Ut q Tr 
t < ‘t I « Il Ir li-ii V ’ I liti r I 
ipi.id II (Il I. DI Tr»i|>l 
( OJ .1 I oriMl) 4( M.it irl.in n à • 
r»»n 'l*»»ninl «N.iv.i. :illr ali- LM.iUl 
(itn El il tr( i|t.i/l(>n<' (Il («itn 

K'I'I l’rl I «Il .1 (I |»irin|a F'( mD 
V .il I lìti I M ■ / (Ir It.l r-in /aiir ) 

DI.l.l i: Mt'sr: ( * I.I 1 r.in-.i !>•» 
iiiini(-i M.iiio ^Mirili ifiiiniiiiM 
II- *r I .* r !' I » (HI- • (■» (Il ♦'rr ii.i • 

siiprii^i.iiltt ili l(••h •* Dubiti' 

I I.IM.O Ili|p Sii 

II. Mll.riMt t IMI: ID| >< tqt i 

S l'IlVO ril.VI.I. I : ( la fi ati- • 

('.i-.tell.inl l.lll III.I Vl'l'.lle-'I* 
a l.flt" m.d I Inieidate » ili 1)> 
II.Ili");, lire l’I.I.' 

1’ \l, \ '/Z() Sis I ISJ \ Iti) lim< » 
rilt WDI.I.I.D! (' l.l Ir.ilio Con 
l«■|lltr•l tlr-o Allr 1'I .Ul. lllllini' 
irpllillà- (il q /\lir|i’ii • 

(Il D'^n-r ri. ' Molte iltiroiioi** 
Voli . iM M(//U((*', t l'n.( (.( 

iiib'lii ilibt>i*Mi- M (li Diiild.in 
ID 1)1» 111» Il i^M) l(||•o• o 

IIO'iSlM ... 

X V I un \n i ('su> it w» >>••. p;» 

t I • « • 1.1 É11 i * (‘fi* 1 « HI ( ( t • 

-ili ll-lll.tll-l . ( Oli '< Il M'Ubi» ili'' 

• I • ' V I • f • * n ( 11 ( E* I / / • • M I t m • f 1 1 * 

l« I» V r |M‘ b (Il M r r.11 io. •» I t( 
It.ili.(Ili • (D M.'ir/tirrn Ì{(‘)(|.i (b 
lloi ri lll 

VALIJ:. Hltiono. 

VII.LA AI.DOlllt WDIVI fvlD 

M .I//.I I Ino I C^ililt.i (-bt.itr lU- 
tn-iii-i ( 0(1 (‘liei'fo Diirnnt(» «M 
II* 2l.no '( DrtipiX t^nitr «|)o’'r- 
li-bbo iiff(*tti|()'t:i 0 .n itti cntiil 
('btnbnl di K 


CIWTMd-VARIETÀ' 


Meni 

(Il II flIHI'H 

. I t H i-d 1 

IO (pilli’ di 

45 persone scgnalafò 
per rumori molesti 

l.ii st-zinne Tiiilfieo e Tui 1- 
'■Ino dell.i ((iie.slut.i ha t.eRlia 
lido all'l.spettm iito della liP)' 
toriz/iiz.ionc civile, «’ airillli- 
ciò corniielenlt’ della Piefet- 
lura. 'l.") pei.sulle eb<’ sono .state 
•SOI prese a eircoliire a boi do 
(1; (uitiimi'Z.z.i «: midoiiie/.z I ciin 
il tubo di scat>p»metito maiio- 
me.sso causando, per (picsta 
raRione, rumori molesti. 


< (<■• 


viiii-ti' ( (ii-i ut.- l'i iiv 
\imI»i.i • -loviio'Mi : '-Ifld 
V db \ . I 1. I t . 

Prilli i|»*- i ItI>i MI 1.1 cp! 1 \ .1 
VoltiDiio. ‘.dt uiii’iMi. i «Iti H 

MllLtrul r rivinLi Tvlir» Ti t/»i 




CINfeMA 

•a.: ^ 


IMtIMA VISIONI-: 

Adrl.iim: Knniikuze, torpedini 

umane 

Aiiierlcn : Kamlk-i/e. tiirpi'dlnt 
lim-llie 

-Archlincdri Clilnsiira erilva 
.A rridiidriio; ('lilMuiira CHtlva 
ArUtoii; Ito ameriranii .alle Kidlep 
IterRere, cHr» K (.'ostiiidlni- 
Aveiilliiii; Avventura a Si-lio (.ip 
alle IS) 


ItOCCACCI'-SCA DISAWKiNi nKA DI DI K CDlVlPAESANI 


I 

j In Ri.iVi condì/uni •• .'''.it-(| 
I I ;( ‘)vei.'iM .'d Potici.11.co il iiiii- 
Ir.i’ore KriuiceKii Maloniin d 1 
^21 anni .ilctaiite .li via N’ardun 
l'.l II RIO'.'.Ule .s'.av.i riiRR.un- 
«:-n,lo II teiiRi'.,! di Pietriil'it.i, 
-il e-, li ' .inieii’e dov,- la s'.r.id.'i 
l'onip.e tuia enrva. >' iikI:.’-! Ii 

lli'..''(- eotr.r,) una euii-iuief i 


Prestano i soldi a due donne 
e ricevono una scarica di pugni 


rii ::ie -i'-n'-- ' iiR-il'i''- •• .i-.- 
I • (-i.u’-i -.uh App 1 .'Xii’ i-.i. dopo 
I 1 depu--.;:,) del «M.ni.st- ro d(d!i 
.•Xe.'O’iaut.ca .M ir o 1 dovi d 
2 * anni, ab * i:.'*- m v.-i C r- 
• ■•inv ib iz "II-- App. ( 1. -’.i'. a 

per-'-ii rendo (pn-.sia .-.trada ru - 
d,it, 1-1 iin'aiito pri ‘•a a noleRC. i 
UH';;, i'i hi .:ic-).i't .'il un lunjo 
-•- -r' - • I II iz i.-- f--r ni itii (i 
•oiiiiiO.l, ccoiiic Ja -dr.! i 
I i.H'i p- in.' ì jj 
■ 1Z 2,-1 <1 iti. :- 
caTe. lo IIlio'. . ( b( 
e;: b I *- Il - o.-i’i 

-•iirt ••(). K. I p'-r’ ( 
ficr p' -■< r <1 


I- 


1 ’i*' .'.Iti.in¬ 
no:, pO'-'-.'i 
i(-!l’ l-e in o 
-) .’por’ci.' 


ni'v 

•le 


nc.-asio- 


! -li 


furono =e".:nb;.i:: riu:n( 

jcoipi ili r'.-iltrll.'i tra i tutori i ' '■'"'P * 

I leil'or l ne (- 1 l) inditi che riu-| .Ser-orieli'’ n.* 
' roii') -l i eri.--.irsi ’ra !" p'-;i-'u-.- re d',!'- f'- 

• d.-e .i; M in‘’':jiar:o t fir-)'.''.'; =-) .'led/o 


orare (pi’ 


•p 


f-i -i l'.l M l*' 
eor'* o Ol¬ 


ii .s.Rnor Filomcrio De HIasis 
(il -Ift anni domiciliato nella no- 
str.'i c:;*..'! Ili via Nino Ilixio. 
jiressi) 111 f.'iimRli.'i Di Co!'i. e il 
uRii-ir Gmis(-pji(- Cli.us’olo. en- 
tr.inibì (l.l IPuicven!-,. haimo 
VI isulo im'.ivveritur i cln’. per 
(pi.uro r-f).acrv'()le p'is,;.i csa re 
f)‘T loro, .avrebbe s-i-iiramcrite 
isp.rato una doli/.io-;a novell.i 
111 p.oe.-ace.o 

Ii'aitra sera i dim .'itiiiei si 
er.ii!') meontrati In ciM.'i e.'I in- 
'• eiiie avevano deciso d. recarsi 
III un bar di via Mnnu.am per 
■iurbirc una ))ibita e f.ire (pial- 
tro cbiaccti'.er»'. Nel hiea'.e ad 
e-s: .SI e presentata roee.isio.ne 
(il cono'-''ere (lue donne una di 
-'.rea 4(1 anni, ma ancora avve- 
nen’e. e l'aPra di 18 anni Dal 
d:r-' a! fare rein c'*’ di mezzo 
.1 n-.'ir*- e-iiiie d;ee d pro'.'erliio 
e'I .Il iir' V" ; (ju i”ro h inrin r|.-. 
• -1 1 =‘der-i .(d ua 'avobi 

'• '■ iva '-r' h -iin i offer’o d.i 

b- r-- .'li.,- (pi- 1 >riM<- 

I. 1 '1 iiiii I p.u ilei ir.'i 

r j ,( .,-1 '-i r'.) p-j-i’'i 

-•Mi ••. ’i’-i . de- if'iii.n’ a •'is. 
; '1 ; ‘ r -i i re I (j i ; -i 


.si sono al/at;' - b-.^oRnerditie 
comper-tre ipialidie co>.a di 

m. iiiRi.ire. pero - ba det'o la 
Rentde .s.Rnor.i. •’ i (lue iiom.ii 

orio s’.'i’i l;e*i (i; aecon!«-rd.i' ■ 
la (|,ind-il<' indi'' lire. K.dt: Ri: 
.((•(pi ; (piittr-) •u sono diri-' 

ri v:.) Prue'.pi' KiiR'-iiio 
!.« p.u R.o'.'.iri" d'-Ile rlonrie 
■ r.cord.l’.l eh’- (l')'.'ev.i r.tir.a:'- 
!e 'o'irp-- dii e.'dzol.i.o e hil-, 
eb.e t'i. <d .'.'Ziior De Hlas:s. .il-| i. 
'.re m.lle i r*- .soRRi'iriR( r)(i > 

- Appeni! 1 rr.'.ere;i)o a casa \<- 
.<• [••stitmr*- - 

II <p;arT«'’''i »ia ranmiina'o ar.-j 
eor'i un po', f 'i. le donne 'i so- j 

n. ) ferni.ile divanti a un porto-j 
rie - Abit ani') qui — h;i d*'!’-) 

1;« siRO'ira .tiiz ana — però b:so-[ 
Rner’'bt)«- e;i’'are sep'iraf i'>.e;i-j 
’>•, r.ipe'e •'irri'-- tr.i rpi.il-:}.*-! 

-’aii’'- s -1 ab'ind rno I 
i j>- uo::i Ij.'iiirio .aceon 


r.'iPra sera il De 11! i-.s. in v.a 
t«.'oiit';. min iives 'e rn'lu'o ii 
f .'Ivv«--lere. in una R;')'.' me rlo'i- 
n i elle so.stav.i .sul marci.'ipii'd'' 
l' K.i -’a/ioiie Tenii.m. im.i del¬ 
le due Sl-onor-'.llte dell;) (.i-i) 
leil’e Svelt.'imenfe, .[ De 


I 


dov«-i H;<is s «' il .vo'i ami ''» l'h.irm-) v- 
'I 'a f::io ,d piazz..il(‘ d: T.bur¬ 
le» IH e (pii l’b.iimo aflron- 
I •• K'- tII.^■•.c. ; no ■ I . 'ol- 
.rnb; oRi.oli.i' -. ! h.iiii.o .ip i- 
.•ro{,«'i l..) (tonii.i ba a;;,'.> e->- 

:i <- >«- ina: li .iv.'.-. v.i . i in* • 

i’-ii'i') i-ii-i d. ..I 1 ;ii p.e-.- 

Il’- a’.’i iii'-n”. a-, n liu.- i li .>m • 
!•» liti ( Ruar'l 1 - Meri'-’ - (fi i- 
'Il ir.i'i') '. I l'- an, In (pi- I 

IO cneii’i. p'-rZi. sopri.'/ ui. •• 
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Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 

— •Mei Mo rrolnll aKOvIo l!l'>8 
(/li ll'(,, («re-neistiii. (.erti.iH 

Il '---le l-.r((e .die '.le J. O «- tia- 
m- ■(, 1 I -1 . le r» lo 

BOLLETTINI 


— .M e f eli filili;; Il 11 'f * , I. ; . f i T ’ i r e ili 

i-'ii mifiim I P. 'i - MI i-.im i '*,(- 'z 
- IZrm");r.ifl( (). '.'.ili mi e-i Id I.I 
f''m)i'iM.- <1 '•'.ili iii-iili Z .Mnr- 

*1 n..e- ti! ?1 , fi-mrfiie' I', '|. i 
• l'i >1 1 . le e • : : -II • . • 1 . . -i- i M.. 

’ r 1 r I,' ■! I 'I 


ll.irlii'rliil: Avveiilnr - a .Seti" dil¬ 
le l ,'-lll,.'>(l-21l. 10-22. lui 

('ii|illii|' ChUiixii.i .'SllVii 
('.ipr.mlc.i : Il miixtiH dell.- nelilile 
('iqir.iiiU'lii'Ilu. ( liiie-ildi esliv.i 
iHiiii: l.'.iff.iic Dievfds emi .1 
Keliei ( alle 17 111.40 '20 10 22 101 
l'!lirii|i.i: Il mi.' Ite delle iielilite 
I i|i .il 11' II' 111 I dpi II 22 .10 ( 
riaiiiin.i: T.di.uhi (.die 17 l'I.VO 
;'-( l'i 22 Idi 

I i.iiiHiii'il.i ('ldii-<ii 1.1 e-liv.i 

ll.ilirrlii' Kimdk-ize. l-iipidlid 
um.inl 

liii|ii'rliile: l'n (imei li'imii -die K"- 
lii'H IlerReie. con K Cie'l iidhic 
.M.ii-\t(i«iii Plamidi ihh'i.'i, (ini t! 
P. ck 

Melili llilve-lli; l.'.iff.iie Dievdii* 
e-'M ,1 Keiiel (.die l’O.lO 22 'lO I 
Miiilcrnii: MiIcKla (-"M .S 'li.iev 
1. limi 

.Mrlnipidlliiii: Clld.i chii It ll.iy- 
vvidtli (alti 17.la l'I.a.'V 22 loi 
MlKieiir. luimliii'ide it.ipi-rlui.i 
Miiili'riiii: M.ile'il.i. (111 .s Ti.icv 
-MiiileiiiH Sull Idi I loo-iii.i -'-.liv.' 
Ncu 4'"ik: K .iMilki/e. Iei|niliiil 
lini iiie 

l’.tlK' l'ti .lineile.HI" .die ti-llel 
M 1 Iji I e. e"M li < '"s I ini Ine , 

PI l/.l. Vp, illli le del llll.t. ei.ll 11 
\ III <1 

qil.ll I" I "III,IMI- ('|ll(l-lll I e.||\ 
(pili liiellii : .S i\"ii.i 1 . 1 . eiiii M.iil'-n 

lH.iiul" ( die IH »•> l'.>.ir> '22 :il)> 
KImiII- MI.i iii"RIIi', le meitede ed 
1 " ('"M I. I. iiiiHieii v (alle D 
I I '.0 '20 IS •2.'ll 

■ (iixv: I..I II iMiliiil I eliier.i-. i-iim \' 
M.dilli- ( die r/-l'l '20..V0 22.1.M 
Sidiiiii' MntKheilta: lui amine .i 
P.iiq'l enti II Sellliehiei 
Siiier.ililii ; l.'ie-m-- dii tir.ieri" 

d'"i", e"n K Sin d t .i 
S|ili-Miliire; ll.i lidid-i lina hhIii 
i-d.ili- ci-ii 11 .l.iebs-iiin 
sii|ii-reliirinii ; 2'.; 'ipte (li'U lIldi-ne 
( die III III '20 22 lol 
l'ri'Vl: P.iiil.i h-ii/.i iielelié (.ili-' 

1 / 1 I IO 2(1 20 22. Idi 

SI «'ONHA \ isiom: 

Mmiii-' .Se-oI I.dilli pel riiifi-iii" 

. "Il H l'.l'. 

Vili- '. 1 I . 1 1 1 I I lei I I I .11 111 , I 
\ll\imr A.-1--II.- e. Ili 1 "-|i|-iM iR 
RI". ("M (i ItllK 

Mh.iiidir.i; l..i iip.iila ili .Mmilri-.d 
iidi.iM'l.ilii ri : Il iiiii'di" ih'l eli-ll 
\|i|d"; Do.lini" l.l le idl-i olla. i'"ii 
D Ki-nlel 

,\rlrl' I |i"nll ili 'r-ik'i-lll. l'iiM W 
|l"lili’ii 

\ rli-ei lilini; l..i Ri.iMile paiir.i 
Asiiirl.i: Il f.di'-i di ll-mR KhmR. 
A'Il'.i' C.ili-r.ell" n-ip"li'l,iil". ei-li 
.S l.i-ieii 

.\ll.iide- Imi'.iiiIi-vhIi- neiidi'ii. eivn 
.'■, P iiiip iidid 

Mliiidle: ('.ipiir.di- di Khirn.it.i. 

e-iM .M Aieii.i 
Xilieie 'l.imliiiil ili l'Iieil.i 
Vilxiitil.i. I'll--Mi-. i'i*ii .S .\t.iii); III" 
VX.IIII' (IRMI RliilllH ('- V.ll .lll/.l 
i’"ii Ki-i iiiioili'l 

llrisltii; EIr.iih i|II.i. KIr.iIh là 
lli-tiilid: Tetena Klleiiiie. ei-n F 
A I mi-mI 

lli>li>):i)iiI l.l- vai-an/.i' del hIriihI 
lliil"l. ■'"Il .1 Tali 
Hrisliil: l.a grande (lort.i RrlRl.i 

('•III .1 -fiiliim'iii 

liri'.iilii iiv; Mat-saerii al Kriiiidl 
pio/l, l•"ll A M AlheiRlietll 
Cliif-xlari l.‘hifi-rMiile (viiinbiii. 
l'i-ll f IlesliiM 

l'iilu (Il Itleii/ii: .Sitila (iRlI IlIRleid 

I "Il II K I iiH'T 

lli'llr .VInselii-re: |l f.int.iHiiiii (li-lli- 

-e l/i" 

l>rflr Ti-rruz/e: Sn-rt Éaliil i pei 
l'Inferie-. ino l< Ivei» 
llelli- VItliirli- ; M.digret rllilRe 
rinridi'st.i. I "Il P liwlii 
Ilei V.i'*i'ellii; Il MI.Il'di", eim A 
F'.dir l/l 

lU.iii.i; Stella «j>e// d.i 
llileii: Il RI.nule i-ulli-ll". i-i.ii .s 
VVliileii' 

l'.xrrUliir' Arl/i.oa. eiiri W ftelilni 
l'intllniioi II ll".d XX eeiti ii'i iIi-rII 
iIiIhsI 

(•arili'iiriiir; l.a gr.inile pulirà 
(•IiiIIh C'm.irr: Il ilellriqiiente tiel 
rei'k ami r'dl. nni È Prenley 
Oiiliirn; La biinibn eimilra 
liiiliumi La Rranile riniriniiita, con 
J Waviie 

IlalU: (’lliinKta t|i-ll.i 7 -a ■trinl.i 
La F’riilrr: MUmIII nmiiiii. ein) R 
Mlllanil 

Minnllal; La uranife p.aiira 
oilrsralrhl: l.n (love si-rnilc II fin- 
ine. |•..M .1 .Stewart 
PnIesIrlri.i: La Rrarnl'- roti((Mlsla. 
ei-ii J W.tvne 

l’irliill’ rhlM’iira «••tiv'.i 
(pilrlnnlr; La li>imli:i rorriiea 
Iti'-ate: ()ii.niil>> |.i liestla urla e-oi 
I) F'-.-ler 

lt’'V II inosIlH del rh-ll 
ni.liti)- Da (|id aH'eredil.'i 
mi/' La sir.ifl.i del pi-eealerI 
Siniil.i: C.irilo. aimire •• «ha eh;- 
• ha ( "Il A I.ane 
S|>lMiilhl: Al servi/to di-Ulnipe- 
r d-ne 

Sliithnii' 'rrap«/hi dell.) vd.i. eon 

II II'id''"M 

Tltrriio: FIrM d« 1 rn'-s'hettlerl 
r- ri M (I fi.irli 
'rrlr-sli” Dr-/lhi i/hme Liin.i 
X'riiliiii" Aprile: Sp id ii i lm- nil 
xtr-rh-s" 

Veri),ino ■ Il Rr.iiitle (■.iinpt-iiii 
r'-ll K D'-ORI-i» 

Tiiir/.A visioni: 


l'inil.aii.i: ('"iiRhir.i deRll Itiinx'i'n- 
II. eiin F; (Iwi'I’o 
( iarliatrlla; I idt-iilerl del West, 
ei-Il .1 ( h imi'-■ I 

(ihixiiiie TriiHlrv ere: l(li)"aH 
UniiV v«Olilii l'idl.i tm biiclnnc a 
F'ileli/i 

tiiqii'm: Arenlt.iiid 

IrUi Amiirc e chi ii elii're. con (». 

( '• ivi 

Iiiilhi; Li -.Ii.iR-- (Il F'r.iiiki'listein 
I CHI Ini" '\RRii il" iii'M 1 JiMI|fl<i 

I lld.i l(tp'i>" 
l.lviiimi; vedi .iren.i 
M-iii/inili I Ire hundltl 
M.iiiihiIi Ohhtllv-i Mnrma. ei-n 

f: F'lynn 

M. ivshiiiii Li eiirv.i del rllav"l", 

,■"11 ( ‘ \V lille 

M-i//liil I I sii id.i d- Il I t.iphi 1 

N. isci-: D HI -tu (■ ll**pP'i larill, 

I -n P AtiRell 

NI.IK-ir-II Due plstiil-- pei dm' fr I- 
lelll 

NiniiPiit.iiiii: I bamlill dell .iiihi- 
•'( r.ida 

NiiiiV"' l -iki" Dio 111 I 212 
(Id-'-m' Pi",eh-- l--\i*iiti’. ri.ii liuti 
I . me e I- t 

(Il \ iiipl.i ’ Il l.rz I Dip 1 ri Imeni" i 1 1- 
iiim il-' 

diU'idi". I n imi rie ili" tr.mi|iil.l" 
|■"r 1 1 W - '. 1 le 

(lihmi' A .IO mill-'Ml di l':m <1 di i 

Ti't 1.1 

d- I h ii-ii- Il I p- -a . 

dii ivi.di": \ i‘,.ii" 111 " X. c-'ii II 

.1 i'i--ii 

dii.IV III.I' ltl|i'- 
PI Iiii'l.i 1 1"• ('hhimi I I'llv I 
Pialline Delllli, Hidl I slr.iHi 
Pri'llrxlr; Il ri If.de e.ild". rnii li 
Ki'l d 

l’rhii.i Ptiil.i: Le lierle nere il-l 
l’.l, irli " 

Piici'liil l.'lil- l-i d' Il I I u;z"M" 
Ipdiltl' ('.Hit di- e- Il uni. ei ii V, 
Iti-id-. 

n.iiii"' Ilii"■ 

l{■'Klll,l It -l-plen -Rii.'. ("Il 

.M idi-'ii 

ll"iiii- t -imi-- le i-i-liiiim' ■ -Il 

.\ I 11 11 " 11-- > r 11 / 1 II (' l.l lì I 
\ - II',.- 

II II III I,li ■ I h he., 11 , --divi 

s d.i LiUri'.i- Ih". 

s d.i (ii'inm.i : i ipi--.. 

S.di» Plriiiniitr : Itti hi.imo nell,) 
t-MIlienl.l 

S.d.i H. Spirilo: elihiNiir.i i-allv i 
S.il.i Hiliiriilmil rhhisiir.i e»1i' i 
S.d.i Hi'»xi>rl.iiiii: Li terra esplode 
s.il I r r.i<|iind Ina : clihisiira l■all'■ i 
.H.ila l'iiilierlii: La mano Invlslhii'' 
eiili M Sti-Wer.s 
Halli Vl);nnll ; Ill|i< s" 

.Halermi; F’MI Oiiera/hnie f.aa Vi-- 
R.is 

Hiiii l'rllre: .Multi di p.aiir.i. e, ii 
.I L••vvl^ 

S.inrippnillii' Li deiiii.i tiri li¬ 
ti .d 1" e.‘Il .; Uemiel I 
S ii rrhi HIii-.iì.i 

ilIKdllMIIIlIdldllIMMIIlIddMI 

Di).\!A.*;i al flNKMzX 

l'n Kraiiiie iiv vriilmentn 
InaiiRiir.ixInlie ilella StaKliiiir 
(’lneiniiliiRraflea 19.tH-'3U enti 

II flbii pili premiato del IDtH 
Il pili lerrlllciinfe caso della 
;’or l.l riiodern-'i. tr.iflH rl.ill" 
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Premi assrcnall al film •OR¬ 
DINI. .hf:(ìiif.to di:l ih 

ItF H'II . 

. ( (»1*I*.A D-OilO. del Gover- 
UH I cilerale Terlraei» per 
Il miRllnr film sprttarulare 
del I:j3K 

- n N.ASTRI D'ORO - 

2 - I-KF..MI hrF.CI.\LI - del¬ 
la erilli'a ('Iriematiicranc.i 
TrdrM'.i 
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PKdCiR XM-VI-X N \ZIdN \I.L 
Or»' O.40. Pri". isH'I.i d"! 4«'i'.:{ o 
j e: I p«'5c.il‘■:) - L«'71< r.(- -li 

luiRiia «p,'iitn"l.«; 7: t;i"rria 

r "le - Mii.-it!'.-' d» 1 n; .tt r. -. 

(ii-.rn.ile radi.. - Ha.e-=« 

( 1 . b.é »t..mp.) it..:;- c r-- 
M • n.'lo. Il; * v.'rrh..i b .L.it.. 
(lell.« dama C!is«"n ». r.idi.i- 
dr..mma di M. C.attaneo; 11.50: 
C-'ncerto delta plams^-a /Xnit.i 
l’errmi Clivio; 12,10: t'-.r-zoru 
pre.centatc al 'V'I F«-54ivrti d'-lla 
«■anione napolet-.na; 12.10 - 12 ; 
Trasmissioni roRior.ali ; J2 Ve 
L'n disco p« r ORRI; L'ì; Gì.'male 
radio; 1,7.20; Album mu'ic-Ie; 
14. Giom.ilc radi". 14.1.S; Chi 
♦ di «cen.'.'’ (cr.-r.-.che te. 
e cmem.atoRr.'.neJn- 1 . 14.(0- 
Tr-i.'mi*'!' ni reR:.-n..ii . 
l’revisje-ni del tempo ;er 
•■<' -II.ri - La- o; ir.icn ('• Rii 
.'0 PariRi VI p.«ria. 17- - 
r !• r.«di-> - * I Zacrf-r.ti «!: 

■CZ'- Lc«:r.'j'» '{et i r..)C.i77.1; 

Civiltà rr.u'iral. d'It..'.i4 
(T Le _«cii--:e Vf:-.e7i..ne r.fl f-’- 
celo XVIII »); 18- Fa.ntasia m'.;- 
<.< ..!e; -0 Emiì C.«rr..ra «• ! i 

»u.« R-iurm, r.ica. :3 4.5 L,« ^e;- 

Umana delle Nazi/inl Unite: 
;• C..nt.'« C.irl.a B'r.i; .‘.LV' 

H'Cisti .1 rr.icroff.no (vita ed 
«-j^ ronze dei mar-stii del ci- 
n. rr,,-) italiano): Cesare Zav.«l- 
Ti-'.i. 19.45: La voce dei lav-i- 
Dt- ri. 2fi; Cantero i -r F-nr 
Rider* » - U:'..i rarzor.e di sue- 
. 1 2- èO Gu rnaìe r-ulio; 

R.ide .'pr-rt. 21: X'arieti 

r t.'i.' ir. miniatura. 21.10. I 
R. ,:.i i!i -■'hi :1 r K ft- 'rr.C' • I! 
(.1 .ir.iT'.T.- r., ;. 1 ( . . * 'r,. r.., 

>\Vi-t.tur 11 , C-r.iiTt' i*.< 1 

j ; ..•-.i‘t . K- t>,'rt C..*.-dcu* 22.1.5 

Èva .«IliT sr«'C«‘}’.:i- intr.-tti m.u- 
•ica'.i): 22.45. Gier.n Mi'.ler c 
1» sua orchestra: 23,15' Gior¬ 
nale radi-i . Mu<lca d.a ballo. 


SF.rOXDO PROGRXMMX 

Dr*' 9 F::I< nie ri'tI - N-.f.7i< 

riti m-.ttir.'' - .'\':i. li;." e.l .i.-i 

me*4-. Gir ir.i!"l.i di c.:.- 

7'T.i IO .Sp» tT.i(- l.- d-'l m. t- 

tiT.i-, KLlO-l.; Tr...:ri‘*i'ni r»-- 
Ki.r.'tl:, 1... Ori .‘-'«Ir., ilirrt’.i 
d.* pur" Hi 77., Gì- rr-.•• 

r.diH. :.7.1.7 1.» ,1 e 

J3 SO II dI l ' 1 f■ .r- 

t.-un*' ‘ "n- r»-; 14. .(, .-Miere<el d; 
:• :i. ini.-rt-r» *i di » cri i .« « ur.» 
di T. F'-nn.'.'* s ) ; I4,!i(-15. Trt- 
«missirnl repion-.ll; 13: Cior- 
n r."!: -. ì.S.;ó l’ -r.!* in. rr. i- 
Sic.ale; 13.45; Il trir.-r.o (!• :i«' 
W'Ci. 1*)' Terza paCir ., Ì7' .S-ue- 
rtssi it.tiisr.i airf*U-ro (prr^rn- 
tar.o A- (vmntemo e S. Merli); 
17.45: Ken Grifr.n aU<.7g.>r.«. 
H.irr.rr"rd. 1?, Gh mal-- r.idis. 
D.to l.a iT.'d.» ( .rcordi e d:s- 
c n r- 
,"(..0. c.e; 
*ee.i - L» 
2! - N r. 

f< -’ivi; ». 
U'i . 

; -:r .. i.r-;.»-Ti il-r- 

7:77.,t. 22.;.s ri: d'i.'ll s. r.-.-:.— 
c- rr.r.'ri::.i .ti (.i-.- M.iC -Z'-/ da 
un rìcr- r.t.. m.ilit -re di J »« ; h 
C- rr -il. rr r ('..r;-- d'.A' Rei" e 
(.i ri:;T C : - r; . ' r- R. . d. 
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Melixyn D.vaclas interprete del fliRi «Troppi mariti 
prOKramm* ttaserm alla TV alle ore 21 
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(r.'.lti , fli.T. t« le', isi’.'-. d'I.a 
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« Arri'.'3nr« i '.Tstn i. «ftti- 
m-.T. .!•• 'Il r Tt' IH ,m. . ( - r 
t piu e m.er-f. piccini 
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20 50: 4 arosello. 

21' Troppi mariti - ni-m dir't’-, 
ria .Alexander If.sl!. r ' n Je.i--. 
Arthur. M' I’a.in D-urla» «■ 
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tre- autfr.tin campioni r»; 
genere cr.miro - «entirr.er.tale 
22 15' I.a (dungla d'asfalto <«fr- 
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COMINCIATA DA MILANO L’AVVENTURA MONDIALE I Trioofo dell’URSS ai mondiali di tko 


Sono portiti ieri sera per Reims 
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Fn/^ali i dubbi per Sabbadìn - Vcnlurelli mollo probabilmente non potrà f^arep^j^iare 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. -Jt; -- ;,<• (/i/.- 

.sonadro dai ricli.sli stradi.sii 
clic fiarlrrifirriiiiiii) ai cdiii- 
pionati del mondo <li ridiano 
chi' si .si’olfirranno siihiito <■ 
donirnira .sni ci u n do di 
lii'iins .sono jiarfilc {(iic.sla S‘- 
rn (ìnìln stiiciuiii- rriitnilf di 
Miliitii) dircitf a /*ari(;i. 

I corridori si sono doli con- 
J’C(;no iti ini unto loculi' iici 
ìircssi della stazione centra¬ 
le, liiopo ili ritrnro nfliciale 
stabilito dairUVl. ì'riini n 
diiiiijjrrr .sono .siati i dii- iian- 
7i, i/iA a Milano fin dalla se- 


(/nniito il l'orridorr Ita dr- 
nniiciato dolori airinf/nine a 
cansii ili un (/rosso fomncido 
il eli.' Insila sosiiettarc clic 
l'Ith il bini sottoiior.si a lieec 
interrento clii rn ri/ii o .•\lilii<i- 
ino CI reato di parlare con ii 
/‘roiclli. ina il - com¬ 
missario - clic si trorarii 
(licsso il iitiiijziile ilei cor¬ 
ridore. è stalo rintracciato 
solo sai tarili: l’roietti ha di- 
chiarato che Venta relli sa¬ 
rebbe iiarfiio in i/niinlo nes- 
snn int'• rrento è per ora ne¬ 
cessario. ina ric/iiesfo .se Ven- 
fiirelli ariebbe corso ai inon- 
iliali ha r '/losto,- - Xon lo so. 


- » A*! \ ' 






|)e/ili|)j)i.s e Lacero che, acen- 
do parlt'cipato alla - /'re (inir- 
III ilei Ìlel(|io - SI nniraiino ai 
coni/ia|Pii ih siiliadia iliiet- 
taniente a Iteinis, dorè pni ni 
t rocano. 

A pio/io.sdo di Sabbadiii 
/irecisianio che, conf ra i lanieii- 
te a le dicerie ihflnse sul suo 
conto, (/ode ottima salute. 

Unii SI e allenirò sa --<> 
hni /larfeiido da /Insto Arsi 
CIO ih buon mattino.' al ritro- 
t'o SI è fatto attendere non 
lineo, tanto che /linda eoinin- 
ciara a slii(//are II (’T. ate- 
ra oltre a tutto, in /iro|/rani- 
iiia ih iiortare il corridore re- 
neciano alia clinica ili San 
Cannilo per un esame rad/o- 
si'o/iico del (/inocc/iio sinistro 
ih ini SI è /larlato in i/nesti 
(/iorni; era lopieo che /lai¬ 
da, prima di far salire .S'ali- 
badiii sul treno, si sincerasse 
delle sue condicioiii /isiclie. 
/*er lina ee.nien.'a eoiifiaria 
il f■ 7'. areni anzi concoeato 
a Milano anche Iblffi /lerclié 
snbeiit russe, nel easo. come 
liriina riserca, al /insto ih ha 
l'io/i/ia (iromosso titolare II 
f) S. di Sabbadìn. /ler/olacco. 


era eomnnr/ne. anehe nell’at¬ 
tesa. tranr/nillo /lereht'* dice 
ch‘ il suo corridore «'* nn 
- malato immaipnario - e c/ie 
ama farsi a.iiiet la re... per sea- 
ramaiu'ia. 

Infatti, areicinato dai (/ior- 
iiiilisti il braco corridore de - 
la Ashorno, ha tenuto a ih- 
ehiarare; - iVon sono mai sta¬ 
to tiene come ora, non capisco 
lierehe mi roi/!iano /ar star 
male Iter forza' .'ti aiii/iiio 
linci di lare una biooia fi- 
linra -. 

/.a comiticii delle due si/na- 
dr.', licioni;iii(/nale dai die 
commissari tecnici, Itiada e 
/‘roietti. dai ma ssa(i;/iaiot I. 
din meccanici e dai medici e 
/larti/a con l'Oneiil h.i'piess 
che raili/inni/erii l'aripi ilo- 
mattina alle ore lO.'i.'i da do¬ 
rè col /mimano rai/i/in ni/e ri) 
Heini : distante I:i0 l.ni 

'l'atto il miller/i’e •' stato 
caricatii su no cni/one s/c- 
eiale a(/!/iini ato nl.'o .stesso 
I reno 

.Stamani, tanto per mante, 
ner.si in atlenaniento. Ha di¬ 
lli. l'anib’iineo e Mo er si o 
no ill/enati con l ddettani’ 


con una - uscita - di una set¬ 
tantina ih km. iteeiido rap- 
i/innto il (l'Iiisiillo /dalla par¬ 
te meno dura/ e poi sono 
rientrati a .Milano s'iinini/o 
le strade della linanza 

/linda ha eon/ermafo che il 
(lercorso di lleuns è secoii- 
<lo. />er ilurer.7a. solo a (/iie.’li 
di Allenali, ili Lrasca/i e di 
So' inpeii: maschi' rii la .ina 
speranza ih mia cifforia iic- 
znrrii dietro nn'iimm'.ssioiie di 
prono'-tieo faroremle ai ;ms- 
s'sti-celoeisti stranieri, lìal- 
di’ii sta ora coni/)letnmenle 
heiie e mitre fidmia in una 
hnona pii ra. Coppi e pieno ih 
speranze e ih i iitniiasmo co¬ 
me nn plorane 

/'roietti ha speranze più so- 
I i/e di i;ne/le i/e! suo colle- 
i/a: non nasconde che la si/nil- 
ilra ili r/nest'anno e tra le più 
liuti finora enslitn te per i 
li ['et tanti 

/.' nn /io' /if occn/i.i'o /n’- 
rò /ler /e cond zinni di l'en- 
tnr.|!i ha deepnazione ilei 
sei tito'ari rena latta sn! /in¬ 
sto. dolio mia ih eiihi'a e sita 
e no Innao .s'iol .» d • /'er- 

eoi.iii I!. N'. 
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Il SCHERMA 

Al CAMPIONATI IN 

CORSO A FILADELFIA 





Cinque italiani si sono qualificali 
per il girone finale della spada 

/.a sovietica Kissiieva iridata di fioretto femminiie: ia Coiombetti è quarta 
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ALI'KRnO S.Ani);\I)IN 


ra di domenica, //rorenienti 
da Conio dorè hanno disputa¬ 
to l'iiltinia selezione einfa 
</aI romano Lino Tropi' che 
ni'lt’anibieiile Piene oriniti 
considerato come il tiutncro 
lino della squadra. 

Con i conipajini dì squadra 
noti 5t ^ risto t’enfnrelli; ad 
nna certa ora .si i' sainito che 
il braco atleta della l’arnl- 
lese stato rienrerato in una 
clinica dove i' stato sottoposto 
ad nrmrnTii ri.sita medica in 


staremo a cedere •. il che la¬ 
scia /ortemente dnhifare .s'i/I- 
la /larteei/iacione dell at.eia al 
circuito ili lìcinis. 

! priìfcssionisti. inrece, so¬ 
no piiinti nella mattinata al¬ 
la .s/neeiolata.' i primi a piun- 
pcrc nel luopo di coiircpno 
sono stati /laldini e /'ani- 
hianeo ehe hanno consumato 
la eoinrione eoi dilettanti, 
/'oeo dolio si sono ntiiti ai 
due anche ."iloscr, Sabbadin. 
A.s.sciiti piiistihcati .Veneini. 


KILADKI.KIA. ?<: - fin- 

(|iie itiilinni .sono etitr.it: nel 
girone finale della .spada in- 
<Ìi\*i<lltali‘ iiiiitaineiite a due 
sovietiei e ad un ini'.le.se: è 
jtiii ehe /trobahile <|uituli elle 
entro sla.sera ìeorris|ionden;e 
alle prime ore di domani mat¬ 
tili.■> l'Italia .si aitaimliehi il 
tef/.o titolo mondiale do|io 
((nello della s|iaila a sipiadre 
e di IJernamin'. nel fioret'.o 
individuale. 

Inta'lto la sovietica K.sse- 
leva si è aeitiudieato il titolo 
di fiort'tto femminile do\'e la 
nostra Coiombetti si p.a//.a- 
ta al ((uarto posto, (ler due 
sole stitecate di differenza 
dalla terz.i elassifieata. la un- 
ubere.so Hi'vte Tutto sonimalit 
dumiue si può dire ehi' si è 
trattato di uii'altr.i itioniata 
f.ivorevoli.ssima (ler uli .az¬ 
zurri Ma eeeo la eronaea: 

La ‘nomata si era aperta 
con la disputa delle semilì- 
nati di'l torneo di sfiada iii- 


TKOIM’O zViMinZIOSO IL PKKSlDIhiNTK DKI.L/V LF.liA ! 

Ieri Pasquale è stato ricevuto da Onesti 
e oggi andrà dal Ministro delle Finanze 

Intanto ieri è rientrato a Roma Zauli che a giorni inizierà il suo lavoro 


Nonostante il caldo di que- cimo glielo ricordi idi « chiarire !« s tuazione <■ 

-st: giorni il pre.sidenie della Infatti anche .«e al t<-rm:ne j che magari anche Onesti usi !a 
Lega IVisquale è indaffaratis- della visita ail One.sti ha te-I sn.i autor.tà pi r far r.cnir.-.re 
sinio: domenica ha pres.eduto nulo a sottol.m are che non n-i - rtingh; ■ lo se.l’ijf.tinte 
una riunione de. pre;. denti enitio .stati discussi (irohlem: i l'a'qmiie. dobbiamo rifi rin- il 
delle Leghe regionali ci>n l'u- (iec s vi. per deferenza v rso siu-i-o d; nitri due e.emin etiti 
nieo scopo .ap/iarent' di con- T.-.-'^sente (.'omm:ss;.r;o Straor jdt’ll.i I.eca Xaz ona.e Nel [ii; 
fermare la volont.à di collabo- .inoro Zaiil: ò chiaro che IV.-jnio .••i .-.mentisci’ clic neda un 
rare con Zauli. ierj ha avuto squille s; sta agitando tantojn.otn- d. donnn.ca .--i.ino .-ti.ti 
Un lungo codoqii'o con Cìnesti proprio nei tiuitativo di .'o- (l.>en.'S jirohien'; rigu.irdant. 
ed oggi infine dovrebbe rec.ar- prajijiorre la sin» figura e l.i i l'orii namento (ì. : c..mi'ion.,t; 


dal Min.stro dello F.nonr» | sin, autorità a queli.i di Z.iul 


Preti per discutere i probi- t-'i 
fiscali che interi s.-^aiio le so¬ 
cietà. 

E non bxist.'.: si dice ancora 
che IVi.-qiiaie :dii,':', inli nz.one 
di farsi nominiire ('ommi.ssa- 
r o della Lega non ha.''and.ig.; 
evidenti me:,le i poter; deri- 
vanligl; delia izarica d; Presi¬ 
dente. Ma ancor piu evintnt-'- 
mfnto P.aS(;i;(,ie s. è fi :m nti- 
ciAo deli.-: .xiia p,^- zi,in. d. sii- 
bordirsato d- lio Ft-.-ieraz or..- 
C’a.c o ( sor Zi p re elio qii.a.- 


sin, autorità a queli.i di Z.iuli. i l coni, era sta'.i seritto ,la qua! 

C.isi !<» {dt t.ir.cfi eonf. rmo eli- ivar'e* N. I .'econ.i,» nvevi- 
de.:., roll.di.iraz.ione a Zauli s; dj, noti/;»» di un'aitra inza-j 
■^catur to ds‘ll., r iinion - di do Itiv.» (pure in coti.-orrenza con; 


ICC ancora'menica a iticc.one (ic\renne, .a reueri-aicm' tu r.inte u r ii 
Ulti nz.one j over avuto l'obiettivii d. in-iinre a M.l.-.no i-.d o'to'nri- lap 
(”o!iinr..ss «-1 limorire ;i comniis'i.r o str.ior-! pn-scnti'-nti li.-li.- l.ezb- jir.d-s 
b.i.'’and.ig.; I .i nar..>: i- d«’i r.'•.> s'.'sv», - ..n ìtì,-}i..‘ «•ui-.‘ pee p-.T . 

Iter; dori- vis. ta a l’iet: in pr.igri.ninid og i nart» !.. r»-g.'i«mier.t*i.’ .me » - - 
d; Presi- g c.''t tu s.-,- jir.it.c.itm til.- un -tenti mi .-a'c.o nr.'l. -:i;,'ni 


ILcc.one dc\rebi'.e 


’eder»-a!c;i>* :n r.inte 


dividiiale. Al termine delle 
g;ile .SI ((Ualil)eav;imi |ier il 
giruiie liliale otto .■itleti: l 
sovietici Tehernouehevitoh e 
Teheriiikov. l'ingle.se Ho- 
sk.vns e gli italiani Pellegri¬ 
no. Pavesi. Dertim'tt;. iVel- 
thio e Mangiarotli 

La prova degli ii/.zurn era 
stala .s|i|eiidulii e d(‘i sei en¬ 
trati III si'-ndltiale il solo 
.-Ntiglesio er.i stato eliniitia- 
lo. Ma eeeo il dettaulio 

fiiroiie .-X: |i Tehernoiiehe- 
vit»‘li iPK.dSl it-l; 2* Alber¬ 
to Pellegrino <It.'iÌia> .f-it liti' 
stoccate ricevuteli iti (.'arlo 
P;iven malia» -t-it Ctru. •»» 
Franco Iterlinetli (ll.iliii» 
•l-it i:t2» 

(iiraiie il' 1» Telieriiikov 
d-l. '2' tiuisi'iipe lleinno 
(Italia» 4-it (24 stoccate itti 
date»; il» Edoardo Maiigia- 
rolti (Italia» •»-:» (24-2T>; 4» 
llosk.viis UMl.» it-4. 

Sueeessivaiiieiite ed ili at¬ 
tesa delle liliali della .s(»ada 
si dis|)ul;iva il girone tinaie 
del lioretlo femminile «die 
\eiii\a vinto d.dlii sovietiea 
Kisril.’va. una insegnante di 
2.» anni di Mosca, ebe pre- 
eeilei a l.i e.iimaziomile .lit- 
mkova. l'unglien-s.- licito e 
l'itaLaiia l'olombetti d eoi 
((Uarlii (loslo deve eoii.side- 
rarsi un otliiuo luazzameiito 
se .si ricorda elle tutte le al¬ 
tre azzurre «‘raiu* state eb- 
inmate nei (piarti di linde. 
Ma eeeo il dett;iglio del gi¬ 
rone tinaie del lioretto fem- 
muiile- 

Il V.'ilentilii Kissilevii. 
/!-L 2» Emma Cilnikov .i. 

il’IlSS» ."»-2. Ili stoccate ri- 
ei-viite, il' lldiko Ib'jto ll'ii- 
-zherni» .a-’J. IH stoeeate riee- 
\ lite. 4» Mriiiia l'oloml'ett! 
ilt.di.i'. .à-'J. ’.’l» stoeeate ri- 
^•l■\ liti*, àI L-io'sne Ki'v.o’s 
it'r.ghen.i' i'-4. ('■' llem-.- 

Canlbe 'Kr.iiieia' 2-."'. T' 
It ILiiii Sheeii iliH* 1-1’. 'Ji' 

st.ice.i'e ricevute, gl .•Mex.ill- 
dr.i ".d'eiiii 1 (fllSS' I-i- J7 
s’oeeate ricevute 

Soddisfa il Bologna 
contro il Manotto (3-1) 

lìoi L »( \ S K. t. . 

\ 




vinato: Itmli. .Mi.ilieli. l'ilni.'iiU; 
Paseuttl. M.isi'liiii. F.i.si'elt j, l‘|. 
m vatelli. Vlikiis. 

.M.MtZO ri'O: Anz.iliii: Hiifllne- 
ni, ltu/./..ieelier.i. ttiisato, Itorr.i, 
HM Pallili,i/z.l : Italtotaz/i. t.nv.ito, 

HjB Uiiiginli. .Mitica. Uiimini.mi. 

.'MUirritO: 'ravi.Iini (li Kcrrar.i 
HE'l'I nel (irinm tempo' al L’Ii' 
Paseuttl I .il M.i.icliio, nell.» 

ri|)res.i' al 7' Itii.-sito. .il l> 7' Ma- 
^HB Sellili. Spettatori; setteniil.i circa 
iiOLOC.N'A, L’ii - Oiserela la 
prilli.I uscita stagiomile del Mo- 
iogna clic ha tiatliito questa se- 
^^B ra il Marzotle in un incontro ab- 
b.istanzii interi-ssante. L.i sqiia- 
(Ira rossoblu, all.i rieere.i di ima 
m.iggiore intis.i tra i v.iri te|i.ir- 
ti. Ila |)iu Volte Variato teini 
de) (iroprio .ittaeeo neirintentn 
di Irovari’ la fonnula /dii .id.dta. 
ffftm he reti sono state ottenute da 
P'iseiitti .d l'ii' che b.i sfnilt.ito 
■ lina difettivi.I (i.ir.it.i di .Aivzolin 
A su tiro di Cervelì.iti. da M.ischio 
a- .* -d »-m‘. dojio avere siqier.ito 

r in dribling due avvers.iri. ha sea- 
t k’Ii.ilo in rete un (i.illone inipren- 
I dilli le. d;i Hiis.it.» al 7' »||.;i.t ri- 
P ■■ i I pregia Con un tiro da lont.oio »• 
, Jj.ineor.i da M.iseliio .il gT" su tiro 
f iB I di ininizione. 


1M«»SC.\. gC. — I liraliirl sn- 
Vii'liel si sono .iniiiiidii-all l'td- 
liin.i |>riita del i'.iiM|diiii.ill 
inoiidlali ili Uro a segno rln- 
eeiido cosi M ilei lì Ululi a 
siiiiadri- e II di‘| 'gl Ululi Indi¬ 
viduali. 

(•Il .Siali Piilti si suini ipi.i- 
IllieaU al seeondn posili. 

Oggi l.i ronenrri’iil i liaiiini 
halUilo II vecelilii reenrd luoii- 
iliale di .'l.'ill Inulti slaldiilii il;d 
lllllaildese Klo ad Helsinki nel 
Uro con (nelle militare da 4tlil 
metri. Nove si|ii.nUe liaiiiio Ital- 
liilo II reeord mondi.de svizze¬ 
ro a squadre di '-MÌ 117 imnli sta- 
Idlllo. )>er questo U|m di ga¬ 
ra. a t.iieerna nel Itltll. 

(«li Stali Pulii non si sono 
aggindleati nn solo titolo a 
sqnadre. ma hanno vinto .7 11- 
. tuli tmlivldnatl oltre a due se- 
' eondi iiosll e set terze piazze 
nelle gare Imllvliliiall r sei se- 
eonili posti e due terzi nelle 
eoin|ietl/.liinl a siinadre. 

Nella rlassifirn finale imn nf- 
(lelale al terzo posto si C piaz¬ 
zata la l'intiindia eoi» Ire me¬ 
daglie d'oro, (Ine d'argenlo e 
(Ine di bronzo nelle gare Indl- 
\ binali, due d'argenlo e due di 
lironzii in quelle a sqnadre. 

.'\ M/nadu* Individ. 


Core.i 
■ Inle.iiri.i 
II.dia 

■Itigoslav la 
X'eiie/iiila 
xi-ii.i r..i“ 


il russo 'lilKII.IM 


IltSS 

rs \ 

i'Inlandia 

Svezia 

Ceeoslov. 

Ingliilierra 

Itomani.i 

l'iiglieria 

llelgio 

Cerni. Dee. 


Individ. 
liti I» 





PER PARTECIPARE AL TORNEO A QUATTRO 

Domani la Roma 

partirò per Cadice 

Domenica la Lazio contro l’Empoli 


«;ii 


;«//iiTri liri.riNl^ {'A ^lnUlr.t> 


r.WF.si 


r.ihìV ' jf >!(' , 1 : 
'!» . '(in i* 

.1 li.'s';;' 

1 -s lo *. .i ; I 

It' «'t'r 


t,«nr:o <1 


No/or » jr.,; 
>r< Lo > 


PER PARTECIPARE AI CAMPIONATI EUROPEI 

Partiti per Budapest 
i nuotatori '"azzurri,. 

Arriveranno stasera - Lazzari influenzato 


MILANO, 26. — SuiH. 
parlili ojfgi. .alle 1.10 (Lalla 
Siazicne ctntr.alc i niuda- 
Tun e le nuotatrici .azzurre, 
dirette a I3ud.apest, per i 
campionati europei che si 
svolgeranno dal 31 .agosto 
a] 6 settembre nella c tt.» 
danubiana. 

Fanno parte della cnini- 
tiVa il ditigélitC De ZUvsi'. 
gli allenato:/ lìetti. Cesi,.li. 
Zabberi ni. l'smi.ani •• H..g- 

É i, i nuotatori ILan-zhi. 

»ennerlein C, Galletti. 
Lazzari. Masperi. Perondi- 
ni G., Pucci e Romani, i 
tuffatori Giovaru.scio. -Mari 
e Sbordone, le nuotatrici 
Androsoni, Be.nek, Faid.ca, 
Martinelli, Saini, Valle e 


voscnt. zv \ enezi.i. dov e il 
gruppo o giuuto .die 16.45, 
M .sono .aggregati all.a eo- 
mitiv.a Dannerlcin Fritz e 
La Zennaro oltre .ai palla- 
Ui'tist!. Bardi Cavazzoni; 
D'.Achdb-, I)'.-\ltrui, Lonzi. 
Mannelli. Pizzo. Rossi c 
Pai iTieggi.ini 

Da \ C.’ie/i.a gli azzurri 
si-tiii rip.irliti ;dle 18.4.à e 
r.irrno a HuiLu’est e j/re- 
\ l.'ill ()el le (iritl’e nH' liella 
sei.i (il tL/niaii) nieic(dedi. 

len ser.a 1-azz.ari lameii- 
Lava un leggero mal di 
gola; a scanso di sorpre.ie 
gli sono st.ate sommini- 
slr.'itc 1.000 000 di unita di 
penicillina 


a ; IVI r. iiz.-i V r-, 't;e • 

: [-er-,'nti qa.'.! - : .'X. ,-» riti.Mone l.antiii (..i. r.t.i 

ere ; nr.iliL tu; , - eltr.- che «i;'.;i Lt‘...i N.iz ,m:i 
.n.v (ìe.lfi KIGC - }',re.'..!i r.'i 

y.eu'.. mm tar- ìe; <, ■ Eoo* 'n-E Le..,;ue-. r.i; 

_ ( g.C'»' Richarii'. ;! pr. .--.ii n'e 

lieA.i - I.;gii-‘ profe.s- .uuicLe 

EUROPEI inac.:'Jl:e ' ^ 

I L s gper R;ch.arcl« r.apprr.«ca- 
l'-r.'» (.Presi le leghe preti 
- -- — m iiistichi delie qaattr.» federa 

J . zioni brit.ann che. 

*^^^^*^* Nen s,irà irvece preicn'e il 
^ j L-Ieg.-.te d-.-Pa Spagna, in qii.'.n- 
vaaapaga j to L'. fc.'ii raz arie d; q;:-,'! p.ics 
B 0 ! a ■'f- La una pre,ir.'a ie. n’rre 

ei .st .,( 

— I Intir.i' l'i.'.ign.i riferir'- che 

provi nient.- d,i Stoccolm., le- 

iflUeilZtltO h* f’tto r.tori.,. H>’- 

il dot: Zia:!, il qu.i'.e ., 
z .irni •.n.z;i r.i le sue linos e 
nezi.i. dove il [•■•■••'L'' «L t'-m io.rs...-... r‘;..or-j 


T',,.-. .i-i 
M AHzorn» 

.. IV .!;i'..zz. 
r- Ss 


Hutltii 
.1 S.-;, , 

Kii:i' ■; . 

M S-. 


r •un .z . 
rci.dCN \ 


se,'.‘:i,l. ■ '■ Il 

j’i ('.,; 


I tìtoli mondiali finora assegnati 

iumt-TTo .xi xsriiii.r sqi .Anni;; i R.\xri.\ 
lUmtiTT»» ITiXIMIMI.i; SQIT.XnitFi »;.R.s..s 
I lORF.TT»» M.xsril ixniv.; Brrc.imini (Ilalla» 
sr.xn.x M ASt lllI.F X StJI xdkf it .xi. i .x 

I MIRI TTII I FXIXI IMH\. Kissili-(i« (i ffissi 

I titoli mondiali ancora da assegnare 
srxiix xixsfiin 1 iNinxint xi.r 

se I.XBdl .X XI XSC'IID.F .% SQI'.ADRF 
sci.xBdi x .xi.xsriiii.F iNniviDi .Al t: 


I.ii Roma h.T iihhandomito 
il buon ritiro di Rieti e 
iipi're.'ta a l'.trtin- per Ca¬ 
dici- iimle parleeipiir»' a quei 
torneo iiiti'riiazionale' ieri . 

I gialioros.s; .'Oiio st.iti rieevn- 
I I, dal e doiuain (lonie- 

j r ‘gg.o alle 1 r.;U» sp.i’cber.iii- 
I no li \olo d.i Cianipiiio. 

! Di-Il.i i-.'iu.liva f.iriinmt 
i parte s(’Le. ‘lioC.iTor: e pre- 
' risi.niente l’am—‘i, ('tidieiii:, 
tJriff.tb. Co.-.'.ni. Lo.':. D.i- 
v.d. Stucchi. M(‘m'gotti. 
. Cuarnacei. i;h:gg:.i. Zaglio. 
' Da Co.st.i. Selnia'j.iij, l.,>_vo- 
,ì ce. t'r'.-cido e IV'tr.ri, 're 
tei‘ii.»-i iioneiie un m.iS'og- 
_i.i'“ii-. giunger .1 u 

Madrid .'lile 17 ,7.7 e rie r.par- 
■ rfi .'die 'dil lo p.’r . ."ere aile 
■J'J . S v g'.i.i .i\t- i.7 eomit:- 


im pii'Ini.iii 


leii-i \ em r- , 
i.dir.ir.iai su ' 
I; por'er.à .. j 


Cadice per il niezzogiorno. 
La Roma giocherii la prima 
/lartit.i .s-:ihato idle Itt.ZO eon- 
: Ito il Siviglia < 1.1 .'i-eonda 
J tr.t Re..l Madrid ed :! Wie- 
n er s. gioeheri'i .11 nottuir.a». 

Donieniea /io: alle lt:..'!0 
a\ra luogo I;, tinaie (ler 1 ! 
'erzo e (|u.i:''o p tid 

s(|i;a.ire ^eoiilitte e . lo- 21 si 
d sjiiiter.à !a finale per il pr ¬ 
illo e .'(-eoii.i,) po.-,-*,i -ra !•• 

ne.'liti Lunedi ; g.ailoro's; 
jin-nderanno la va i\-\ i- 
’oriio e s .ranno a .M.l. n.i 
martedì ove la ser i suci-, =- 
g o,-ber .tino cali Zln't-r 
! La l.iiZio oyere b ■ r pr.».-.i 
j i.; (li i-ti.ir.iZ oi;.- ,i.ij ,) la 
j t ••■na .5, dain.-nie e Hern.'.r- 
; d.n. r n g.'i, (.1 : •. nqu 

j e g .i .ìona niei. loà;':,:!. eli. - 
1 vo'..- e.iT.' :o PEni; iù; :n j r >- 
1 g! .min i ...i .-Xi'i. i l..! Il 

I S flv.;t,»re s d.bile •;vi re 
I un eollaud.» pl'ò probai:'-- 
, delia r r.e.ivi.'a '((iia.ir.a 


i Chadwich c Anderson 
al G. P. delle Nazioni 

t't'i I (•.•rriiloii 

inglisi Dan ('li.iiiwii'li. H“b An- 
ili rsoii e l'.iie 1 1 ili.iiie lUi'ivn si 
Seno isiTiUi al XXW'I (tran 
l'ieiiiiii moti’.'li'l ist ii'e .Ielle N.i- 
/Ii.ni elle si s\ elgel;'i il I I se»- 
lemlire a Moii/.i 

La nuova Ferrari 
prova a Modena 

MODKNAr 2ti ^ AII'AiiIm 
dromo di Modena ha giralo a 
lungo ad elevata MlecitA 
nuova Ferrari fomnda uno die 
liarleeiperi) al (!r. l’r. d'Italia 
del 7 sellemlire (irossiino. I.a 
inaediina. dal « (lasso s legger¬ 
mente |iiil allungato del ti()o 
normale. (lesa eire.i :>"!• kg 
il motore e.s()rime una (lotenz.a 
aeeerlata di 2'l» cavalli, (j.'irt a 
Ilà eav.dii-lìlro. 

. 

di (|Uesla settimana; 

Dna serie di gr.inili servizi 
sui prossimi i-.mipionall del 
mondo di eidismo. 

« Citi siieceilerà a Vati Steeii- 
iiergen'* » di Attilio Canioriano; 

« (/in sto percorso ('■ fr.i i (ini 
iluri e severi >• di Mario L:inza. 

I- AI Pareo <|ei l-rinei|ii i piiii- 
ejpi dell.i (lista ■>: ([ Il.i tronca¬ 
lo la Resa del 'l'ev is » e le 
-Classilldie di (lUgil.'do- di (tiii- 
seiqie Signori; '( c'.4i>r.iri ha im- 
(• ir.ito a res|>ir.ire » di .Mari" 
Mimili; ut.'oiioiio .1 .Mi‘ii/.a ei'ii 
i coleri dell'iride.- di De Di'" 
(■('l'cardlil - I.'Itaiia ;ì Mudaiie'’ 
Jinnta su l’aolo l*iicei - di itiei- 
gio Itonaema. 

Ineltr»' SI» 

IL CAMPIONE 

in vendit.a d.i iutu'dl: 

I r.inipionali ciirot»'! di .atle¬ 
tica; I.;» iiri'p.ira/ione delle 
squadre di caliùo; tutte te reni¬ 
li.igini di serie n A ■» Scdtoposte 
a niinnzioso esimie - Il giro 
eidistieo dell'Api'cnnino e l"til- 
tinia indie. itivi! dì S.iii Femii> - 
il (t i‘ .Éiitiimebilislii'o di'l Por- 
'"g.ilt!! - I nienilìaii di sd'.er- 
m.i - rtli l■nreI)>■i di (•aiiolt iit- 
gii> e mia miev.i piinl.it.i di ll.» 
S! ii,‘ Viaggi !• Si-i.jierle ; 

« I.‘(l!'!S'IIlÌ.'i ì- 
) I.!ggl-t,- 

IL CAMPIONE 

Il si-ltini.in ab* sperlivii jaij 

tnederiie <■ inforni.ite in vi 11 - 
j dit.i in Itali.! 

.. 

1 CINODROMO RONDINELLA 

] Oggi alle ore 21 runtonc 
I forse (4i levrieri 3 parzinle he- 
i f.'ge o dell.a CRI 


_i '.mpi , 
i.Ti. dì* - ( 

::i pr >- j 
L.i Il 


SrOItT - FlaANill - HPOnT - FI.-I.SII 


Riprenderanno il 7 settembre i coscorsi Totocalcio 


e'g...\iom.U'uù:’:,eL'u.diri ! AVVISI SANITARI 

\!>'.i' !-oi.‘:.i ; L:r.; i>r. :u J-r 

gl ,min » ...i .-Xi'i-i l..! Il Onttor — _ 

tllredo 5TROM 

(Pii. rr.i-ov...'! -((II..ir., ! V.l IC I 

il am-o r..'7urr.!. i 

_ ( VEVERI K - pr.I.I,r. 

fH •«. *1 ' nisrrxziuNi sf.sspali 

Defm.to il progromma. ^ORSO UMBERTO. 504 

Loi-*Vecchiotto I Pres.-io PiazT .1 r!ei 







Diciannove Paesi 
agli « europei » 
di conottaggio 

IVlZX.-XN. 2 fi — Sul big.. { . 

i., 1 ! .• di Malt.i. a 5 « I 1 hib-ii'., tri 
il.! P.'zn..n. s. no in j ti.i ..tti- 
it.X Ir ',( 1 ! tiir,- r, n;!• re i!i ,!:■ 
! Ì..:.ni>\!- \..zi. ni , or. { ,■••. .,i;r 
.1,1. U SI •.T, .-.gglllT'ti gl» .Si.,ti 
t r i'.\u»tr.i:.., 1 p..,--. 

! gg! i.o n" ..il., qu.»r..:i- 

t.iniUesini.» filiziiir.e dii Car.-.- 
j ( urep' i di e.inotl.-iggio 

seno, fr/rurndo Perdine d -ir- 
rivo. i «■/ruenti; DR.'^.S. Ir.(jhil- 
trrra. Remanl.a. It.illa. Ziustr.,- 
li.». nrlglo, SvLnrrz». AU5iria. 
Fir.l.india. Olanda. Crcosh-var- 
rhià. .Svizia, Stati Cniti, Fr.ir.- 
rla. f7rriTi.*nia i ccldrr.t.ilr. .Tu- 
jcsiaiia. Cirda « Danimarca. 



I.ONItRA. ?< — Olevrdi pros- 
simn 'I irrrà a l.endra una 
niinienr dri - Rovai .Aiilomohil 
« Iiib • in riti vrrr.ì dl*rii«!,. 
prr'rnti una rappmrr.lanz.i di 
rorriilorl r di re-Trnllotl aiil!>- 
nietidi'tiri. d (iitiire (tri gran- 
prriTii. 


iiienr drila Frdrrazionr intrr- 
nailenalr antnmoMlivlira. N'rll.» 
feto; MOSS 


Ì li Tntnralrio remunira rhr 

1.1 sla/tlonc cenrersl prono'li- 
^ ri M5S-lf.79 av r.i inizio il 7 
I srHrmbrr 

j Siine prcvt'lr prr il 7 r il 14 

' 'rllrmhrr diir 'rhrdr imprr- 

I riiair sulla t lippa Italia, mrn- 
' Irr prr il ZI 'rtlrnihrr la 'rhr- 
; ila comprrndrr.i cH inronlri 
' •triti print.( ci!>in.(l.i Hrl 4'.im- 
j pinnali» ll.iliaiii, di ('atrio. 

< « • « 

» 4'OI.l Mm S. gS — Il prs» 
. massimo statiinitrnsr Witti Pa- 
t strano, rlassìfiralo al terzo po¬ 
sto drila cradtialoria mondlalr. 
ha hatiiito la scorsa nolir prr 
k.o. alla irrza nprrsa II suo 

ronnation.'ilr Thompson nrl 
corso di un romhatllmrnto prr- 
\isto siillr dirci riprese. 

• • • 

I MXnKID. 26. — r.’ MAto an* 


Tennis: per gli inglesi U Davis rimarrà in Australia 

XF.W VORH. Z«. — I trnnisH Inslrsi. Mlkr llavtrs «• Bilts 
hnlchl. hanno dichiaralo rhr con liitl.i prnbahililA l'incontro 
lialia-CS.X. \aIr\olc conir (inalr tnlrrz!>na drila Toppa llavis. 


Tra 1 corridori invitali alla ( sarà vinto dai Rioratort slatunitrnsl. 


I iiiinriato oggi rhr la Irrna ar- 
J hifr.vir prr Pinronlro Hi ralrio 
aiirtiro Ilr Madtid-Iirurontlra 
,Irlanda', vaicvoir come pri¬ 
mo turno riimiiiaiorio drlla 
Toppa drt Tamptonl. sar.t rom- 
posia da Irr italiani; dtrriinrr 
ili cara: Tamp.in.iti; sr'nalinrr: 
M!>tir!>ni r IPinrtto. 

• ss 

III srsiiito aiir garr di srlr- 
riOnr. svolirsi a Srhio rrt a Tti- 
nro li 24 agosto u s . la Fidai 
ha rosi romplrtata la squadr.i 
rappresentativa juniorrs dir 
inrontrrr-v la squadra francese 
Il .Tl agosto p.v. a Tiinro: me¬ 
tri II* ostacoli; Reltoll (I94l>: 
metri 4(K» ostacoli : Salvador! 
(tSJti'; salto con l'asta; Pesrar- 
mona tlSJSt'. niiaraldi (1910': 
landò del martello: .\ns.vlonl 
(l*lt»>; marcia lo km.; l»e Si- 

m!»ni (isti". 

• ss 

HI FN'OS .\IRFS. za — Il pre¬ 
sidente dell'.XssoriazIonr eald- 
stira argrnlin.i Raut Tolombo. 


MII-ANO. 2ò — 1.1 .SI.-: hi 
risi i'"n'.;'l!'t..ti> il j>r, gr..n'in;.! I 
drll.4 riunioni’ pugilistu'.» iK'l 5 < 
s. lii rr.bri- I.i i ntr.> Vin liiit- j 
t". l'.in'.iió'n.it.» iI K'iri p.» p.si 
li'CC. ri. '.7 ripTi Si Si'. 'tii'tuni i 
1 "utri' Hrisi'i. r.itr.pi r.-iT.' ,1'lt i- 1 
h.i jiS! midi. !2 ripri Si-: Pnir" : 
Si-.ir..ìvl!in contri' .Mi., Tr..:i-.p • 
]'• -<1 3 »» rij'itT;’. !-;;r | 

1 '!-.; n-ntr.» Pimi.' S.'..r.ib‘ili:', j 
Is-si n-.i il:ii-m.i'«in;i. .' npri *- ; 
Ti'intv'iir.i rontr.' ('thin..g;i.i. 1 
posi pium.i. r. npn Si-, • 
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riunione sono: Slirlinc Moss. 
Mike Ilanthorn e Rov Salva- 
dori, Martedì prossimo il pro- 
eiiralorr drlla R.XT Ilean I>r- 
lamoni partirà In aereo prr Mi¬ 
lano per far presente II punto 
di vista Inirlesr ad ima rtu- 


Uavies ha tnttavia aRRiiinlo: • Se Pinronlro venisse disputalo I ha rassegnato Ieri Ir dimissioni. 


sui campi In terra battuta gli ameriranl non avrebbero alcuna 
probabilità di prevalere; ma rame 0 noto la partila si farà su 
terreno erboso dove gli italiani hanno sempre dimostrato rhiara- 
menie di non trovarsi a loro agio •. 

Sia Pavles che Knigbt hanno quindi sostenuto ehe. reratinque 
si risolva la partita Iialla-VS.A, nella finale. l'.Xiistralia riuscirà 
a conservare la Toppa Davis. 


Era stato rritirato perehC l'.Xr- 
gentlna era stata eliminata nel 
primo turno dei campionati 
del mondo di calcio dopo che 
era considerata una delle «qua- 
dre favorite. 


5 «tffnTniTra^ 

^ £^1 óam6ùtù\ 
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l'Unità 


OJ.TUK C1NQTJKMI1>A PURSOIS'H I1AIV>.'0 PARTECIPATO AI.I.A MANI GUSTAZIONI-: 

La popolailone di Taranto è scesa unito nelie strode 
pei io sol vena e ii passaggio all’I.R.I. dei Cantieri 


I negozianti hanno abbassato te saracinesche - Energh 
che critiche aita politica governativa di smobilitazione 

TARANTO, 2ri — Una commovente, maestosa, severa manifestazione di 
popolo si è svolta questa mattina nelle vie della città. 

Tutta Taranto in lotta per la salvezza dei suoi Cantieri navali ha assunto 
stamane il volto di altre memorabili j'iornate in cui era come o^f»i in peri¬ 
colo la tranituillità di migliaia di famiglie tarantine. Al passaggio del corteo, 
formato degli operai e degli imiiiegali di‘l cantiere che dalla discesa Vasto si 
è snodalo per le vie della città vecchia e della città nuova, due Citte ali ili po¬ 
polo hanno solidarizzato con i ‘«tosini» chiedendo energicamente che vi*n- 
immediati 


gano presi immeuiaii c 
concreti luovvedimenti 
pt'r salvare la grande fah- 
lu'ica metalmeccanica. 

Decine e decine di don¬ 
ne con la voce rotta dal 
pianto c tlalla emozione 
tianno rivolto parole di si’- 
vero rinipn)vei'o ai rappre¬ 
sentanti del govena» e delle 
forze pomicile che hanno 
pollati' il cantiv've e UilUi 
la città in ipic.-ta tragica si- 
tiia/.ionc. 

'lutti i iiegi'/i hanno ab¬ 
bassato le saracinesche in 
segno «li solidarietà con la 
inanifesta/ione. 

t)ggi liilto il jioi'olo di 'la- 
ranto h;« «letto basta alle piai- 
messe* «lei g«'vern«> «Iella DtJ 
e della direzione «lei «•antn*. 
ri. Aldini cartelli intravisti 
Ira la grande lolla «*110 sn- 
peiava le 51)00 per.s«)no por¬ 
tavano ,*.«‘ritte signillcative 
«piali < l.a ci i.-^i «lei caiitH're 
niinac« in tutti ». < Si attiiin»' 
gli imiiegni del govi'i no ». 

< llasta con le pr«imesso. v«i- 
glianio i fatti», c Ciò le mani 
«lai « antieia* ». Alla tesla «lei 
corteo erano i nii>mbri della 
C«*niniissione interna, i «Uri- 
genti simlacali. i «•«imponen¬ 
ti il comitato citta«lino tra 1 
«.piali abbiamo notato il vice- 
siiulaco avvocato Accpinvivn, 
l’oii. compagno Homeo. rono- 
r**vole li«“iiy, gli assessori 
(Uimaldi. He l’a«e e Fiore, 
i «•ompagni De Kah'o. Nino 
Dipi lolito, ( 111 . (.'.inh'lli. 

In piazza «leìl.i Vittoria. 

«lov«‘ SI e conclusa la mani¬ 
festazione. ha jiieso la pa¬ 
rola il sig. Preti* segretario 
ft«*lla C’onimissioiie intirna 
«lf*l canti«*ie per riaffermare 
la volontà «l«*i lavoratori di 
lottare senza tregua lino alla 
solnzitme della crisi. Subito 
«topo ha parlato il vicesimla- 
«’o Acipiaviva il «piale ha 
avuto (larole «li severa cri¬ 
tica nei confronti «Iella Di¬ 
rezione dei cantieri c del 
governo «■hi«*d«*n«lo alla pri¬ 
ma di andarsene se non 6 
capace di affrontare e risol¬ 
vere la situazione o accu- 
saiulo il sec«mdo «li avere 
«leterrninato con le sue va¬ 
cue pr«)iiH*.sse < il disappun¬ 
to. In «lelusi«iiu*. il risenti¬ 
mento. la protesta «Iella cit¬ 
tà ». Disappunto «‘gli ha «let¬ 
to < per «pielh> che è avve- 
nut«i e non d«)veva avvenire 
e per «piello ch<* doveva av¬ 
venire e non è avvenuto ». 

Nel riferire «pieste giuste 
affermazioni dell’avv.to Ac- 
«piaviva che m*l suo dis«’orso 
ha tra l'altro ricunlato In 
glori«i.sa tra«lizione «Ielle 
maestranze dei cantieri ed 
il contributo che .sempre es¬ 
se hanno dato alla nazione 
in tanti unni di attività pru- 
«lutliva. non p<;ssiam«i fare a 
meno di rilev.ire la contrad- 
«liltorietà «Ielle conclusioni 
alle quali è giunto. Mentre 
infatti egli riconosce le re¬ 
sponsabilità governative («lei 
re.sto già rese evidenti «lai 
ritiro «Ielle «•l'inmessc per la 
«•ostruzione «lei .sommergibi¬ 
le < (iiiglielmo Marconi » e 
«iella fregata < Berg.amini » ). 
appoggia la tesi seconilo la 
«piale il (ioverno non po- 
treblic inserire i Cantieri na-l •cibilo 
vali di Tarant«i nel gruiipo 
IHI se la «hrezione dei can¬ 
tieri non ne fa richiesta. Per 
«hnio.stiare la inconsisteiiz.a 


lanciato una bomba contro 
un torpeilone, chi* aveva a 
borilo Olierai e dirigenti sin¬ 
dacali (il sinistr.i Ms.se .som' 
una ilonna «li lieiitiuliie iiniii 
e una banib.na di tredici. 1 
feriti sono stati trasportati 
airos|M*diile «Il l'’aniag«ista. 

.Siiccessivameiile. gli at¬ 
tentatori hanno iittiu^cato timi 
sede popolale, scoutraiulosi 
con gruppi di opeiai «he l.n 


liresidiavaiu'. Diano tra loro 
«piatirò nomini mascherati, 
che hanno aperto il fuoco 
(ih «>p'*r;ii si s<»n(> d.'f«*si con 
sa SI e hasli'iii. 

.\«1 Alene si conunenla 
frattanto n«*gativanu*nle la 
deeisit'iie tinca «li accettine 
il paino hrilannico (K*r (.'qiro. 
Il gesto turco, si alh*rmii, è 
la (uiina tappa verso la 
spartizione «1<*Il’isola. 


, * *1 *bc ! * «''( .‘ ; • :'i 

-r • •• , \ '■^ V . i i'. \ 



TAU.'Wru — Il (•iii't)*ii |HT l<> slr.i<t«* «lt*llu citlH rnii nll.i irslii lit f.. 

.uildi'llit |Hilin<'lii< (tiir.iiilt* tu ni.tiilf<*sl.t>l<ii><- in iIKt'sit ilr 


!.. Il hliiilni'O «' II* 
t i'(kitni'rl . 


Da 24 ore ferma la Montecatini di Piano d*0rta 

Hello miniera Fiele e Argus dimezzati i salari del 50 "i 

La Montecatini vuole licenziare ./5 operai - P\elVAmiaia i padroni vof^liono abolire i coitimi 

Passo della FlOM contro i licenziamenti all’Ansaldodi Genova 


(i|icrai «h'cfetato 

(piiuflici giorni, 
di uii licctfzia- 


, dell. 


p;:et.ir:i- di iMipoi t.iiit i iiiimic- 
le 1111-1 cu I i feie (Iella /.dia cim-l 
l'Te;-’.! lia ( "'i;.t (■'.'. ,1/./.( 1 a. Sili-1 tu 
ta Farti e P'aiic.ist.iena a* i.<iii-| 1://.. i 
Ila caMiaidc .ia alle catiaiii;. 


iia. 1 1 a Ululi!.. ;ii.i 
.'ella t'..atii,(ta di il'daiiii 
le.'l'ill ’.D a.'.iislii a Ca'-iel- 
a\ là Iliaca lina priin . 
! nmaaie 'iiiidacide l'cr l'cs.- 


(DAL NOSTRO INVIATO) 

RiANO DORIA (Pescarti), 2ti Da 2-1 oi'«.* la tahhrica «li coiiciuii cltauici 
Monttìcutiui a Piano d’Orla è forma, tutti gli operai .sono in .sciopero por 
proto.slare contro il licon/.iam«*ulo priiu.i d. uno, poi di dui 
iniprovvi.sainonto ieri. 

Da .situazione a Pi.-inti d’Orla «*i:t ciitioa ormai «la circa 
quando erano cominciate a cireolare lo voci doirevcntualità 
mont«) in blocco di ollri* un terzo della intera mau«i d’«ip«*ra impiegata nello 
.stabilimento, vale a dire 45 lavoratori .su l.tO. Essa ha avuto una Iri'gua du¬ 
rante il periodo di Per-,- 
ragosto. 

D’altronde \’immiiteiv/a 
della campagna v<‘nilite 
durante la «in.ile ogni an¬ 
no vengono n*clut;ili nu- 
m«*r(»sj hivdtuteri ()c«-.'isiMri:i- 
li fuc(*v;i pr(*vt*(h*rf* dii- lu 
Moiiti'culini non uve\-u vn- 
hilo far altro (ho «laro un 
projmnuncin por iittuari' il 
provvodim<*nl(> in un poiio- 
(lo siiccf'.ssivo. 

'l’uli provisiuni s«-mhnmo 
trov.-ir giiistilìrazionc nol- 
t’an(lam(*nt(» «h'ile c«*sp sino 
a ieri, .allorcliè invoco lu 
siluaziono cambiava hnprov. 
visimiont»*: uMo Or«‘ 12 il mn. 
novale Kugr-iiio Monini, olio 
«lu in unni prostji lu su,a ojio- 
ru in «pio.stu fiibbricu. ricc- 
vev.a imu niccom.anduta con 
ha (piale in forma fredda e 
jK'ientoria lo si informava 
s«*m))li«emente che il e«»n- 
tratto di lavoro doveva in- 
l«*ndersi rescisso. 

Cimpie minuti dopo l.a 
fabbrica era ferm;i; gli ope¬ 
rai tenevano mia .assemlilonl_ 

al tornirne della quale deci-l 
dovano di sosiMUidere il Ifi-jw 
VOTO a tempo indetermmnlo! 
rimanendo tuttavia nelloi*"** 
stabilimento. Ma dire/ionel 
prendev.a atto dello scioperoj 
ma chiedeva che essi ablian-j 
donassero la fabbrica (Pii 
opera; uscivano invece soloi 
al suono della sirena «h*lle' 
ore n che segna l.n chiusura, 
del turno di giorno Mssi si 
iiiroiìtravnno con i dirigenti 
«lell.'i C.d M. e. dopo una nii-i 
ninne, decidevano di rien-' 
trare stamattina in fal'bncaj 
e di riprendere il lavoro so-| 
lo a condizione che venisse| 
riamme.sso il compagno «bj 
lavoro licenziato. Ma il car¬ 
di Mugenio Moninij 
er.i stato già strappato, anzi 
veniva notificato il licenzia¬ 
mento di un altro operaio, 

Faniho Del Ponte, ed allora 


Mi interno cin* iliil pr.lno sol-Imo 'Iclhi nln.i/unie • per :.(l<il- 
leinltic pr(>^.'.lnl() (iennncer.'in-1 ti.i c li* pi;ine «h l'.SHini di int¬ 
uii ta p.dle del (-(Hit I atld «liita Ini (rvei i anno diliiieliti dei 
lavoro, rel.'ilivo al eoltinKi col-j I.,viiator, dn .S.ena «• «la (noi 
l(>ll:\ii. in..l.'iiit.indo in (Igni .it-'siio 
(.vit.i dcjlc miniere le t.niffe 
ad eenitotn!a ('si» signillea olii' 

I>er gli operai ('(•(•iip.iti nelle 
din* aziende il salann veirà 
aiitoinatieami'Mte ad (■*;■ er<‘ l'- 
dntto nella inisiirn d< I .'i(i 
eirea. Nel eonteinpo 1<* direzio¬ 
ni hanno fallo trapelare, eon 
.^ll^f icienti' (•bi.ire/./.;i. l;i loro 
intenzione di non giungere, co- 
iniiinpie. ad im.n dinnmizionc 
della produzione (rln* gi.à ave- 
va raggiiinlo liriiili enorini in 
rni'iomi di uno dei più he.-tioli 
.!iip'*rsfnjltanienli elle si pos¬ 
sano imriiag.n.-irci; Imririo in¬ 
fatti «'oiininic-ato elle il niinie- 
ro dei sorvegli.-iiiti .stir.à note¬ 
volmente .(unient.'ito. 

La gr.avil.'i del provvedinien- 
‘o emerge con iiiaggioic clna- 
rez/;i solo elle fiOII.si rdlo 

.'lato di estrema mi:>r.:i «* d. 
od ;'cn.':‘ di-Il.- po{.oi.,/;.ii,i i 


.N'«*ll:i l^•lt^*Ul «* 

l'.llt I II. < ( ‘((Il VIV.l 

paz.iiiiie abbuuiiii .ippieso 
« li«‘, mumstante hi derisn>iie 
gi>V«*l M;itiv;| (li :ae. pender,, 
litio al Ito st*ttelld>ie tutti i 
I leeilZi.'imciil 1 nelle .a/lemle 
IHI, hi dii«*/inii«* d«*l g.nippn 
.\n.salili) di (ìcniua Ini iii- 
\-i,ito 3711 lett«*r<* «li sn-ipen- 
^■lom* ad op<*rai «*d iiiqiiegalil veiifn \'i*rsii )di org.:mi 


Iella si*de centiah*, dello .s|;i 
laliinenlii di Se-.t.’i e .)( ((Hel¬ 
lo (Il C.impi 

lA Ìd«*uteii«i*iit«- SI tratta di 
una maiios'r.'i tendenti 
(leale 
Il/Z.'IK 


detto ti;i|t(i l'i Itila ad allrettrinti ini 
ineoei'ii-j picg.iti e le Hi ilimis.iom g,i 
|ii«‘si'iitati* SI inggiiiiige esai- 
t:im«*nl(* il numero dei Iii(*ii- 
/l.ilni'nll |)i ecedenti'Mlente li 
( Illesi I 

I..I (|Uesl ione, a iioitio av- 
vi*' 0 . i'«*r il fili atti'i'e t>rovn- 
e.'ilori,, che m;inilest:i. ri 
chiede un immi*ili;ito iiiter- 

g«» 


h* eondi/ioni pei tea- 
i già pre.-innnnriat I 


I 


v«*iiiitivi ml«*ressat 1 ; m qiiaii 
to SI tratta, in definitiva, di 
fare re.petl;ir«* una dt*eisio- 
iie >;(ivern:itiva e di mm f:ir- 
eliideie alt rtiviM-sn aeeor- 
giiiienti fiirmahiieiite validi» 
.Si apprende, iiilliu* « he il 


Gli sviluppi dello scandalo Giuftrè 


(Ciinllnua/lnnr (latta I. tniKlnn) 

dal nostro .ginrmile eotUr*' hi 
Iriilfii d«*l /’re.sfd «* rm/doj)- 
pi«i'.' 

S«' eslstmm ancora del rre- 
diiloni sulla soliuità del be- 
iiclico commeiuhiliirt*. h* cir- 
costaii/o rilevate dal mini¬ 
stro Preti (lovrchht*ro co- 
stringerlo ad hmtan* in bre¬ 
ve tempo ì din* d«*|iosit:uiti 
di Mei liir.i « In* Inumo d«*- 
ntincinto don Otello Oramli. 
parroco di Hunco «• suo ni¬ 
pote. Ivo Lauccroltl, quali 
mt(*rm«*di:ii i d(*lhi Inme.-i fan- 
tnsmn. Si «'* potuto acrertaro 
con sicui«*z/.ji — ha detto il 
ministro -- ch(> il commcii- 
dator tìmtVib ha praticameii- 
li* sosjioso i t'!i)',:im«*nti in 
f«*hhnii«. I liiiihorsi. mollo 
siimadici chi* si veiilicaiio 
«pia e là, sono dovuti ad ini¬ 
ziativa di «lUiilche personag¬ 
gio iiit(*imedi;ii'io deH'orgii- 
iiiz/:izioiie allo scopo di sol- 
tr.'irsi in extreini.s al [leggio. 

Uieva «U spunti interessiuUi 
«* significativi ù [ime risiil- 
t:iln hi (losizioiie del riigio- 
iii«*r (filarlo f'asaiotli. il 
« n 2 » della himeii e prin¬ 
cipale iirolagomst.i nel l'er- 
r.ire'a*. Il r;ig,ionier«* (ehi* è 
stato oe.gi ileiimiciato d;il 
coiitiidino .'Mfideo Pasti il I fuori cimsii e |iei tanto ha 
qiiah* nel i’.eninii«i d<*l HI57jai'.ilo heiu* n«*llo sm«*ntir«* esi¬ 


ti «h*llii (Uoventù Cattolica, 
notabili democristiani e il 
iiimistid Andieolli'.' < A|io- 
crifo » ha tagliato corto l'on. 
Preti. 

Tuttavia il ministro, che 
\'i«*m* d.illa pillila di Ariosto, 
si ò fatto serio c visibilmente 
iiiibanizzato «itiando le do¬ 
mando si .sono spo-statc sulle 
procedenti indiigbtl nel 
m(‘;m«lri «l«*IIa banca claitdi*- 
stiiia, «[nelle indagini che, a 
«letti! «h’I ministro (vedi con- 
feren/.n-.slumpa «li Ferrara) 
iiveviino sfociato in unii prii- 
ticii «messa a sonnecclitaro» 

< Non aveviuio cciitiiito il 
|)r«il)letnn »: hit sor))r«*nden- 
l«*meii1i“ «licliiiiratii Pri*li. 

«(Ili organi jioriferici — 
lui coiiliimato il ministro — 
il volti* non liiuiiio «iiiellii lar- 
gbez/ii «li iihi* essendo lon¬ 
tani dal ««'litro, cpiella sensi¬ 
bilità jioliticii clu* |i(*rmette 
loro (lì viililtnre esiittamente 
le dimensioni di mi fenome¬ 
no onde è «la cri'ilere che «le- 
termiiiiile spiegazioni «Il fatti 
forniti* (In fìinffn'* «* che alla 
[irova «lelb* r«*c(*ntissimo in¬ 
dagini si'no risultate irifon- 
diil(*, iilibiiiiio trovalo allora 
credilo ». 

Il ministro Andr«*otti ^ 


La situazione 
a Genova 

CF-.NOVA, 2(1. — Nei din 
;-.t.abilim«*nti di .Sestri e Ui- 
vnndo deirAiiSiildo-S. Gior¬ 
gio si ù conclusii ogg.i r.an- 
t.imcìalii ji.stensìone dal la¬ 
voro. 

Fiiitt.uito ha Segrot«*ria 
dellii FID.M ha richiesto con 
una lctt«*ni itile Segreterie 
delhi FIM-CISI. ,. della 
l'IL.M un incontio a breve 
seiidcnza ()(*r deciilere mia 
c‘»inime lin«*a di eondottii in 
inclito alla sitmiz.ione pnrti- 
cohirmerite gr,•!«•,. die r-i v.i, 
«h te;iniiiiimlo m a 1 «' u n e 
1/ :ciii le I It I 


Ill•en/lalnent I • .is iiiiimamloj si)ttosegr«*tai io 
infiliti a qu«*st«“ 37(1 leit«*re 
le iiltre 5H chi* hi dir«-/ion«* 

:nt«*mh*r«bli«* inviar,. «|ii:in- 


alle P:irt«*ci- 
piiztoni statali, on. Sullo, fi 
l'iirtitn [ler fleiiovn per esa¬ 
minar,. la situazione. 


I lavoratori del marmo 
verso lo sciopero 


Nnl Kloriit srnnil M nono rlu 
ulti M BoIukii» la Segreteria 
lidia l'ii.ir <• le Seicreterle dei 
Siiidac.'iii l*rovlli<'i:ill del .bel¬ 
lore hi|il(ld. |M*r lireiidere in 
«•sdiiic la \ert«-n»« per il rin¬ 
novo «lei «■(intrattl «Il lavoro 
operai. InteriiiedI ed impiegali 
uddelli all‘ln«lii«trl:i «Il eaenvii- 
zloiie e lavoiaz.Inne del mar¬ 
ino, gr.inUI e pietre affini. 

Il (ontcgiio dopo MV(‘r eoKla- 
tiiio elle le AsMiein/i««nl i(i«tii-j 
Ntrl:ill del srllore. «i elri-a «-In 
(|iie mesi dalla «leniiiiela ej 


dalla preaentnzlone delle rl- 
eblesle rii inodlflea del verrlil 
eoniralli. ancora non hanno 
prerUalo la loro ponlzlonr per 
l'apertura di normali Irallall- 
ve, Im rivolto loro iin nuovo 
Invilo afflnehè fli««lno entro 
1*8 «eltenihre ima prima riu¬ 
nione. 

II V onvegno ha Infine deri¬ 
so elle se gli Industriali non 
arroglleranno l'Invito loro rl- 
voflo i lavoraiori Inlileranno 
la loro azione nlndarale eon 
uno adopero di Zt ore. 


ii 


pfotezìone,, del giano e il progresso nelle campagne 


di ([iieste itffemiiizioni. biistj ! ■ lavo.-atnri Itanno incrociatoj 
citare l articidn 42 dellii Co-He l'raccia rimanendo nc, re-i 
eh,e ili terzo ca-lP*\Di. ' 


st ituzioiie 
[tover.'^o «iicc 


testuidmcntc: ' D.-i direzione «• quindi in-j 


-La pnijineta [irivata pu-à intimando ai dite, 

«•.'-sere nei casi previsti «hdla I * della commissionci 

legge c salvo indennizzo dntenia di far abbandonarci 

«•spropnata per motivi di Ha fabtj.-ica .alle niae.slranzf; 
interi'sse generale». Non «•'entro 8 minuti, altrimenti: 
forse un motivo di intcre.s.se j'•^••^edmtamenle dopij «areb-j 
generale la conlimiazione ' -‘'•''•ti'* alfìsso nell albo il; 

della vita produttiva dei i Pr'^''''*'edimento del loro stes-j 
c.iiilieri? (licenziamento. 

Il governo ilev-e pagare il Cunsiiltati.si con i dirigent:; 
suoi debiti t.anto per comin-j gli operai hanno, 

ci..re. lin.mzi ramnimistra-1‘^eci.so Ji u.scire .scegliendo, 
ziune c-intri’llata, revochi il | l.a fonti.'iii.azui.ne dello .sc:o-j 
i-rov\edimeiito di ritiro .lei-i t’C'"- . 

!•• due I•■nime.-'Se «• verann n-< ehe co-^a m:r.a ha Mon-j 
:>■ [>:« n(!.a con ha massmi.a !'•''■-Tt'-uf-a nio.--.-., .ajgiarc 
u:g«-nz.i le misure atte a fa-' evidente. F-s-a. .attraverso un 
« ilitiiie li [i.assaggio del cidi-| h--’* r.i/.."in.a!f. e s;'t«.-m.«ticol 
Ju'ri .ail'IKI. i sfriittamento del lavoro dei; 

.\ conclusione dell.a m.ani- 
fest.azione i lavoratori han¬ 
no espre.sso la loro decisa 
vialonla di c«antinuare La lot¬ 
ta in forme anche più avan¬ 
zate di quella odierna nel ! extcasionali nei pieriodi di 
r.asia in cui la delegazione 
(iel comitato cittadino che si 
:ecr:era [iresso i ministeri a 
Kom.a dovesse tornare c«'n 
: -.Miltati ms.iddisf.acenti. 

r.l.io SPAT.XRO ‘con:.' a 

---- !,( pocri; anni a:l;lietro v«*;ii- 

,vano prodotti LGbO qir.nt.al: 
(ìi concimi in 24 ore; a,lesso 
Io stesso quantitativo v.ene 
i ottenuto con 10 ore di lavoro 
I con una mano d’opera per.aU* 


»uni operai, intende arrivarei 
a ridurre Forganico .ad unj 

_I_-«..t..!— j: 


ret 


.nucleo stabile di' 


.adilelt; ai lavori 
sab.li. servendosi 


indiSfren- 
poi «Jcgli 


F.' In spinta ad un maggiori 
ì pr« fitto con iin piu inten.sol 
sfrutt.amento del lavoro quel-, 
! ci'.e ;:u: !a riaper.azi’T'.e ’.n' 

t 
I 


Pi.an.o d'Orta fin»' 


Sciopero a Famagosta 
per una prorocozione 
anfi • operaia 

.ATKNF 26. — Elementi diPc" numericamente inferiore. 


e.'trema destr.a de! movimen-' 
to na.’ion.ale c;pr;ota hanno' 
C('mpiut(' oggi .a Mile.a fCi¬ 
pro «'r.i-ntalei una sar.gu;- 
l'.c.-.i ;)ro\o«'.;z..>:'.c contro le 
org.ir.;z7.Tz.(>ni sindacali, uc- 
citiendo due donne e feren- 
altre quind.ei persone.! 
oner.a; di F.am.agos’^ 


FNMO SIMEONF 


Diminuiti i salari 
nelTAmiafa 


^« ( * 
(di 


r.o sies. .n 
di pr«'tt-s;.a. 

vittime si 


'sta so- 
operu ;n .segno 


CASTEI.LAZZ.AR.-»!. «Gros-o- 
‘toi. 2i'. — Una r.otizi.i deiia 
gr.'vita c. e giunta 
.siru;'..n.o m.i'n.f.’i'o ri ;!«■* mi- 


sono avute 


allorché i aazionaiisti hannolsocietà Fiele ed Argins 


n.ere ri. r.rrcurio deli.a 
•agr..' N'tlia n..'i 

:r. ri. ozr. le ri.rczi.'n; 


mon- 
”. n a - 
rielle 

(prò- 


1.(1 rc/iigioinr tra j jiro- 
hh*iiii dell «1 produzione 
f/runiiriii e i irmi «'.s.seii- 
ziuli (ivlhi riforma adira¬ 
rla c in (/cncrair dello .vci- 
\n]!}ìo della nostra eeono- 
nnn non costit'iisce un rol- 
li-fliinienti) di lijio neeiisio- 
nnle, ma hensi un asfielto 
eiirntter'stiro c i n '-e/iara- 
Itiìe dell'a'innr del niori- 
rnrnlo drinorratu'o iter il 
rinnoranu-nto del l’aese. 
Sul prolilrrna del firanft e 
dei dn~’ proteltir', olfatti, 
.si è srilnjipato tatto un 
pensiero e im'a'i'ine del 
niorimento sormlisln, ilei 
movimento democratico pia 
avanzato, e mi jnirficoliire 
flel movimento tneriilio- 
nnlistn, fin da prima di 
qne.^to rerolo. 

Colpisce nella noslr<: 
aqriroUura la nrnnde dif¬ 
fusione della eolturn del 

frumento. Ks^a rapipuniie 
Tielì’Itaha Cetitro - S'ord 
qiin.s» il 37*7. delln tiitrrn 
superfìcie a seminativo, 
mentre nel Mezzogiornr, e 
nelle l.'ole arriva al 41 
Ca rpial cosa sipriifiea che 
hen il 25'c della produ¬ 
zione anricoln nazionale è 
costituita rial orano). J 
4.7 o j 4.8 milioni di et¬ 
tari .seni'.nat! n orano ro- 
stitui.srono un datfj fisso 
delle no.stre rampnnve dal¬ 
l'inizio del .secolo ad oopi. 

La rnnione fondamenta¬ 
le di questo fatto dipende 
dall’alto prezzo del grano 
determinato doli’ eleroto 
dazio floganale che ha 
protetto questo prodotto 
fin da subito dopo l'unifi¬ 
cazione nazionale. 

Il dazio doganale 

L'istituzione del dazio 
doganale per il arano e del 
sistema doganali, protetti¬ 
vo per l'industr’a de'l'lia- 
l'a del .Nord ho nipprc- 
.sentato induhhiamcnte una 
delle espressioni più ma¬ 
nifeste di quella alleanza 
tra i gruppi capitalistici 
del Settentrione e i qrandi 
gruppi terrieri, particolar¬ 
mente del Mezzogiorno, 
sulla base della quale si 
e realizzata, in quel modo 
particolare, senza la diret¬ 
ti: partecipazione delle lar¬ 
ghe masse popolari, l'uni- 
firnzione nazionale e sta¬ 
tale. 

E' interessante osserva¬ 
re, proprio dal punto di 
rista delta politica del gra¬ 
no, i caratteri che essa 


vieiir (issinnerido qiiiniilo 
fpiesta alleanza tra gruppi 
terrieri v gruppi cujnfuli- 
.sfiri. «is.suiiie fu formii ne¬ 
ro e propria di compene- 
frazione d 'interessi tra 
grande proprietà terriera 
e rapitale finanziario, ab¬ 
biamo una esasperazione 
della politica protetti! a 
del grano, la difinsione 
della coltura raggia age le 
fiume filli elevate, fui no- 
me della « battaglia del 
grano > e della jiolit’ca au- 
tarrhira «’ di guerra del 
fascismo I c .si accentuano 
e modificano assieme le 
roadiziom di dipendenza 
delle Tiia.sse dei piccoli 
jiTodiittori attraversa l'or- 
oan'zzazione degli nmmns- 
Ir, tra formazione dei 
Consorzi agrari e delln la¬ 
tri f'ederconsorzt in veri e 
prorirt ctriivienti rl'opjirr.s- 
t ?i/iro* (f*d copifo'c finna- 
i C ano 

1 f,'» scihijifio della c«i(fu- 

i ro iirariana ha significaio 
j per la afi.stra agricoltura 
I l'arre.<lo della trns.forma- 

I zioue fondiaria *• agraria. 
l,n grande pr^ ipr’eiti ter¬ 
riera, certe, di jioter ron- 
1 lare ii nu clei ata rendita 
Iter l'aito prezzo dei ara¬ 
no. s'e^trnut'i Con iin cri'ir- 
mc tributo pagate, rialln 
collctti rifa, ben .'•? r guar¬ 
data di tnve.'tire rnp'tnii 
nella terra per dar lu'igo 
ad ordinamenti jirr,duttili 
jiia evoluti. Si vengono 
'pi'ndt do un info a raf- 
feirzare le rondiziein; eli 
privilepio della grande 
proprietà terriera, mentre 
dnìl'nltra l’agrtcoìtura del 
Sud rimane ferma alla tra¬ 
dizionale alternanza della 

reiìturn rerealirnl.i eoi 
moqqe.-e n col ripo.so pa- 
scolativ'i del latifondo, in 
va.'-fi compren -on In ho- 
ri'firr.. njipen ,7 avviata, si 
arresta all'ordinamento e- 
sten.sivo o monoc'ilturaie 
senza procedere verso 
quelle indispensabili tra¬ 
sformazioni e si.stemnrioni 
del suolo, bo-e di ogni mo¬ 
derna organizzazione pro¬ 
duttiva. ovunque la poli¬ 
tica granaria dircene osta- 
ali'intro- 
P’ù in- 
la egri- 
proresso 
sviluppo 
moderna 


colo essenziale 
duz-one di formi 
tersile ed attive 
co ture, e a qiu'I 
f-'ndonicnfole di 
dell’ agricoltura 


basato sulla integrazione 
dell’aVcvamcnto del be¬ 
stiame c delle foraggere 
nell'azienda agraria. Deri¬ 


vano da i/aeslc rondizioni, 
nelle (piali la pi/litica gra¬ 
naria. come .si vede, ha 
.srollo Unii funzione deter- 
niinaale. l'aggravamenti, 
dei riippnrti m/rari con le 
uin...s«* del roatadint vin¬ 
colati da contraili serni- 
feiidali e rozzineschi e 
Idcceal nar.^i della dis'ic- 
rapazioiie e dello sfrntta- 
inerito del hraerinniato. 

Ma ('«•h-r'ifo prezzo del 
grazio, reilhzzato carne un 
cardine dell,, jiolilira (bi¬ 
ga naie fir'itetli ca. partiro- 
larraerite ei'l'peratil duran¬ 
te il fn.sci•.»,/«». e.'-errita an¬ 
che lina funzKtne rrgolatrt- 
j re ■ iig'.i altri prezzi dei 
1 prdihitti fu,TU oli. Iimitan- 
' (lo aarhf |i,T «jii»’".to rer- 
ì I" sv'liippi, (fi altre 

( iir>,‘t •( zu,,n ,1111 redditizie 
I fa'iriiTn’. ort(if,f,l. ji'irn'ifb,- 
j r'. '■ile, er( i e 'n jinino 
I III',',a de’’,] j,rodazione 
f Zooteriiira 

I Le miiare di Faofani 

Di,' J'Jò'i ri raecjlto del 
grimi, ha t sapi'rato il fah- 
b'sognr, Tuiz,finale > mentre 
il prezzo del frumento, in 
ron.s* «jucnj'i «l^•lf«l p'tlitirn 
di So!e,;no. e pfu (iìtO di 
gitaci 1 ?, de, prezzi fira- 
firriTi nr’ mercato mler- 
r, i:z'f,,iale e tutti, CIO ha 
pot,, in :!-.-ri,s.sior,r l’tu- 
icr-, (franarla E' 

-’gnificai’C'i il modo come 
if governo Fanfnni e le or- 
aan-zzazic>r,’ j>n«fr'>nab fen- 
li'o o a i (fàrontare tn que¬ 
stione. E' stata annuncia¬ 
ta. in que-ti giorni, una 
ri'i’iz fine del prezzo del 
grano e i,r,a sene di mi¬ 
sure ron^isTenti in confri- 
f»n*! per fn mercnn'zzn- 
Z'on, . per VcCquisTO di se¬ 
menti ele'fe. per premi 
a'ie aziendi più produtti¬ 
ve. ecc. rhe dovrebbero^ 
SI dire nel comunicato go¬ 
vernativo, « favorire il 
passaggio verso altre pro¬ 
duzioni da parte dei ter¬ 
reni attualmente roltirali 
a grano >. 

.^fn unn semplice ridu¬ 
zione del prezzo del gra¬ 
vo. in una .^ifunrionc nella 
quale la politica granaria 
è st.ata un elemento fon- 
damcntcJe del rafforza¬ 
mento del predominio dei 
gruppi aqrari e .finanziari 
dominanti determinando 
quelle condizioni sulle qtio- 
li prima ci siamo breve¬ 
mente intrattenuti, non può 
significare altro che un in¬ 


centivi, tiiiovi, alla degra¬ 
dazione «* alla ri,villa del 
le pìccolv mmomir c.ini- 
liidiiie ( rvili parlieidar- 
m iilv nel Mezzogtnruo, 
nelle ZI,ile rollinan r mon¬ 
ta,le). un aggravamento 
deìb, SfiHiicviipazifine e di- 
•.iicrapaziotie r ilella fuga 
dei lavoratori delle cam- 
ftagae. 

Il « ri(ltmv,]sioaii,aenlo » 
della Cultura granariii se- 
VI,ad,, I piani dei grandi 
agrari e di Fiinfuui. lunpi 
dal i/eferniinare un ani- 
moder,lamenti, ii(,riroli,, ri- 
gnificherehhbv invece l'nb- 
baadono di la.te phirjhe 
(lidie ii'i.^trc • anqt'igne. 

Le ste%,r mi.sare itnaiin- 
viiitf p«T favorir,’ il fias- 
.0,1,010 (id altre ri,ltiirc di- 
fu'»'.fruo'i Tatto il rarattvre 
ri’iz'unari’, ih q,ie-fn pf>lt- 
t'ci; j,'nrh,’ la r«»nr«'-« *or,#' 
d’ v'iutributi e di prc-t’- 
t . uvr (»• rnnrchi Tì.,\ per 
: ••.'uenfi. ere. ntdie at - 
faa’i ciiail’zi'in’. ma l'iit- 
tiiale SI.tema di credito, 
u'iu po-.-(,jto ridilirers' al¬ 
tro ri.,' tn ai-iti ai produt¬ 
tori p;ù forti p al rapitale 
finanziano C'ararterisftro 
anche il fnttf, che alta ri- 
fiiiz'uric de’. jir,'ZZO del 
<;ru>.«/ non *' segnila alcu- 
rì'i riduzoiar del prezzo 
del pane dando l'in f'b.-ru 
«I sctindairie zpecu’az'oni 
su" e ma-fe rovsii oirtr'.Cl. 

Emerge cosi anrora, da 
questi ultimi atti dello pc,- 
l’l-e,i U'.rernr.-'i n, l'e-i- 
genza che i probìenii deho 
produzione granaria e d«’l 
firciqresso Tfri •» ven- 

qann affrontati non come 
n.'petti partir>,lari. a 
stanti. de'Ic nostre campa¬ 
gne. ma ,necce come eie- 
menti cenfrnìi dell'aztone 
dei rriovimento (ìem'icrali- 
co per il rinr.rivr.mento 
dei’e nostre ramjs.tgne e 
della nostra economie Cio 
.significa che un reale pro- 
grcs.so produttivo basato 
sulla progressiva trasfor¬ 
mazione degli attuali orJi- 
namenti prevalentemente 
cerealicoli, in ordinamenti 
produttivi moderni può 
aver luogo solo partendo 
dalla creazione delie con¬ 
dizioni di un sano .srilup- 
po degli investimenti fon¬ 
diari e agrari, da un m- 
cremerto dei redditi dei 
lavoratori e dei piccoli 
produttori delle campagne, 
in breve, dalla riforma 
agraria generale. 

l.INO VIS.AM 


gli lU'cv.i iiftnhito 2 niilioiii 
.ill’intcn-ise do! lU) per cen¬ 
to). gin (In niellili mesi ve- 
nivn .issedmudo il coiiimen- 
(hi)or (ìMiffn* di riebii*-;l«* 
liel'che hi ‘d-peiir nnu* (lei l'il- 
giuiieuti l'nsa'Vii messi' lU .se¬ 
rio inil'ni nz/o Le risposte 
del fìiiiffii' si f«*c<*ro si‘in|>ie 
pili es’iisive. Alhi lini*, niell¬ 
ile il ( ’nsiirott I demmciiivii 
l'ingente bisogno di 851) mi¬ 
lioni (500 pel ì 1 imborsi i* 
350 l'er intei fisi I. il com- 
meiìiiiilore diserto iiersino 
gli luipimlniiieiili precede*!!- 
teilienle colici> I i l.l) i ()llesto 
.1 «hit.Ile (Ini mese di iquisto 
Dii nlloiii la siinimii ehi(‘stii 
(l.nl ('ns ,-1 rotti non fu inni rnr- 
1 ispo rin 

Dopo nvei (iiemes'.o clic 
si Irattiiva «Ij un iiur«*r(7 ii(*r- 
lonnh* (inn eia pur sempre 
mi iiiiiiistK» in enriea n par- 
Inre), l’on. I’i<*li hn nller- 
niiito il «pie.Ito [iiinto clu* si 
s'ieiie chiù rumente* [irofihin- 
do il ti nto di Iridfit pi rrhé 
i cli(*nli di Ciiillre e i vari 
piocncriatori. se non saran¬ 
no rindmisnli. verranno ii 
trovnr.si iielln sitiiiizione di 
coloro ch«‘ il codice |u*niil«* 
qnnbficn sogj;elti [lassivi «li 
«piesto reiito Iiudtrc* (ìiiif- 
frù. in «piiinto hancliieri*. v«*r- 
rchhe dichiiirato fallilo sen¬ 
za poter sfiiggin*. con hi jiie- 
ga nssimtii dn tutto !| mec- 
eanisnio. alla imiiiit.'izioiiL* di 
hancnrotta fraudolent.'i. 

CinlTrb — hn contimiato 
il ministro Preti — si fi roso 
ora irreperibile, ma non pub 
svignarsela. La Cìuardia di 
Finanza [iroeodo secondo un 
[liniio i)r«*ci.so. Mvidentenien- 
te, nella prcri.siom.* di «[uc.sto 
[linno non era contoinfilnta In 
sorpre.sii elTetliiata da misle- 
rio.si ladri nella villa che il 
commendatore ha in Tosca¬ 
na. In profiosito il ministro 
hn fatto anche deirironin, 
di cattiva lega bisogna dire. 
« Lascio a voi giudicare se 
«[uesli ladri erano veramen¬ 
te ignoti o fin troppo noli », 
ha commentato sorridendo. 
.Sta di fatto che (piei < In¬ 
di i» sono giunti sul [insto 
[jnniii delhn tributaria 

Nel cor'-o de! contiitto con 
la sl.amfia sono state pure 
'■«uiteiiiiiite |f* denunce i-lfet- 
tuate a Ferrara da due clien¬ 
ti dell’Anonima. Anzi il col- 
loipiio col [irociiratore g,>ni>_ 
mie di Bologna va messo in 
leliizioiK" cmi gli svihifipi 
giudiziari die stii lìnalmente 
.issiiinendo h'i vicenda. I due 
(•litighini. Iiilehati dall’avvn- 
c;(to Mnricn Font.'ina. rlu* 
lianno d< :iunciato il parroco 
di Bunco «• suo nipote, 
avrebbero dovuti» rientrare 
m [losses'-o del loro de|)osito 
(2 milioni) li 29 agosto. .Se 
iianno accelerato i teni[)i del¬ 
la loro aznuu-. cio e avvenu¬ 
to in (|iiant«a non hanno ri¬ 
tenuto .siifiicienti (; ras.sicu- 
ranti le g.iriitizie «li re.stitu- 
z.ioiie fornite dagl: int«.*rme- 
Jiiiii della h.ani il 


l(*goiicnmetite Ma vii*n fat¬ 
to di rhiediTsi, qiie'iti org.a- 
ni [leriferici [liii che inseiisi- 
l'ilj erano ciechi se non ve¬ 


ci? l’ereìu'i coÀ-fut, nono-itan- 
le la sua alta carica, non ha 
sentito il dovere di smentire 
le affermazioni riportate dai 
gloruati'.' Perché Gedda, in 
un niessaggio inviato dal 
('iiriiiilà Ili redattori del Quo¬ 
tidiano, ha affermato di nbn 
eoitoscvrc la esistenza del- 
l'ACOFl che aveva scopi co¬ 
si altamente spirituali* 

L'uà delle jiiste che po¬ 
trebbero essere bnttuf* da 
chi si occupa delle indagini 
jnlf’«Anonima* e sull’ACOFl 
potrebbe essere rappresen¬ 
tata ila un'organizzazione, 
elle ha sede a /toma, in viale 
Utilizzi 77, che hn come sco¬ 
po .s-ociiih* la pnigettiizione, 
l'eseeiizione (e il niorimento 
dei «luiKiri Mec(*.s.s(iri ) di nuo¬ 
ve chiese «* che ha come di¬ 
rigente un altro altissimo 
esponente del mondo cleri- 
ville. Chissà che non .ri pos¬ 
sa scoprire un nuovo inte¬ 
ressantissimo filone. 

P«*r qiKiitfo riguarda l'ono- 
revole A ini rilutti (rhe diri¬ 
geva il ilieastero «Ielle Fi¬ 
nanzi' (piando venne a galla 
la vieendu intitolata a Gio¬ 
vali lì a t l i s t a Giaffrè) la 
stampa della capitale emn- 
niioita in modo sfavorevole 
la siili .smenfifa. Venpono 
formuhife luirii* ipote.ri; 1) 
che egli essendo stato infor¬ 
mato deiresistenza d<*ll’«A- 
noiiitna > abbia ritenuto di 
non (liii'ervi mettere il naso, 


slrii\ ;mo «un dovizia di [lar- 
licohivi i tnu'clit «leir« Ano- 


d«*vano i g.ionialì che ilhi- in quanto si trattava di ope¬ 
razioni pertinenti istitati re- 
lipio.si e uomini lepnti «il Va- 
ticaiui, pensiero e h e ebbe 
quando si trattò di non di¬ 
sturbare eon In cartella del¬ 
le tasse i nipoti dei papi; 

2) elle abbia dato una prora 
di gigantesca inettitudine 
ignorando che nessun priva¬ 
to. at (li fuori delle banche, 
piiA l’.sercifnre l'uruminhftrn- 
'ioiu’ (Il somme con l’impe¬ 
gno di restituirle mnpffiorule 
di un interesse preordinato; 

3) che egli sin stato indotto 
flit ipialche ragione estranea 
al suo ministero a non occu¬ 
parsi «h*n«i tdrcndn. Nessuno 
mostra di credere, comun¬ 
que, che II nome di Ginffrè 
e le sue azioni, non abbiano 
mai echeggiato nel suo uffi¬ 
cio di via XX Settembre. 


iiiinii » f 

D’altra p.'irte i"* stillo chie¬ 
sto III ministro; come .si può 
parhiM* soltanto di organi 
[jenft.'i'iei, .se dicìolto mesi fa 
si iiccii|)(» dell’intrigo il );«.*- 
n«*riih* Palimdi i’.' Iti.sponde 
anche questa volta: « Non mi 
«•(insili ». Neirint«*rvlst:i con- 
ccs;.a al •« Tempo » l’on. Pre¬ 
ti definì < gonz.i » coloio che 
arfìdiivimo i loro ri.s|iiirnii n 
fiiiiffiV*. fionzi ora n[)|)ari- 
lebhero, [ler bocca del mini- 
.‘.tio, celti org.iini [lei iferici 
che si sono jmve lasciati in- 
ciintiiie diille «•hiiicchiere di 
Ciiiffii*. 

< Non dimentichiiiiiio — ha 
iiggmiito il miiiislro Preti 
[ler tagliar corto — che il 
lato fiscale «' im|>ortnnte iicl- 
ratlività «h‘ir„Ani)ninia hiin- 
1 hieri", ma non [ireponde- 
raiite ». Come dire; c’entin 
anche il tesoro. Strana poi 
In insistenza con cui l'on 
Preti [irecisavn (tutte le vol¬ 
le che le domonde verteva¬ 
no sugli ncccrtnnienll emersi 
al ministero delle Finanze 
nei mesi scorsi), «no, al Rubi¬ 
netto non risulta ». E aggiun¬ 
geva; < Ci tengo a questa 
precisazione ». per distìngue¬ 
re ovviamente tra gabinetto 
c* ministero. Sicché dovrem¬ 
mo sospettare che a certi 
pezz.i grossi del dicastero 
< risulta ». 

« No — cosi ha conclu.so il 
ministro — i depositanti del¬ 
la "z\rionimn” non vedranno 
più i loro denari ». 


I LEGAMI 
CON L'A.C. 


(('oiiUnitazIonc dalla I. pazlna) 


del mondo contemporanco ». 

Ma non basta. l.a società, in- 
fatti, poteva « assumere co- 
inleresjieiize In altre società 
e aziende affini e compierei.'’,''^ '*ueuùr«; «» preciiane. 


UNA INCHIESTA 
PARLAMENTARE? 

(Conlliiii.'/lonF ilatl.» I. pagina) 

L.iiiiii 11 «i-Kiiita a nifUa, Ieri, da 
una [irnpoata n-piiliblicana «li 
iifl'ulare il giudizio della « qiir- 
slionc tiiuralr » a una fommit- 
•doni' [larlaitinniiirF d'inrliii'.ita. 

Circa le inazioni interne alla 
«oriuldriiioi-raxin, «'era apprean 
in on [iriino monienln chi» la 
«iiii^tr.-i e il c«'ntro*ainUtra ave. 
vani» nianifeAtain il proprio con. 
•Minso e il proprio apiioggin ab 
rn|kiT:i a inoraliaaiiUrice » intiia. 
la dal iidni.viro i'rrii e dai m- 
daiiDri della Giustizia; venoti- 
che, l'ahra «era. a breve diviania 
dalla diramazione del comuni* 
raii* uffiriult- «Iella ««rgtntcria del 
l'bl)!, agenzie interesMie hanno 
unniinrialo la piena aiiesione al. 
la nuova linea di complirità con 
ali affaritii «li Giuffrn di luite 
In cfirrniii ininorii.vrie «ncialde* 
(ii(icr.uirlie. Vera o ineaivienie 
'hi- f(>•i^e una limile adeiionr. 
certf» è che a Ì8 ore di di.itanza, 
nriiuna delle correnti minori- 
Urie del PhB| «’è ancora fatta 


tutte le openiziuiii mobilinri 
imriiobib.'iri e fiimn/.iiirie ». 
Gli scopi socinli siiref»b«*ro 
.sffifi jiersegniti < ispirandosi 


rolli» laMi«Trbl»e, «inindi. crede- 
.-c che anche (Maitrolli. /aaarì. 
Itonfiiniini c lutti ali altri «i 
irovinn perlomeno in una li¬ 


ni [)rinripi cristi.'ini e c.itto- *'*‘**'*.*J'® imbarazzo, che non 
lii.'i e con tutti i ine/z.i «iella 1impedire 
Ifcnicii inoilertiii «jiiuli |q ■ all o|>inione pubblica di disert. 
•it.Tinfifi. il cinenm e In tele-J "'•"*'^* «ociablemocraii- 

visif'iie ». L’ AGO FI inoltre. buoni e caiiivi. fra one- 

si impegnava a « incoraggi,i-j *•'. c «naniilenifoli «IcrIì imbro- 
re e incrementiirf.- enti e or-j **''”*•• 

giinizzazioni perseguenti finij In politira eviera iOwnatnre 
annlogill ». \ ronuutf,, arnpli.imfo le le«| RÌà 

Quale è stata l’eOettivn\v>sienuie domenica icona dalla 
attivila di <) u e s t a strana-rsilio vaticana, ha ieri lanriain 
ACOFI, dal momento che on iiintv» monito jcli nccidrn- 
uno degli uffici era affidato tali perche non si lascino fuor- 
a Sergio Giuffrè, figltob, deijviare «la coloro ehc auspicano 
« banchiere » e progettista di' rincontro al vertice per la sta- 
opere pici' Quali organizza-j hibzzari,me della pace e della 
ziorii ha incoraggiato e in- (liurmionc. Lnirando più direi- 
rrementato’’ Qiirili operaziO-'\ lanu-ntr nel merito della situa¬ 
rli mobiliari «• finanziarie hn: tiune iniemazinnair, l'orsano 
K’ d;lhi-:Ie slalnlire il lo- ’ porfufo a compimento'^ Qua-' vaiirann sooicne che essa non è 
tah- de; c, ([libali rastreil.ati ' ruoto ha impersonato ii ancora malora e » indirà nei rc- 
diill.-i Anonima «Solo Giuf-''^»” Enrico Vinci, pre.iidcn- centi avvenimenti di Formosa 
j f-,. — h,i detto li ming^lro — l^c centrale della Gl AC. e elem-nii imJicaiissimi per offu- 
<• .n gr.glo «J. lira.-e le .som- ì^unfe porte ha avuto in tutta -care il quasi inopinaio sere- 
I m».* » Lii Fin.'in/i ’iiu in nia-,^«f vicenda b, ste.sso profes--m, n. L f)«i. rt «7i«»re. ironizzando 
u.n disrre:«» m.izz.» di f’cdda che. per l'alta juu .juimli sui faiio che allONU è 

1 eumeni;. Sf.-n/r, [>ero e.ssere^^^^f^*^* .'«'no all Azione rat- 1 rappresmiaio il faniomatic'» ro- 

.'iiise.;,'! iricf>r;i a scoprire In'Aol’ca, non poteva certo verno di laipeh. anziché quello 
r en‘r;.le della b.inca le qui ‘ ‘Onorare gli affnrucri del suo leRinimo di Pechino ebe rap- 
I ;/'.:.'«-bb.’ c.-glere ,'« proposi- Ì'ìnl^ordinato. ! presenta seicento milioni di ei- 

I lo 1.1 v::;*-.r.a dei I.'glr; nella* queste domande non; nesi. vnve che non laranno cer- 

v;l!.i lo.s'.in.'i ». In C(.nque ‘•” grado per ora di; io Ir cannonate a far entrare la 
[.rovine»* — B'òogna, Ferra-* nna risposta. C'è chi,'Cina comunista nei conuraii in- 

fj, Br,-. er.:i,'i, p'«.r!i e Pes.i -‘ redattori della V<zce lernazionali, ragion per coi e li- 
z,,:-,,-, pre-.'.ilente- Kepubblicanri. iosltenc che', no a quando crtniinuerà ona li- 
li.-.-.aiati i Tt-nlaco!: l'ACOhI arrehhe funzionato' ,nilc penurbazione baroinetriea. 


I 

, mi-.n'.e ___ . 

! Je::’o.'g.'jr..//.iz.or.e d; G.uf- dn sotto-banca di Giuffre e; finché saremo m balia delle sor- 
fr<*. c*.n ah'ur.e apj/en iic: agenzia per il rastrella-' prese più «orprendcnii, é ben 

r.i'.’.e l.m.Irofv I rje^imento dei danari e per il difficile dire ove-e quando si 


[)«,-■ t.inb r.-hht.*ro in Qcm-'■ 0 ‘^'^^^^^‘nni-nti, 

• • ■ ■ •__l-t. _ 


t'* 


Jo le iorr 


delle iniJi- Rìunzerà a qualcosa di conere- 
ispensabtli CfVperture di ca-, io». Laddove è palese |a maU- 
ir.iie de. g;or-' g’rvcrnativo. C è chi. fede «i-ll ontano vaticano, il qaa- 


I . «i * «3 . 


hU'e 'C.sSrose. ‘ovece. vede nella Società le da una parte auribaisc« «ri- 
’f ;r.'.'ere ‘ma delle innumerevoli' miLamcnic alia Cina cnoianista 


, r;;; -. ^fr.o 

, rr..r..'’ro _ 

I vib“! C'n ur. « r.on rr.. co .’’.-creale dal < banchie--l intento di farsi strada a caa- 
! :*,i > Sf-a gl; cr>rj:!i, ad'*’*’ * per ingraziarsi le auto- nonaie per oecnpare la p.'siato* 
<:-a sta'o ^ g in/ìne. chi c«>nji-| ne iniemzxionaìe ebe le spelta. 




'ne 


■"..acci.iir' rj; trasfer'.mer.to .;j, 


‘ ACOf I come il trai! e dall altra afferma ebe queste 
.‘'<1 r«lpgn.a 1’ ’.:ff:r;a!e delta I'* uni..;! tra l < .■\ nontma » e posizioni non potranno esse r e 

Tr bubar.-T r'rif* a'-i^va o^alo • organizzazioni, gestite concesse finianioché non saraa- 

{ r«p;.c»rrc* ; -.z r.cl’a cntl-dici. che si occupano no .-es'vjic le • perturbazioni ba- 

tt.'iz.or.e ie! C'.rr.rrer:-,41 q'icslmn; finanziarie. j ro.Tiemrhe ». .A 1 1'Ouerraiore 

'd-,:r.rc* Gi’iffr»^ M.i — g!: e Ognuna di queste ennget- i''n pa‘'*z mini.-na.-nente per la 
f f'V.o r.o'a'p — ;'ha tare ha t Jmo! aspetti falidi. ic*ia il sospetto che le lamen- 

I :cr:!To La Giu.^’iZ’a. ;! g.or- .V*jn <* a,l esempio priva di '-*’*c perturbazioni siano effeita. 
1 nalo del siio part.to Q-i; i! sifjniàccio la circoqanza che ^ non causa, della politica ocri- 
!m:n;.‘?tro, rhe non poteva p ù l'.ACOFI — come St legge, dcaiale- la quale si oppone da 
' tr;.ncerar.«i d.etro il « n-.n mi m un verbale del constalio; dicci anni al cocnpletan»ea- 
corista», ha sottilmente far-!di ammmutrairione regohir-jto lerriioriale della Repabbiiea 
fugl.ato sulla re,altà che può mgnfe depositato nella cun- i popola.-e einese e al *ae ingir*. 
anche venir fotografala mi- .selleria C’iimmcrciale del tri-!‘o neH’ambiio deiroraaninaai»- 
le. I.nvece J: vedere gli er~-bunale di Roma — abbia de- ne delle .Nazioni l'ni:c. 
tori della fotografia, in cert: cu«' «it chiudere i fuilfenfi. 

.'.mb.ent: s: vogho.no scoprire pr«>prio alla rigiba del gior- 
a tutti ; c.sst; chissà qual: no scelto da Giuffrè per so- 
te.nefa.'ose .ma.novre m.n.sfe-i«p«’n«icre ri pagamento degli'] 


r.ali. Questo perche — e intere.:si 


at 


nspartntaton. 


teoria del min.- Perche, ad ogni modo, il mi-, 

I 


'e.Tipre la 

stro — : .-imo n-cl pae.-^e ii^a'stro delle Finarize, onore 
Machiav.'ll: E ;1 .me.morut’.e r-àe preti, non ha u.-a»n<ifo 
pubblicato d.tlla Voce re-]una rninuziosa inchiesta snì- 
] puhblrcaTin che eh.amava inde operazioni jroltd dalla or- 
1 causa C(?a Giuffrè i dirigen-lfanizzazione di Enrico 
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runità 


PUBBLICITÀ' min. colonna • Commerclalrt 
Cincna L. I50 • Domenicale L. COO • Echi 
spettacoli L. IMI • Cronaca L. 160 > Neoroloala 
tt, ISO • EInanilarla Banche L. tOO • I.ckoII 
L. 800 • Rlvolfcertl (SPI) • via Parlnmrnlo. 9. 
DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini. 19 • Tel. ISO.SSI • 4.10.4SI. 


ultime 


r Unità notìzie 


Prezzi d'.'ibboniinti'tilo: Annuo Sem l'rlm. 

UNITA' 7.500 3.900 2.050 

(roti l'edizione del lunedi) 8.700 4.500 2.350 

lilNAHCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 2.500 1.300 — 


(Conto corrente pomale 1/29795 


NEL QU.4DUO DELLA PREPARAZIONE DEL CONGRESSO DEI SINDACATI IN OrTORRIC 


I.A KI I.AZIONL DKl.l.’AMHRICANO SINOKK AL CONCiHKSSO 1)1 ASIIIONAD I ICA 


Soigono neirURSS le “Assemblee peimanmiti» L’uomo sarà preceduto negli spazi 

degli operai pei il controllo della produiione satelliti “spazza-radiaz toni,,? 


Sei milioni di lavoratori eletti nei nuovi organi - Cinquanta milioni di iscritti ai si#i- 
dacati - I nuovi poteri delle istanze sindacali sostenuti e difesi dalla stampa di partito 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 26. — Oltre sci 
milioni di por.soiio — operai 
e tecnici — sono già stati 
eletti nello (liver.se olllcine, 
nei cantieri e nei Sovkos, 
come membri delle * As¬ 
semblee porinanenti di pro¬ 
duzione», i nuovi organismi 
che sorgono ovuntpie ncl- 
rURSS per far partecipare 
più largamente i lavoratori 
alla direzione della vita 
produttiva delle loro impre¬ 
so. Un altro milione di nuo¬ 
vi 4 attivisti > sono stati 
eletti invero nei Comitati 
sindacali di fabbrica, dii- 
7 -ante le conferenze tenute 
sui luoghi di lavoro in 
preparazione doirimmincn- 
te Congresso dei sindacati. 

Le 4 assemblee perma¬ 
nenti > hanno cominciato a 
fonnarsi circa otto mesi fa, 
dopo la se.ssioiie del Comi¬ 
tato Centrale del partito 
che, nel dicembre dello 
scorso anno, diede un nuovo 
radicale impulso a tutta la 
attività sindacale. Dappri¬ 
ma apparvero solo in cpial- 
clie olllcina — la Kirov di 
Leningrado. In manifattura 
tessile di Tremoliti a Mo¬ 
sca — por lM)i dilfondei-si 
più rapiilninente anclie nel¬ 
le altre. Il loro più com¬ 
pleto sviluppo ò comincialo 
inflne nel mese scorso, col 
decreto governativo che le 
rende ovuiupie obbligalorie, 
dando loro il diritto di 
pronunciarsi su tutti i pro¬ 
blemi della praduzione al- 
rinterno dell’azienda: oggi 
la loro rote si va estenden¬ 
do a tutte le aziende statali, 
sia neirinditslrin sia nella 
agricoltura. 

Un primo bilancio dell’at- 
tività svolta dallo assem¬ 
bleo verrà fatto certamente 
al prossimo Congresso dei 
sindacati sovietici che è 
stato indetto per la metà di 
ottobre c clic si annuncia 
come uno dei maggiori av¬ 
venimenti interni deirnu- 
tunno. Il grande convegno 
si terrà al Cremlino, o di¬ 
scuterà — oltre che gli svi¬ 
luppi deU’attività sindacale 
— anche il grande piano 
economico per i sette anni 
1050-1005. Sarà ((iiesta la 
prima applicazione su scala 
ledernle del principio alfer- 
luato in questi ultimi mesi, 
per cui ogni piano di pro¬ 
duzione a qualsiasi livello 
Va dibattuto anche dai sin¬ 
dacati interessati. 

Sono passati esattamente 
quattro anni dairultimo 
Congresso sindacale, che si 
è svolto a Mosca nel giu¬ 
gno 1054. Molte novità vi 
sono state da allora nel mo¬ 
vimento. Questo e cresciuto 
iiumericaniento. poiché è 
passato da poco più di 40 
a circa 50 milioni di i.scritti. 
Due anni c mezzo fa le cri¬ 
tiche del XX Congresso gli 
hanno dato mia prima spin¬ 
ta rinnovatrice, dopo quell.T 
certa apatia burocratica che 
si era manifestata negli an¬ 
ni precedenti. Ma è sojirat- 
tutto dal dicembre scorso 
che comincia quella, che già 
si può detìnire come una 
buona fase ‘li sviliqiiM* per 
i sindacati sovietici: questi 
hanno ricevuto nuovi ampi 
diritti che fanno di loro uno 
degli organismi più impor¬ 
tanti della democrazia so¬ 
cialista dcirUKSS. K' que¬ 
sto il tema di maggiore in¬ 
teresse del pnìssimo con¬ 
gresso: si di.sciiterà infatti 
a lungo del modo in cui 
i nuovi piitcri vanno utiliz¬ 
zati. 

Il fervore che si m.ìnifc- 
sta oggi nel movimento sin¬ 
dacale ha reso animata e 
interessante anche la lunga 
campagna di preparazione 
precongressuale. Il dibattito 
e stato vivacissimo soprat¬ 
tutto alla base, dove i Co¬ 
mitati. forti delle preroga¬ 
tive ottenute con le ultime 
leggi, devono a.ssumerc or¬ 
mai un importante molo di 
direzione e di controllo. 
Secondo un primo bilancio, 
nelle assemblee di officina 
vi sono stati due milioni c 
mezzo di interventi con 
centinaia di migliaia di pro¬ 
poste, tutte tendenti a mi¬ 
gliorare Lattività dei comi¬ 
tati sindacali. Le elezioni 
hanno portato poi a un pro¬ 
fondo rinnovamento dì qua¬ 
dri. Le sue proporzioni sono 
indicate dalla cifra riferita 
airinizio: un milione di fi¬ 
gure nuove sono cntr.ite nei 
comitati di b.ise. 

Con lo stesso spinto si 
sono svolti i 5 -ari congressi 
regionali, di repubblica o 
di categoria. Anche qui sono 
Stati discussi i piani eco¬ 
nomici per i prossimi sette 
anni, elaborati dai corri¬ 
spondenti organismi econo¬ 
mici per il territorio inte¬ 
ressato. I congressi hanno 
avuto in genere un conte¬ 
nuto critico molto accen¬ 
tuato. Ai comitati dirigenti 
dei sindacati i delegati han¬ 
no rimproverato la lentezza 
con cui essi riformano la 
loro attività e la timidezza 
con cui utilizzano i nuovi 
diritti • 1« nuov'e possibilità 


offerte dallo recenti leggi. 
Anello qui vi 6 stalo un 
coiLsidorevolo rinnovaniontu 
di (piadri. Tema generalo 
(lolla di.seussione; moltore 
in pratica con |)iù rapidità 
lo dccLsioni prese dal par¬ 
tito col silo Comitato Cen¬ 
trale del dicembre scorso. 

Fare dei sindacali il gran¬ 
de organo di controllo da 
parte delle ma.sso: è (|ue.sto 
ormai uno dei motivi do¬ 
minanti di tutta la |)olitica 
interna sovietica. I.a stampa 
di partito se iq. occupa con 
insistenza. Nel solo numero 
di ieri la Vravda vi insi¬ 
steva a (ilio ripr(*so. Il tema 
era atfrontato innanzitutto 
noi |)rincipalc editoriale 
della l)iima pagina, che era 
dedicalo alle mense pub¬ 
bliche e al miglioramento 
della loro attività: si ricor¬ 
da che i sindacati hanno 


oramai il diritto di stabi¬ 
lire prezzi o orari in tutto 
lo mense di oilicina. In un 
secondo articolo redaziona¬ 
le .‘d S(‘gnalavano invece al- 
ciipe violazioni delle leggi 
sul lavoro e si attaccavano 
i sindacati che non vi si 
erano opposti: ciò era ac¬ 
caduto in iiarticolare nella 
città di Kaliiga, dove ci sono 
stati alctmi licenziamenti 
arbitrari. Si citava invece 
ad esempio il Comitato re¬ 
gionale (lei sindacali di l’er¬ 
ma, negli Urali, die ha 
cbii'sto ed ottenuto la de¬ 
stituzioni' di un direttole di 
miniera il (|uale non av(>va 
rispettato la legislazione sol 
lavoro. 

H Congresso di ottobre 
deve tirare 1 (> somme di 
(picste esperienze nuove, ed 
elaborare il piano di lavoro 
dio porterà i sindacati so¬ 


vietici ad essere realmente 
in tutte Io loro istanze uno 
(lei più grandi e originali 
strumenti di governo delle 
masse neireconomia e nello 
.Stato. 

OIUSF.IM’K IKII TA 

MESSICO 

La polizia assodia 
la città universitaria 

CI TTA' DEI, iMESSICO. 'Jt! - 


mero degli iiotoliiis |>iii o nie¬ 
llo d.-iiif ‘-.rgi.iil e II) circa 200 
(luello (l(‘lle vettore se(iue.sti;i- 
le d.igli studenti e da loro lo- 
nuto nel pareo delta citta uni¬ 
versitaria. 


JJ itrolileiiiu (li coinit rtiumo polrà vincere i mortali raggi neiralla aliiio.sfera — Interesse per 
la rela/.ioni; sovietica sulla ilinamiea della propulsione degli Sputnik — Voti liraiin ammalato 

AMSTERDAM, 20 — Su della eoiupiista degli .s|)az.i. dei milleduecento chilometri die essa abliia il massimo di 
proposta della .Società intei- 4 La cosa migliore — ha di- di (piota una fascia di for- intensità tea i milleduecento 
planetaria liritamiica. la con- diiarato (ìatland — e di lissime e mortali radiazioni e i novcmilasi'iccnto cbilo- 
fereiiza astronautica interna- cooidinare gli sforzi su un die costituiscono un serio metii di (piota >. 
zionale niinit.-i ad Amster- |)iano di cordiale collabora- ostacolo alla futura naviga- Non si tratta, come hanno 
darli ha dedicato la sessione zinne scientifica. Se imi, |)er zinne spazialo. l’er superare dimostialo i satelliti aililì- 


Cii .studenti li.iiino t(‘ntat() missioni 


odierna di ima (h'Ile stie com¬ 
missioni allo studio della 


ragi-mi |)olitidie. ciò non può tale zona di pericolo mor- 
essere fatto, eerdiiamo al- tale, secondo Singer, è ne- 


ciali, di radiaziom gamma o 
di raggi cosmici, ma |)inl- 


ieri di iinpadninirsi di alirt aii-L.ventilale collaborazione tra meno di collaborare tra noi. c('ssario che i futuri veicoli tosto di un sottopioilotlo di 


lotxis. ma t loro lenlativl sono 
faltiti. 

Collisione aerea 
quindici morti 

CITTA' DKI, MKS.SICO. 2ii - 


1 reparti dell'eseri'ito e della (Jnindiei i>ei'-one soni) rinia-^li- 
polizia hanno proseguito ieri iicei.se ii*ri sera ;ii sernilo aii 

lina eollisione fia 


l'assedio dell:i eilt.'i ntiivi 


i vari paesi per (pianto ri- tecnici (* 
guarda lo sviliip|)o dei prò- nautica, si 
getti dell'era spaziale. initalo ». 

KeniK'th (ìatland, vice jne- Intanto, 
siileiite ilella Società britan- sioiii di 1; 
nic.i. ha detto elu- alcune mente ;;ci( 
ditte americane sono già di- seguite le 
spo.sle a coinmissnmare strn- arg.omenti 


tecnici e studiosi di astro- sp; 
nautica, su un iiiano pili li- no 
mitalo ». spesso laminatiiri' di piombo dal (ontimio liombardnmenlo 

pie- Intanto, presso le coinmis- pesanti iiarecchie di-cme di che i raggi cosmici c(mi|)io- 
ritan- sioiii di lavoro più pro|)ria- tonnellate. In caso contrario 00 sui gas dell atmostcra 
dciiiie mente .•;ciciitificlie. sono prò- I’equi|)nggio dell’astroiiave lerre.slri' e che rimangono 
;ià di- seguite le discussioni sugli assorbirelibe io tre ore la ^ incatenati » attorno all.» 
• siili- ari’omenti MU’ordiiie del dose massima di radiazioni fc'u dalla atti.izione tei- 


spaziali ad eipiiiiaggio uma¬ 
no siano 4 fodi'iati » con 


questi ultimi, vale a dire 
tratta di neutroni < liberati » 


.'ll■ll■l mi'idi 


ria p('r riprendere uh autotnisl che stavano atteri.indo e')n- l’vsti'io. ;i patto ebe 


• eonllseati ■■ dagli .-linleiiti temimi.•uieainente siilT..i iopoi- 
ipisll iiitniii hanno aniiiiiiei.ito lo ch'll.i eittaihiia ih V.ij.ilon, 
elle iirosi'guiranno la loro jizio- nel Mi'iisieo im-ndionale. j)re.s- 
ne llnehè non avranno oltenii- so la frontiera eoi (.'a.ilemal.i. 


ommissnmiue Stili- aig.omenti all’ordine del 
ipparecebiatiire al- giurilo. Il professor S. V. .Siii- 
I patto che si in- g^’*- fivU’miiversità del Mu¬ 
sisi,.ma (Il recioro- r.vland ha proseguito la stia 


l’erra dalla atti.izione tei- 


so|)|)()rtabiIe se assorliita nel '«'stre 


st.iiiri no sisioina di recipro- 


eorso di tutta la vita. 

.Secondo Singi*r gli 4cxplo- 


to .soddisf.'i/.ione delle loro 


Irall.iva di ini .iiTeo di h- 


ehieste. e cioè la revoea del- lo'a locale traspoi 1 ani, 
l'aiinienlo di-lle l.iriffe ih'i tra- passeggeri e dm* iionii 
sporti piihhliei. (piipaggio. e di un .ippa 

Si calcola in eirea à'ja il no- privato 


('da o('ll(> scambio di infiir- relaziimi* sulla 4 t‘sisl(m/a di ri'i » b.iiino dinuistiido chi 
Iinazioni e (fi studiosi. Secoli- una fascia di potenti radia- la fascia comincia a 400 chi- 
ilo g.li ('Spetti 4 spazi.di > bri- zioni attorno alla Terra ». Se- fimietri di quota e si estende 
laiioiei o.'O (' possihdi* che condo l’anu'ricano i dati fin ni'llo sj)azio. Fino a quale 


l’er poter oltrepassait' s:- 
ciirameide tale lascia mor¬ 
tale e.sisloiui (lu(' mezzi, se¬ 
condo il relatore: il prnm) c 
ipiello (li corazzare* le astro- 
na\'i con lamine di piombo. 


t'.' novi' tannici n.'O (' possibili* chi* conilo ramericano i dati fin nello sj)azio. Fino a quale tratta di un sistema 

uni (Te- mia sola nazioni', per (pianto ipii otte'iinti dai sati'lliti ar- distanza dalla Ii'ii.i non (■ ^'(i.sin.sn <* poco pratico, io 
orecchio piiU'ide e ricca essa sia. pus- liliciali indicano die attorno ancor dato sapere. < nia tulio (manto i'' necessario spiccale 


da sola» lU'l eam|)(ilal globo l'Siste. al di soinal indica — ha detto Singer 


Dura leiìone inflitta dalla Cina popolare ai provocatore Gian Kai-scek: 
Formosa ammette gravi perdite nella battaglia na vale i n torno a Quemoy 

Come ebbe inizio rattività provocatoria contnt la Cina continentale in traincidenzn ani Vaffgressioiu^ ani^lo-americana ni lYlalio Oriente - Ite- 
sponsabilità dirette degli Stati Uniti - iSehrn dennneia come canna ftclla tensione il possesso delle ìsole costiere fin parte tli Clan Kai-scek 

(D.-rl nostro corrlspoiuiente) ie/lh> si tennero ninnorrc ini-jconi/iifo di inoltrnr.vi nel con-Ine/ pnssntn n. 



- Iiltirr. iiirntrt' j proni d’n- tinenfe crn uffiihito nllr /or- /n iiri’dllrit conti’rcncn dei 

l*l‘,(-l 11 N(). 20. — Seici'tilo iiitslit le truppe di stiiiizn 11 gc ili ('imi Kni seek. deleiiitli delle fnr^e ummli ei- 

sono/inorn <;// iiflieiiili e sol- reiiirmin ispezioiinle Sul continente ipiesle si so- nesi, eoncinsii iillit fine ili In¬ 

dilli In cui perdtln e nniines- cniiinndniile in capo mne- no seontrule iininediutninen- alio, i pnrteeipnnii /ninno le¬ 
sa dai roinnndi di ( ian hai- ricuno di Formosa. Smont. c tc (porno c notte con /c /uree l'iito parole d'ordine coiiiei- 
seek in seipiilo al homhar- qjjj capo del </nippo assisien- popolari. riporlaiido serie denti con nianifesinzioni po- 
dnmento e allo hnttniilin nn- fj miliiari americani, che sconfitte, mentre In sitnnzio- potnri che nreeano Inoffo 
naie di i)aemoii. che /ni /»<»r-j „,seiiiiito anche le mn- ne renimi seipiitn con occhio nelle viltà costiere. Il connin- 


4 a A'iioto > uiTi'iioiun* ipiaii- 
tità (li carburanti* per i mo¬ 
tori al solo sco|)() di trasci¬ 
narsi dietro il peso morto 
costituito dalla corazzattura. 
Ini si'cimdo sistema, mai 
provato nella pratica, ma 
teoricameidi' < fimzioiudc ». 
sarchile — seeoiulo il pro¬ 
fessor Siiigi'c — ipiello (li 
inviare nello siiazio, inima 
(Ielle navi spaziali alenili 
4 satelliti spazzamine ». Essi 
dovrebbero essere costituiti 
da masse metalliebe atte ad 
ittrarre, per magnetismo, fi* 
radiazioni e a Iraseinarsele 
dietro nello spazio, limtami 
dalla rotta si'giiita dalli* a- 
:t rimavi. 

Iidaido in si'iio alla cim*- 
missiime per la < verifica dei 
poteri » e proseguita a (lorte 


o, inaa.i.s,licioni po- ,. 1 ,;,,^.,. |;, ,|ì.';(.„s.si.me ciica 

che aremnio luopo p„si,,i(uu‘ della delegaz.io- 
t(i ensliere. Il connin- qj i-'oimo.s;! jp cnj ani- 


tatn all'affondamento di una „nrre eomhinale di terra e di allento dai cinesi. Non mmi- dnnie di nini sipindrigliii di inis.sionc ai lavori ilella ('on- 
nare, mentre nmi seconda mare. earono fin da allora moniti silnrnnti disse allora: < Siamo ft'ivn/a ì* (istacolata dalla 

.s'tntii daiinefKjinta. nel eor.so Anche a Formosa hanno a (’innij Kai-scek. sui (piali pronti. Se il nemico osa ut- (|(>leg.'izioiu* .sovietica*. Il go¬ 
lfi una azioni' di siluranti arato Inolio manorre militii- cidi c chi sta alle sue spalle laccare lo coleremo a picco», vt'ino di (’iang Kai-scek ;ive- 
dellà marina popolare cine- ri mentre le forze armate arrehhero dorato iin’difiire. /■>’ un nitro: 4 /\|>l>irii»o li/m- v-.i diieslo di essere ammes¬ 
so a far parte della Federa¬ 
zione ast rniundica intern.'i- 
zionale, c ipiinili a parteci- 


se. l comandi .sono .solitameli- fp cimi Kai-scek penirnno II 30 luglio, pitrìiindo a una rato in ses.santa minuti le p fp,- ppi te della Federa¬ 
te restii ad ammellerc le rafforzate con Farriro di uno conferenza di ufficiali c no- isole Vikimigslian. e da allo- zimp* pstnmmdica intern.'i- 
perdite. e quindi .«fi pii<> sup- sipiadrone di reattori ameri- mini del/u marina mililare ni ithbiiimo fatto progressi zioiude. c ipiinili a parteci- 
porre che le cifre fornite imni con In consegua di al- a Pechino, il commissario po- senza precedenti nella nostra pare ai lavori di Amstonlam. 
siano molto inferiori alla cu,,,, miri da guerra e il litico della niiirinn popolare, cnpacitiì di combattimento. L’obbiezionc* sovietica — co- 
renlfiì." .si profila cosi in flit- promesso arrirn di altre. anintiraglin Su Chen-hnn, li Se la rrieca di Ciang Kai- m,* hp tenuto ,n precisare d 
la la sua portata la sereris- ('imiempormieainente la incitò a miintenerr la piti scck o.sa attaccarci non ci ca|)o ileli'gazione — non (!(*- 
.s'ima lezione che la cricca di stampa nitiericaiia rivelami stretta rigiliinza c il più al- sfuggirli (lidie mani». riva da mi>tivi di carattere 

Ciati Kai-scek si ù attirala ,./,c jc nari c gli aerei degli lo grado di addestrmiicnto A ipiesli iiioiiiti si iigginii- politico, ma sempliccmonti* 
addosso in ipiesti giorni, do- Stati Uniti aremnio intensi- per proteggere la .sicurezza rtetm qtnd/o del Clenmiiigbao, dal fatto che r.'issoci.'ìzione 
po Fintensifieazioiie dell’at- ficuto /c ricopnirioiii sullo delle roste. Egli dichiarò, al- il ipialc avvertimi che il po- astronautica di Formosa non 
limili mililare contro il con- stretto di Foniinsii fino al li- Indetidn (din grave .sitniizioiic popolo cinese, mentre si op- è in re.gola con lo norme tìs- 
t/riente. in. esecuzione di mio „pf,. ,i,>lle acipie territoriali del Medio Oriente: » Non vo- poneva nll'aggressiotie nel sale dalla Federazione irder- 
.scoperfo pillilo die .si ('• deli- cinesi. ìniiiin le rotte che por- qìiiitiio In guerra ma sa i Medio Oriente, teneva d'oc- nazionale. 


SINC.APORK — I,a Ima divisioni* di marliirs. Inviata nei giorni 
aiiiioggio a Clan Kai-scrk si iniharca per ignota drstlnazionr 


scorsi a Singapore In 
(Ti'lefoto) 


_ _ ■ ■ ■ ■ t''"l’i’*’ di C'iiin Kai-scek , 

a Formosa nelle isole costie 

n CI III m CI rs k j ociq ci dci ■ u v 

W tarme. Il significato di quest' 

- ordine venirli iìlnstratn ih 

(Crossi quuntitativi di armi USA trafug^ati dag:li insorti libanesi l)!!,rno IK amerì 

La stampa della RAU saluta Tattacco algerino in Francia cami u r., die affermami 

.iloifi leailers naziimnìisì 

' rifermoiio che una confìapra- ",.. ‘.'V ,"|.V.rVr 

UEIRUT. 26. — Il segre- primo ministro iracheno, hi sterline (circ.i 20 ruduuu maggiore jmr/ufn !* 

tario generale deU’ONU, .XbiUil Karim Kassem. hanno .ti lire» s*)no -sparite- dall., mi mondo co.stitiiisca per lo- ‘V Kl it"' "V* 

Dag Hanimarskjoeld. è ginn- pubblicato mi comunicato cassett.i di .sunrezza mteshUa poccasionc di laneiiire mi ...u .?.,i; .l!!.!.'.*.,. 

lo stasi*ra a Iteirut t)er ini— (.iimiiiie nel ipiale. iliipo a\er a suo iioiui* .* di'piisit.it.-i non (-,,,,f,-( 17 ((k-ci eoiitineiite et 
ziare la mi.ssione nel Medio sottolineato lo siiirito di fra- in iin.n liaiica ma m un 'graiute .-terei nazionalisti hiin 


limito fin da luglio. Formosa alle basi gnerrafoiidai perdono la testa chio Fattività della cricca I na prova di collabnrazio- 

Per mia singolare ma non Filippine, mentre il li colpiremo senza pietà cnmc di Ciniiij Kai-scek. Già allo- ne internazionale è stata for- 

iitspiegabile eoiiicidetizii. il ni il giornale attirava Fatteli- nita dalla relazione che il 

primo segno della accreseiii- zinne sul fatto che, insieme sovietico Sedov ha fatto l’al- 

t(i aggressività di Ciati Kai- gf •• ££ . • ,ifle pridii di riconqiiistn del tro ieri stilla « Dinamica del- 

srek si è arnto in coneomi- \Vlf|Ct9111DVIifl fll 11121T11fDC ciinti'iwiite che si levavano l'i. propulsione degli .S|mt- 
taiiza con l'aggressione nel BAR Formosa, si iiitcnsificavn- n»k •*. 

Medio Oriente. Il 17 luglio ^ anche i voli sul Fn-kiea. Notizie di «agenzia avevano 

il capo dello sfato maggiore XlVlfVSnAVO A llIrill^VlFS '•'"f Knantnng e su altre za- affermato ieri che i sovietici 

di Formosa ordinara a tutte bRCE WAARUQKrVAw €• ,i,. costiere, rilevando che tt-mno < gip tentato tre volte 

11 * truppe di f'iuii Kai-scek a - (’iang Kai scek non potrebbe di lanciare r.azzi alla Ialina >. 

'T/// SlNtìAl’OHE. ’iO. - Sei torno da Ueaklev p Formosa nessun caso condurre simi- S"\m^,’*r" 

inrmr. fi-simii/icafo di (jiicsfo ’l*" f. A i, \'**^*i n ^ consenso c l’istigazione degli dani. interrogato a ipiesto 

ordine renimi iìlnstratn da * ' r " **^’* *’'^ -m o rs.i ..-ettimaii.i. qiornalc ossèr- pmposito dai giornalisti, ha 

liti Oil 11 * 17 !uoiiu eli lìiantìi •** 


»* X II M mi tl l I 4 ILI ■ II V III #2146# flit O. 

Ufi <ff5p(iri*fo iieììo stesso . . ir-nn .. 

(dorilo della aacnzii, ameri- di circa 1 lOO iiommi. 

cniui fi. P., che affermami: b«ngapore. 

" Molti leaders midoiinli.sfi 


LA NOTA 
SOVIETICA 


(die pridii lii ricoiiqui.sfn del tfu ieri stilla « Dinamica ilel- 
ciintiiieiite che si levavano l'i. propulsione degli Simt- 
da Formosa, si intcnsificavn- nik 

no anche i voli sul Fti-kien. Notizie di «agenzia avevano 
sul Knantnng e su altre za- affermato ieri che i sovietici 
n,* costiere, rilevando che li'inno 4 gip tentato tre volte 
(Fiang Kai scek non potrebbe di l.anciare razzi alla Ijima >. 
in nessun caso condurre simi- tua il portavoce della dele- 
ii attività senza l’appoggio, il g'’»*’^'nni.* sovietica ad Amstor- 
conscnso c l’istigazione degli ttani. interrogato a ipiesto 
Stati Uniti. Il giornale osser- ptnpnsito dai giornalisti, lui 
rava che attraverso l'aumcn- professor Lconid 

fo dell’attività di disturbo ‘ ieri ima pre¬ 

si,! continente della cricca di dirbiaraziime e che «nnl- 


mana fa. ijcr dirigersi verso rtaiu 

il mare della Lina, presumi- - 

liiliuent,* a Okiiuiwa. base dio Orienti* — con 
della VII FIi»tla. la* fonti nota sovietica — 


Ciang Kai-scck. gli .Stufi 


aggiungere ad cs- 


(roniimi.iriim r da lla 1. paginn) Uniti cercavano di intimidir' 
fio Oriente — commenta 1.3 d popolo cinese allora impc 


Uniti ccrcavaiurili infimidiVe dicbiaratiA. 

il n.knnl/l ftt *» •»* Cile I SO\ ÌctÌCI nOll 


piKifo ad appoggiare la lottai 


Oriente affidatagli dalla ri¬ 
soluzione nppr<3vata all’As- 
sembli'a generale. Hammar- 


tellanza e di reciproca coni- emporio londmes,'. E.i liioml.i 
prensione che b.a ispirato lo iittrici* ha di-tto elio ;! denaro 
incontro, conferniano la lo- si trovava nell.i cassetta il 14 


skjoeld non ha vi'Iuti* fare ro decisione e quella dei ri- liiclio .seor.so. iii.a (ju aiuìo T.apri 
dichiaraizoni sui suoi prò- spettivi paesi di 4 restare ieri mattina tutto d denaro 
l*(*tti uniti di fri»iite a iDialsiaSi :n eontanti er.i .sp.)r;to. I.a p»i- 

II segretario deU’ONl’ ha internazionali*, espri- T.zi.n vm-h* interrogare nii no- 

„ -i.,!!*.,.. nu’iido la ferma intenzione mo — d eni nome non viene 

percorsi), per recaci ^ ri.spettare la Carta delle f .tto - che a qn.m.o pare ave. 

roix.rto al p.3l.3Zzo d“l go- preserva- v.a aneh'ecl, I .3 chiave dell., 

verno, una strada foitemen- iiionlliale ». e .sseti.i 

1 .* oresufiata da ivoarti di ' 


, ie.se. Aerei nazionalisti hnu- 
tio iiileiisificiito la loro atti¬ 
vità di paffiiplin neren nello 
strettii di Formosa. Patta cri¬ 
si irakena gran nmnero di 
reattori nazionalisti liiiiiiio 
volato lungo le coste cinesi 
(’ aìcnni hanno esteso la uf- 


haiino alcniip intenzione di 
e.segiiire tentativi di < lanci 


iilficiali contmiiaiio a so>le- stato affatto cosi pacifico degli arabi. a aggiungeva ^ esclu- 

nere che tale spostamento come tenta di affermare il vhe e.ssi avevano fatto male 1 divamente dedicati ai salci- 

non è in relazione con gli governo italiano». conti perche il popolo cinese |i,j prtificiali. 

attacchi di Gian Kai-scek Io? azioni degli Stati Uni- non si e mai lasciato spaven- Negli ambienti della con- 

alla l’osta cinese e allerinano ti e della Clraii Hretagna co- dagli tniperiiilistt. e ri- p vivi.ssima Fattcsa 

clu* in ogni caso 1700 iiiarines stitiii.scono una ininaccin per eoritamlo le sconfitte stibite jj, rel.nzionc di von Brami 
sono mia forza trascurabile la pace c la sicurezza dei passato dagli amcriciiiu ìp campo internaziona- 

per la VII Flotta. la) coin- pojToIi: è jiienaniente legit- nggiiingcva. € Ora l esercito |p, p j pj,-, qnalincati ciil- 
cidenza tuttavia è tale, che timo parlare ipiindi di « ag- liberazione cinese ha una jnrj di m i.ssili.stica astronaii- 


-arebbp stata facilmente cvi- 


ineiuto la lerina intenzione m.a d cui nome non viene ,ì( pattnnlia sul conti- j.'.,., fosso voluto 

di rispettare la Carta delle f.i'.lo — che a ipi.into p.ire a\e. vomii 

N’.azioni Unite |)er prescrv.a- v.^ .Tncli'ech 1.3 eliiave dell., c- , .ilmeiio .sottolineaie con eSs.i 

re la jiace mondiale». c.ss.'n., Confciiiponiiicnmeufe nre- fi, pcc.-enza iniiia,ciosa negli 

, . ,, ... , , _ va inizio a hornio.sa mia se- .stati Uniti nella zona. .-Xiicbe 


marines e carri armati aule- qiiatlro delle attività 

ricani, che era stala teatro ‘t'udenti a stabilire sempre 
poche ore prima di mi vio- migliori rapporti fra i paesi 
lento scontro fra trupiK* go- -tT*t‘u* missione 

vernative e in.sorti. 1 mari- tvcinca ùella R.-M e partila 
n.’.s hanno .stabilito il loro ullo .scopo di stii- 


missione 


L'ambasciatore 

dell'URSS 

ricevuto da Gronchi 


rie dr colloqui fra alti u//.’- I,. It'rze l'S.-\ di tinse nelle N; 
chili irnrrirani e rapprc.sei:- j Filippini' son.* da og'gi in! to 
ronfi dr Cian Kai-scck. ei;eì stato d’.ill.irme. mentre vie-i pn 
porlarom* a stabilire fra i<’-l;,p annnnciat,* ctie in setti-l gn 


controllo sulla strada per diversi prò- 

imiH*dire la cattura. p:ù voi- cotti coni,)rendeiiti colleg.a- 

te n,>etntasi nei giorni scor- menti tclefoniei. lelcgr.afici. 

si. di armi ed eqiiqxiggia- marittimi, .aerei, fluvmli e .i,,n TUSS 

menti .americani da ,>arte de- ferroviari destinati a rista- Kozyrcv 

eli insorti bilire e rafforzare le relnzio- _ 

r.h scontri di oggi hanno econoiniclie e culturali fra — 


Il l’ro.5.dente dell., Rep;it*t*’,.- 
c.» ha r:ce\ iUi> :er. .,1 l’.d 
.za ,iel t},i;r;n.,le i'.i:,il>.i>ei,,to 7 '* 
delTl'HSS Semel, l’.ivlov :eh 


7 QII^^Ì ro contarti a carattere per¬ 
manente. Particolare nccen- 
Rep it*t*’ eeriirn messo stilla prc- 

3l l’.d Pnrazioiir delle truppe di 

l>.,>ei,,to 7 .* -Stanza a Matsii davanti a 
V.ivlo\ :chl Forhoir. Qiirmoii e .•\moii. 

I Sulla prima i.<ela il 19 In- 


avuto luogo tra i governali- * «epubbfica .ar.nb.i 

VI e gl. appartenenti ad una l'*"' della R.\U 

organizzazione giov.anile del- ì”' ‘'•’lleganiento diretto fra 
roppos.zione che ha lancia- -•'«es/aii- 

to. .senza Raccordo dellrnrfer diverrà co.s. un 

degli m.sorti. Snob Salam. ‘ennsito intem.azio- 

_ ___ _liaiC. 


degli in.sorti. Snob Salam. 
un ultimatum agli america¬ 
ni. Due insorti sono stati uc¬ 
cisi ed altri sei feriti. E’ 
stato ucciso anche un uffi- 


La stampa della R-\L' 
commenta oggi anche l’atlac- 
co che il fronte di liberazione 


ALLA PRESENZA DEL FIGLIO SETTENNE 

Un manioco strangolo 
uno signora a Londra 


iiLiii.i unità ;ierre tIolKi Set- rt* In sili F(»inplirita nell nii- 
lima Flotta dislocate in grc.-isione ». Dopo il riget- 
(ìi.,p,>*>ne saranno tr.isferite to delle sae projioste ,>cr 
.1 F(»mio.<.i 4 jvr in.anovre mi inci'iitr.) al vertice sul 
combinate con le f,'rze di Medio Oriente. rUnione S,*- 
Ciang Kai-scek » vietiea ha jireso l’iniziativa 

In ,).iri lem,»'. ,<i ap,'rende ‘ 

che r.'Xminiragliato britaii- ^ymble.i generale dell ONl . 
ni.-.k .ir.ivvclc .nicli’ess» .3 »’ Proprio dalle Nazioni 


timo }>ariare quiniii ili < ag- .... ...... mr, ni missilistica astronaii- 

gression • armata » contro ‘urgn senza precedenti, c la tìca. Ma il < padre delle V2 » 
due St.ati membri doirONU. eosctenzit del popolo e eie- è costretto .3 letto d .3 una 
Quanti) .air.aecusa secoiiiio ' come non mai, l.c mi- han.alc slog.atiir.a di iin .3 ver- 

cu* rURSS avrebbe dato V.- provocazioni del- tebra. 

prova di 4 disp,v7/o * jier Ifli rmP‘’rmIt.<nno LS.A pos.snno F.RNF..ST r.R.AH.AM 

Nazioni Unite, il ^"dàiorc indi- ^ ^ . 

to rileva e,'me si tratti .fijf/uo-'U'm uti crne.cr... / .soptii ai.frkiio R7:irm,iN-. dirciit.rr 
mi e<»nij)lire «tentativo qf'liPO-^cschi e^lc altii itàavvcn- i.ura Tmivani. dirritorr- rrsp. 
governo italiano per eo,)r!- cricca di (piano ìT^TTitto iìì n 24.3 <i< i rccÌmTo 

re la sua cc.m,>lieilà iH*irag-|f'”' scek. che si appoggia .sui .st.amp.a clH Trihun .ìic <]■ R..n,;, 
grcssione ». Dop,3 il riget- degli Stati Uniti, . 1 / 4 * s 1 t a* • .lutorizz.irif.no a 

Xo delle s.ie projioste p,'Tyxrtnpo.s$ono che essere stron- gi.*rn.iic mur.'ii- n 4.555 
nn incontr,' al vertice s;ilj‘'‘^f‘. 5 f*?| FUprdo cinese». .Nt.jbilimcnto TipoRr.-jnco g A T E. 

Medio Oriente. l’Unione .So-Ì KMIMO S.9RZI AM.^DF \ i., , 1.1 T.nirini n J9 - Rom., 


IVL» cifi Taurini n 


In ,).iri lem,»'. ,<i a,','rende 
che r.'Xminiragliato britaii- 
nieo ,'rovvede •aiicires.':,' .3 
conceiitr.ire mezzi 4 a est del 
canale di Suez », in ,).3rtie,'- 
lare due ,»'rtaerei a Singa- 
,)ore. un.i dell,- quali ,'ro\ve- 


Uiiite che é venuto rinviti'' 
ad IL.mmar.skioeld ,>ercfié 
ST.iiio f.itti i passi necess.ari 
al rapidi' ritiro delle tmjipe 


dilla di elu'olteri. e mezzi di -'Straniere dai paesi arabi 
4'.irco per eoinmando.<. * ^•’u s: ,>iio nascondere a 

,, ... , ,1 forza di ixirole — vU.cliiara; 

11 primo ministro mifianoL^.^ evidente 


ci.ale c.3n.3dese del gnqipo nazionale algerino h,3 portato 


doirONU. 

St.3tn.3no. ora rimasto uc¬ 
cisi' ’.n un attentato a col,'i 
d: mitra il segretari!' della 
.•Xssoo;.3zione industriali liba¬ 
nesi .-Xbvliillab Nurollab. 

Dal canto .*^io. I’o,)posi- 
zione ha pubblicato oggi un 


sul territorio metropolitano ...icamenie privo ui; ,, ,, 

francese come « nrova di ' uonna di 31 anni, la indumenti. Ovunque i segni ,, 

vVmldf; iTvrtafiH defnàV'S"'^^'^ ' era C.rcen, li una furio,sa lotta. 

in.1 ,i T*.,. strangolata ieri mat-j La signora Green ora spo- 

• luVigè — assumè un eàratte- *’*'**'' stanza da uno.sala due v,>He: la prima voi- ' . 
7e .sempre più e.splosiio* e si mentre il figlio ta ad un iiiilil.are .americano 

estende dal .Xlodio Oriente * Pivv‘'lo Ste- d.u quale aveva divorziato 

air.Xfrica del nord. La na- fJ I>vr s,»'sare .sueee.s.sivanienle 

zione arab.a. scrivono i ni.vr- co- , ingle.se Joseph Green, con il 


manifesto, nel quale recl.ama perle del suo letto noll.a st.an- q„a|e s, era recata ad abi- 

1.3 co.stituzione di un gover- "^‘‘franJ^se in AlSa còs^ L'as-'^*'’-'^-''mio. che tare a Dcnhani 18 mesi fa 

no di unita n.azionale e I.a irancest in /Algeria cosi sembra essere opera di un -——_ 

partenza delle truppe stra- ‘^‘^mc alla presenza delle maniaco sessuale, è stato 9 c 
niore. truppe anplo-amcricane nel 7 'onimcsso a Denlìam, i;ra 7 io- pCfSOIIC UCCISG 

Il principe dello X'emen Lib.ano e nella Giordania, villaggio a 40 km. ad ovest dal tìfonc "FloSSic" 


p::...o 0 .,.> 1(0 0 .W.. 0 ». evidente 

Neiini SI e detto oggi prò,» - ,, italiano ha 

ciq'.ito ,H*r la tensione nello appv'ggio aU’in- 

^ V I \; * = 

il dib.i.ti.o dì ,»'lit:ca e>tera Bret.igna nel 

.1 p.'rl.3me*.ito Ne irii In d- , Giordania L.,- 

chiar.ito: «Le i.sole ù* Quc-| 

ii'ov .* Matsi, s.',i,. m.'lto v - • ;eiido:iz.oso «u.u 

c::ie a coiitanziite emese. e, affeniiazioni contenute 
naturdmente la loro occu- rtsp'sta del governo 

,»a/»':ie da ,'.irte delle aut,'- 'q governo sovie- 

rita di lortnos.i e una co- ^ , 


continente cinese, e 


.Moh.immi'd cl B.adr. è giun¬ 
to intanto stamane in aereo 
al Cairo, proveniente dalla 
capitale irakena dove ha 
svolto una missione ,'er il 
rafforzamento delle relazio¬ 
ni amichevoli « tra l'Irak e 
Io X’emen e tra le nazioni 
arabe in generale >. 


manifestazioni 
< imperialismo » 


dello .Stesso \i Londra. 


commesso a Denham, grazio -1 
.so villaggio a 40 km. ad ovest 


naturdmente la loro occu- rtsp'sta del governo 

,»a/»'ne da ,'.irte delle aut,'- 'q governo sovie- 

rita (li fortnos.i e una co- ^ 

stante causa d. frizione». 3 ,, 

In ser.ita si è appresi» che pesante resjx'iisabilità ei e 
.liti ufficiali deiravia7:('»ne e e>so jx'rt.i per simili 
della m.imi.i americana si! azioni». 

.soni' inci'ntr.3ti a Taiiienj l, ,locument.' respinge in- 
s }X'r una serie *1; eoll.xìuil fine in mo.ìo secco le assnr- 


E’ stato il piccolo Stephen TOKIO. 2(>. — I! t.f.me -Fìos 


Rubati 20 milioni 
a Diano Dors 


.he ha dito l'all.irme ,)reci 




Iti» Il niagg. gon Tho-|de pr.'te.ste di Ri'm.i ,x*r Io 
Mo.'rm.'.n. eomandantei scritto ilelle Isrestia « ix'iche 


che s. è .3bb.,::,i:o sn:Llell.i 13 ma f'oiv.i 


pitandosi jiresso Li casa di tU^ppiine ocv-idontalc l.' noe.:*- .americana, e arrivato .3 T.i:- 

.111 vicino .gridando: « Mani- ^r'orsn e qiio.s:,-. matiin.i. h., dalle F!l:,','ine. e il vice 

.ma è morta, venite, presto ». nmm. XVallace Boalev. 00 - 

persone. Troni ,1 persone sono . . . , 1 


I vicini di C.3S.3. subito accor- 


nianc.3nt: e q 11 . 3 r. 3 nia sono ri¬ 


mandante della 


•inilante scritto ilelle Isresiia « jx'iche 
aerea rigu.ir.Lino un normale ar- 
' .3 T.i:- ;icol,' d: gioni.ile. ohe non 
* il vice usciva dai limiti ili una sem- 
ey. co- plice diseii.-tsione del pro-| 
^'ttìma blema sulla st.ampa ». « Le 


LONDRA, 26. — L’attr.cc S‘* hanno trovato al primo maste terite, Centin.ii.a d; c. 3 se Flotta è arrivato quasi alla i3S.<er\-azioni del govemo ita-j 
cinomatopraflca Diana Dors h . piano il cadavere della signo- sono st.ite distrutte e 1.700 c.3- stessa ora. Non 3'i è stata li.ano — dice la nota — aono 


Mohammed el Badr • ili riferito ah* polizia che II mi-Ira Green sul *110 letto, pres- se sono all.3p.3t«. 


[alcuna spiegazione per il n-'assolutameatc fuori luogo ».1| 


Uscirà Ira alcuni giorni il n. I in fr.incrsc della nnnra 

rivi*.1a intrrnazinnale; 

^‘Prolileiiii della pace 
c del socialismo.. 

j y 

(;»6 p.'igine - l'n .3 copia L 2.50) 
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